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Lenti L 300 Birraifaroi ISTI) fi* <U Fui* 
T* fiSs.SH 8^-W « »oe«ar» te Italie 

l'Unità: autorizzazione a Riornale murale n. 4555 de) li marzo 
1955 — Responsabile: ANDREA PIRANDELLO ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sotto8Cà*ivete 
e fate sottoscrivere per i 

5 0 0 milioni 
air Unità 

ANNO XXXII (Nuova Serie) - N. 230 SABATO 20 AGOSTO 19S5 Una copia L. 25 • Arretrata L. 30 

LE MUTUE 
E BONOMI 

I/ou. tìouomi è tra gli uo­
mini politici più discussi. L' 
ancora vivo il ricordo dello 
.-contro avvenuto nri corridoi 
di Montecitorio fra chic de­
putati d.c. durante il quale 
fu lanciata l'apostrofe: e taci, 
sei più ladro di Bonomi >. Nou 
inul ta che questi abbia do­
mandato spiegazioni» dato 
querela o chiesto una com­
missione parlamentare d'in­
chiesta. L'on. Bonomi ha da­
to le dimissioni da presidente 
della l'ederconsorzi diventa­
ta un carrozzone contro cui le 
accuse piovono da ogni parte. 
i \e è però restato il buratti­
naio capo, violando così nello 
spirito la legge sulle ineompo-
Libilitù parlamentari, h* pre­
cidente della Colti\atori di­
letti alla quale il ministro Vi-
gorelli ha ricouecsso la fa­
coltà di riscuotere le quote 
Miciali con le cartelle Caatto-
riali delle imposte, metodo 
quanto mai antidemocratico 
e che puz^i molto di imbro­
glio. L' stato rorgauiz*atore 
della maggiore e più sfac­
ciata truffa elettorale, quella 
per le Mutue contadine, nelle 
«piali ò stata concessa la pos­
sibilità dì voto a metà degli 
aventi diritto: dico la metà, 
grosso modo, poiché lu cifra 
totale dei votanti non è mai 
stata resa ufficialmente pub­
blica. 

Le nostre campagne souo 
in agitazione. L'assistenza sa­
nitaria ai coltivatori diretti 
avrebbe dovuto essere appli­
cata dal marzo-aprile. Lo 
Staro ha già pagato i primi 
acconti alla Federazione na­
zionale delle mutue. Lu legge 
invece è, di fatto, inapplica-
ìa — come quella per il sus­
sidio di disoccupazione ai 
biaccintiti — per colpa delle 
camorre e dell'incapacità di 
tutti coloio che, essendoci pre­
occupati esclusivamente di 
truccare le elezioni, non si 
sono preoccupati di preparare 
•"applicazione della legge. 11 
solo provvedimento concreto 
finora preso sono stute le 

cartelle di pagamento dei con-j 
tributi mutualistici, inviate a 
tutti, anche a coloro che non 
sono stati ammessi al voto. 
Per pagare sono buoni, per 
votare no. 

Lo proteste sono generali e 
sMistificate. Non c'è nessuna 
garanzia che l'assistenza sa­
nitaria sarà veramente data, 
mentre c"è l'obbligo di pagare 
anche per i mesi scorsi, quan­
do l'assistenza indiscutibil­
mente non c'è stata. C e la 
persuasione che le mutue non 
funzioneranno correttamente 
.sia per il modo stesso con cui 
i consigli direttivi sono stati 
i-letti, sia per la ripartizione 
dei fondi. Si afferma infatti 
che delle tremila lire circa 
annuali versate per ogni assi-
Mito da questi e dallo Stato, 
.-olo 730 sono state messe u 
disposizione delle mutue lo­
cali per l'assistenza sanitaria 
generica, 1500 sono state date 
ad ogni mutua provinciale per 
l'assistenza ospedaliera e spe­
cialistica; il re<to è stato as­
segnato alla Federazione na­
zionale", cioè ad un organo 
centrale puramente burocrati­
co. Che ridda di milioni a di-
.-poMzione di funzionari {na­
turalmente de) e dell'on. Bo­
nomi! Si tratta for«c di pa­
care le spe*e per le ctezioui 
delle mutue' 

Ben giustamente quindi in 
tale situazione centinaia di 
migliaia di coltivatori diret­
ti "hanno rifiutato il paga­
mento dei contributi ed hanno 
fatto proprie le rivendicazio­
ni avanzate al governo da tut­
te le associazioni contadine 
non bonomianc: sospendere la 
liscos-ionc dei contributi fin-
t h è l'assistenza non sia ef­
fettivamente garantita a tutti 
ì contadini e alle loro fami-
che ; rapida applicazione del-
l'assMcnza in tutte le forme 
prcvi-te dalla legse; revisio­
ne delle cartelle di palamen­
to per eliminare ogni arbitra­
rio aumento del contributo a 
carico dei contadini; nuore 
elezioni per le mutue in modo 
rhc tutii coloro, che hanno 
ricevuto la cartella per il pa­
gamento dei contributi, pos»a-
nn usufruire del diritto di voto. 

Oltre a tutte le cau-e sud­
dette l'applicazione della leg-
j e per l'assistenza sanitaria 
ni coltivatori diretti è grave­
mente ostacolata dal conflit­
to -orto con i medici. E* cer­
i o necessario — innanzi tutto 
— che — parliamo in linea 
generale — i medici superino 
definitivamente e completa­
mente l'avversione ancora ab­
bastanza diffusa, contro le 
mutue. L'assistenza sanitaria 
è ormai diventata una que­
stione sociale in tutti t paesi; 
e un nonetto del processo di 
<•«< inh/zazione che è in corso 
ed è inarrestabile. Né è vero 
*hc e—o debba nnocere ash 
interevi economici dei medi­
ci od alio «viluppo della *ci*"n-
za: i fatti lo provano sci pae-

Noli «lari età ilei cittadini 
con il Convitto Rinascita 

MILANO —• Cittadini in visita al convitto «Rinasciti» pongono lA loro firma sull'album 
all'ingresso dell'Istituto. Un messaggio particolarmente importante è. stato Inviato alla pre­

sidenza dei convitto dal componenti della giuri» del PreroloVlaregglo 

(Leggete in seconda pagina la nostia corrispondenza da Milano) 

DIVAMPA LA LOTTA ARABA PER L'INDIPENDENZA NAZIONALE 
Iv i 

Nuovo sangue nel Marocco 
alla vigilia dello sciopero 

Dopo un'altra drammatica giornata di conflitti, il governo francese decide di trattare con i 
capi nazionalisti - Tredici assassinati dalla polizia a Kenifra tn una furiosa lotta di strada 

* V _ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 19 — La latta che 
divampa nel -Maiorco, dove 
i morti si contatici yiu a de­
cine a Casablanca «• iu*i din­
torni di MeJcnes e dorè la 
popolazione .scenderà domani 
in sciopero geitcnil** m tc»iu 
atmosfera pressatile niMirie-
zionale, cominciti a navare 
un'eco a Parigi m Ile deci­
sioni governative. Oggi, dopo 
una lunga scric di riunioni 
del « comitato dei cinque », è 
stata praticatnente .superata 
la « prima -fase » del piano 

prende, oltre al primo «l ini-
st*a Faure, quattro dei mag-
giuri esponenti governativi: 
Piiiay, Koemg, Jitlu e Kobert 
Schiomi», i quali rappresen­
tano anche le maggiori cor-
lenti politiche dell'attuale 
coalizione. Questa sera, l'an­
nuncio dellu decisione venivu 
dato, dopo dite laboriose se­
dute cui partecipava anche il 
lesulente generale Gilbert 
Grandval, da Robert Schu-
mnii. 

Ci troviamo così di fronte 
ad una svolta della crisi ma­
rocchina. Dichiarando di apri-

Fattre, che prevedeva tratta- re trattative dirette con i 
tive col solo Ben Ani fa, con 
la decisione di indire, da lu­
nedi prossimo, a Aix-les-
Bains, più vaste consultazioni 
con gli esponenti cii tutte le 
correnti politiche del Maroc­
co, a cominciare iinfuralmeii-
ie dai Tappresi'utuuti delta 
maggioranza. ossia dei gruppi 
politici nazionali. 

Come si ricorderà, il « co­
mitato dei 5 » venne formato 
per tentare di risolvere la 
crisi marocchina alla fine 
della scorsa settimana e com-

rappresentanti dei partiti nn 
zionah marocchini, il governo 
francese scavalca Ben Arafa 
che non è riuscito, o non ha 
voluto accordarsi con essi, e 
riconosce implicitamente la 
impotenza del sovrano fan­
toccio. A Ben Arafa era stata 
però concessa ieri, anche se 
/orninlmenfe, una proroga per 
consentirgli di continuare i 
negoziati per il governo: teo­
ricamente. quindi, le trattati­
ve si svolgeranno parallela­
mente al palazzo imperiale 

SECONDO UNA DICHIARAZIONE DI COLOMBO, RACCOLTA DA "24 ORE,, 

Il governo farebbe marcia indietro 
sul sussidio di disoccupazione ai braccianti 

n - — . — — - . . . . , 

Segni commemora De Gasperi a Trento - Oggi si apre il Consiglio nazionale democristiano 
Si apre oggi alla Mendola il 

Consiglio Nazionale democri­
stiano. l'in da ieri pomeriggio 
molti dei* componenti del C.N. 
erano giunti «Ila Mendola per 
aver modo di consultarsi pri­
ma dell'inizio dei lavori. Da 
questi sarà assente — veniva 
confermato ieri •— l'on. S ceiba, 
il quote non desidera, eviden­
temente, fornire spiegazioni 
sulla vita e sulla morte del 
suo governo. Comunque, al­
l'ordine del giorno della riu­
nione figura solo la relazione 
che terrà Fanfani-

Anche il presidente Segni è 
giunto ieri sera aila Mendo­
la. Nella giornata di ieri egli 
aveva presenziato le manife­
stazioni di commemorazione 
di De Gasperi clic si sono svol­
te a Trento. In tal sede, dopo 
che era stato scoperto un ba­
sto commemorativo, l'on. Se­
gni ha pronunciato un discor­
so. illustrando la figura mo­
rale e politica di De Gaspe­
ri. Alla Mendola si dice che 
Segni pronuncerebbe un di­
scorso sulla situazione polìtica 
in riferimento all'attuale con­
giuntura interna ed internazio­
nale. Segni illustrerebbe al 
Consiglio Nazionale il pro­
gramma immediato del suo Ga­
binetto. che sarebbe affronta­
to alla ripresa autunnale. 

A questo proposito, prima 
di partire per Trento, Segni 
ha avuto una serie di contatti 
con alcuni ministri: Tambro-
nì, Concila, Andneotti, Colom­
bo. Con Tambroni ha trattato 
detl'c ordine pubblico *, e il 
ministro gli ha riferito sulla 
esoddisfacento situazione del­
lo stesso; con And reotti ha di­
scasso la questione dello sfrat­
to forzoso contro il convitto 
e Rinascita > di Milano, di cui 
trattiamo in altra parte del 
giornale. Con Colombo il di­
scorso è stato più lungo: il 
ministro gli ba riferito sugli 
e slodi > che sono in corso per 
un nuovo progetto di legge sui 
patti agrari, che dovrebbe es­
sere appunto esaminato dal 
governo alla ripresa di set­
tembre. 

Su questa questione — che 
insieme all'altra degli idrocar­
buri fu al centro della crisi 
del governo Scclba e che il 
nuovo governo pose come 
t pnnlo sociale > del suo pro­
gramma —. si sono apprese 
notizie assai preoccupanti. Con­
versando con ì giornalisti. il 

ministro Colombo se ne è usci­
to nella sbalorditiva afferma­
zione che, tutto sommato, — 
come riporta il quotidiano e-
conomìco «21 ore» — e non 
esiste una vera e propria crisi 
generale delle attività agrico­
le 3 ; cosicché alla crisi che 
invece drammaticamente at­
tanaglia da anni l'agricoltura 
italiana, si vorrebbe continua­
re a porre rimedio con prov­
vedimenti di secondaria im­
portanza (tipo quelli presi 
per il settore lattiero-casea-
rio) e non già con ano sforzo 
pia ampio che apre la possi­
bilità di un allargamento del 
mercato, ormai troppo pove­
ro e quindi impossibilitato al­
l'acquisto. -

Ma la cosa più grave non 
è nemmeno questa. Colombo, 
sempre parlando con i gior­
nalisti, ba dichiaralo di < ren­
dersi perfettamente conto * 
delle critiche suscitate neg'u 

ambienti della Confindustria e queste mi ìohe -, .-* ,h«* detto il 
della Coufagricoltora per l'av- ministro Cotonino -— il gò-
venuta approvazione da parte 
dei Consiglio dei Ministri del 
provvedimento con cui — do­
po anni di durissime lotte, 
spesso sanguinose, condotte 
dai braccianti e dai contadini 
itulìaui — si concedeva il sus­
sidio obbligatorio dì disoccu­
pazione nelle campagne. « Di 

verno dovrà tener conto al 
momento di e dare il via defi­
nitivo» al provvedimento. Jì 
Colombo, tanto perché non e-
sistessero dubbi sulle sue in­
tenzioni, ha soggiunto che il 
Consiglio dei Ministri Io ha 
approvato « hollanto in linea 
di massima » Questo dichia­

razioni IHUIIIO eollovalo scal­
pore ed allarme in tutte le 
organizzazioni contadine a fra 
gli stossi circoli politica. Si 
rileva che sarebbe veramente 
inaudito che il governo tor­
nasse indietro sulle sue deci­
sioni, rendendo praticamente 
inoperante un provvedimento 
al quale sono interessate mas­
se cosi larghe di lavoratori. 

Le manifestazioni di domani del P.C.I. 
Avranno luojro domani 

domenica le seguenti ma­
nifestazioni del PCI: ' 

A REGGIO EMILIA: Lui. 
Ki Longo, \ l ce segretario 
del rartito, parlerà al Fe­
stival dell'Unità. 

A MOL1NELLA: per la 
inaugurazione della Casa 
del popolo parlerà Mauro 

Scoccimarro della Segrete­
ria del Partito. 

A IMPERIA: In Occasio­
ne della festa provinciale 
dell'Unità parlerà l'on. A-
lessandro N'atta. 

A CESENA: per la fcsU 
dell'Unità parlerà l'on. Pie­
tro Amendola. 

A S. BENEDETTO DEL 

TRONTO: per la festa del­
l'Unità parlerà l'on. Miche­
le Manco. 

A MODENA: 11 sen. Mau­
rizio Valenzl parlerà tn oc­
casione dcll'InAugaraslone 
della Casa del popolo di 
S. Daroaso, nel pomeriggio, 
e ali.» sera parlerà alla fe-

i sta dell'Unità di N'onantola-

di Rabat e, da lunedi, a .'\i.r-
les-Bums. 

Si tratta ora di l'edere se 
tali concessioni al contagocce 
possono accontentare i ma­
rocchini o non rischiano di 
agyrat'arc anche più la ten­
sione attuale. L'equivoco / o r ­
male viene infatti mantenuto 
dal governo fianccse, il quale 
mostra se non altro di voler 
giocare su due tavoli diversi, 
certamente per imporre ai 
suoi interlocutori un gioco 
diplomatico sottile a base di 
piccoli o grossi ricatti e, frat­
tanto, Arginare l'agitazione 
popolare. 

verranno compiuti passi 
più sostanziali verso il rico­
noscimento dei diritti maroc­
chini? 

Un indizio a questo pro­
posito può essere ricavato dal 
gesto che Fatire ha compiuto 
oggi, facendo pubblicare dal­
l'Express un importante do ­
cumento: gli ordini impartiti. 
nell'agosto 1953. epoca del 
colpo di stato nel Marocco, 
dall ' allora ministro degli 
esteri Bidault all'allora resi­
dente generale Guillaume. 
Tali orami prevedevano, tu 

g rafica, un intervento contro 
l Gialli e l'arresto e al lon­

tanamento dello allora « pre­
tendente » Ben Arafa. Ov­
viamente, la pubblicazione di 
essi tende a far ricadere tutta 
la responsabilità del colpo di 
mano del 1953, che portò fu— 
iiece sul trono Ben Arafa ed 
esilici Ben Yussef, su Guil­
laume e sull'Homo che* lo 
manovrava, il maresciallo 
iJttiii. 

La pubbl i ca tone deve es­
sere avvenuta, evidentemen­
te, con xl permesso dei de 
iiic;cristiani (si ricorda che 
giorni fa Faure ha ricevuto 
Bidault. intrattenendolo i 
colloquio; i quali così si di 
stuccano, per quanto riguarda 
la questione viarocchina, dal 
le posizioni oltranziste dei 
gollisti e degli indipendenti. 
Ovviamente, è escluso che 
essi si rifacciano una vergi 
mtà politica, dinanzi all'opi­
nione pubblica, dal momento 
che l'azione di Guillaume, in 
contrasto con gli ordini di 
Bidault, fu. tollerata dall'ex 
ministro degli esteri e per 
fino difesa, fino a ieri, m 
parlamento. 

Secondo alcuni, la pubbli­
cazione del documento pre­
lude ad altre decisioni più 
importanti, come potrebbe 
essere una scon/essione di 
Ben Arafa. Siamo tuttavia 
ancora ben lontani da una 
parola chiara, come potrebbe 

MICHELE RAC.O 

Banchieri e lenoni 
puntano su El Glaui 
La fosca potenza del pascià di Marrakesc - Tratta 
delle bianche e interessi minerari • / complici francesi 

(Continua in 8. par. 9 eoi.) 

IvlARRAKESC. agosto. — 
Gli avvenimenti drammatici 
che vanno succedendosi nel 
Marocco non possono essere 
valutati -nella giusta luce 
se si trascura ti ruolo, sot­
terraneo ma di primo pia­
no, assuntosi da-figure co­
me sua eccellenza Si 
Thami El Glaul, pascià di 
Marrakesc, e da altri espo­
nenti del mondo affaristi­
co marocchino e francese, 

Su quali basi sia fon­
data la potenza economica 
del Glaui è detto eloquen­
temente da un rapporto re­
centemente pubblicato a 
Londra dal * Movimento per 
la libertà coloniale », dì cui 
fanno parte settanta parla­
mentari dei tre principali 
partiti inglesi. Risulta da 
questo rapporto che El 
Glaui si è valso ampiamen­
te in passato e continua 
tuttora a valersi dell'appog­
gio incondizionato di tutto 
il mondo polittco-pangsteri-
stico-polizlesco che vive 
della tratta delle bianche. 

<t Interessi economici for­
tissimi — dice questo rap-

Imminente la cattura dell'assassino di Nina Longo 
dopo gli stringenti interrogatori di ieri a Camerino? 

Videntificazione ufficiale della donna decapitata attraverso le impronte digitali - / / doti. Gasparri e il fratello 
medico lungamente interrogati assieme alle amiche della domestica assassinata - Rivelazioni sulla vita della Longo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CAMERINO, 19. — L'ope­
razione iniziata ieri «era dal­
la polizia e dai carabinieri 
nel tentativo di giungere alla 
cattura dell'assassino di An­
tonina Longo, non si è anco­
ra conclusa. Per tutta la gior­
nata, il capo della Mobile 
datt. Magliozzi e il capitano 
Renzo, il capo della sezione 
Omicidi, il commissario Cnr-
lueci e il brigadiere Marcella 
hanno proceduto, qui a Cnme-
rino. all'ititerrogarorio di mi-
mcrosc persone che, secondo 
quanto è trapelato, erano in 
grado di fornire elementi sul 
misterioso ultimo fidanzato 
della Longo. 

A tarda sera, però, non è 
stato possibile raggiungere 
risultati determinanti anche 

se gli investigatori, pur tra 
mille incertezze e mille sfa­
sature. sentono di essere sul­
la strada buona, per cui non 
è escluso che, da un momento 
all'altro, possa verificarci un 
clamoroso colpo di scena. 

Il fatto che la vittima sia 
stata finalmente identificata. 
per mezzo del rilevamento 
delle impronte digitali, ha 
xe«ip!i/icnfo non poco il com­
peto della polizia e dei cara­
binieri. 

Nel tardo pomerìggio di ie­
ri, ha avuto inizio cosi fa se­
conda fase delle indagini. 
quella che, a detta degli in­
vestigatori dovrebbe portare. 
in pochissimo Icinpo. ad nna 
piena soluzione del mistero. 

Il capo della Mobile e il 
capitano Renzo sono giunti 
stamane alle Iti a Camerino 

«i socialisti come in molti pae- fine l'on. Bonomi ha accusato 
5i capitalisti. ET certo però an­
che che i medici hanno dirit­
to alla tutela della loro di-
enità e del loro lavoro, uel-
rìntcres«« stesso degli assistiti. 

L'on. Bonomi ha creduto in­
vece di poter trattare i medi­
ci con i sistemi a lui abitoali. 
Ha fatto sospendere dalla D C 
il precidente di un ordine pro­
vinciale di medici, ha rotto 
le trattative iniziate «otto gli 
auspici del ministro del lavo­
ro, il quale si è tenuto lo 

chiesto l'intervento dell'onore­
vole Tambroni che. per ora, 
ha emanato nna circolare a«-
«ai discutibile. Speriamo che 
non farà intervenire la rrlr-
re. I metodi «celbiani «emhra-
no immortali al Viminale, In-

ì medici d i _ comuni-mo! 
Il fatto che in certe provin­

ce si è giunti ad accordi tra 
i medici e le mutue, dimostra 
che la possibilità di un con­
cordato per la più sollecita e 
integrale applicazione della 
\egsc esiste a condizione che 
l'on. Bonomi acconsenta a 
proposte eque (utilizzando per 
esempio Te molte centinaia di 
milioni accaparrate dalla ^ua onc-te rd effic.enli 
federazione) e non pretenda di 

quo»» devono lottare- Co'<iro. 

f/oj>o urrr co >ptuto accerta­
menti sn un nnpuntafi nVi 
carabinieri T<* r inite ad An­
cona (che tn r»bbr stato le­
gato da otnic! <a olla vifiinia, 
pur cncndo ci'rnnco a'.ln sua 
orrìbile fine). J due investiga­
tori erano sfa' preceduti ciaf 
dottor Macera. (,ià giunto ieri 
sera alle 22J30, il capo della 
scrinile Omicnh della questu­
ra romana, su' •'" dopo r' vio 
nrrivo ù e incontrato col fe-
nente Virgilio D'Ancona, co­
mandante de T tenenza dei 
carabinieri mf tendalo a' cor­
rente dell'operazione in atto. 

Gli inrestipatorì si propo­
nevano. attraverso la raccolta 
di varie tntinwnianze, di 
stringere in -ina morsa lo 
.sconosciuto sul quale grava­
no i maggiori sospetti e al­
cune altre persone che po­
trebbero csvrre accusate dì 
f a i . s o r re^'cenle testimo­
nianza. 

per c o m p i o , che non hannol II *n™ro e cominciato sfn-
potnto votare ed c^^i hanno marUnr* P°<~° lìnf** le ore* 10. 
ricevuto la cartella di p<»j« i -
mentn dei contributi mutuali­
stici, hanno ormai in mano la 

quando cioè ti capo della se 
zione omicidi Uqo Macera e 
il commissario Carinoci han­
no accompagnato nella ca-

prova ulhcialc della truffa e-j^rrma dei carabiiiirrt "A 
lettoralc compiuta a loro dan- Bnnsignnrr » di ria Sf>a^apa-
no. .Si ritini-cano e denuncino, 
insieme, il fatto alle autorità 
politiche e ^indiziane. Cosi 
lotteranno anche por mutue 

L'on. Bonomi a^icnra che 
imporre agli assistiti il medi-'tntta questi «uà attività fa-

schiaffo ed ha abbozzato. Ha co «celio aai suoi scasrno/zi C'/ÌO-.T C truffaldina mira a d 
dal parroco. j fendere la civiltà cristiana »-d 

L'as«istcnza sanitaria ai col- occidentale contro il comuni-
tivatori diretti è «abotata dai-'^mo. Ce ne dispiace per quel­
la faziosità truffaldina dei ho-) li che alla civiltà cristiana ed 
nomiani Contro qneste cric- occidentale ci credono «mec­
che affarìstiche, che opprimo- ramente 
no e saccheggiano i contadini,! OTTAMO PASTORE 

ni. la signorina Rosina Mauri 
e la signorina Luciana Mar-
sili, amiche dell'assassinata. 
Le due giovani donne, che 
erano già state interrogate 
ieri a Roma, sono state pò 
•tfe a confrovto. Rosina Man-
ri. una donna dall'andatura 
claudicante e dall'aspetto di­
messo. che strnopa la vita an 
dando a servire presso al­
cune famìqlìc di Camerino e 
Cnsivccchia. e che si arran 
aia anche con Gualche lavoro 
di cucito arerà dichiarato: 
« Conoscevo molto bear* Nino 
Longo, anche perchè per di­

verso tempo ho abitato nella & 
stessa casa, ospite della so­
rella Concettino che mi ha 
insegnato i rudimenti del m e - , ^ 
stierc di sarta. In diverse oc ' ; 

castoni Noia mi confidò le 
sue amarezze r mi parlò delu­
silo fidanzato, un giovane c h e | \ 
lei chiamava Aldo e che Lina'. 
era in procinto di abbondo | 
narc in (pianto faceva la «^pìa} 
dei ctmtr.ibb.indicri >•. Queste 
cote deve averle dette nnchcj 
ad altre ragazze che /rcqiicn-| 
farà: a Lucia Morsili, a Iole 
Montorzi r a Rosa Cinti >•- J 

Dinanci alle affermazioni 
deUa Morsili, che negava di 
aver ricevuto queste confidai-] 
;c che contraddicevano la 
Mauri .su altri particolari. g!i 
investigatori hanno proceduto^ 
al confronto fra le due d o n n e i 
confronto che j>ero non ha 
fornito elementi di sover 
chio interesse. Successiva 
>;irutr. verso le I I . poi. Uomini 
Mauri e stata posta a con-j 
tron'n con la Montarli e In 
Cini Dn'il'ivterrogntOTio del-\ 
"e due donne, ed in funico­
lare drl'a Cinti, sono rcmifcj 
nf.'n luce alcune importanti1 

circostanze sul pastaio de'la\ 
ritti ma da foro ben cono­
sciuta. 

bell'ottobre del I9J9.quar.-
do aveva appena 17 anni, la 
Cinti si trasferì a Roma co­
me domestica in casa del 
dott .Stentarci e .strinse pro­
fonda amicizia con .Vina 
Longo. 

Più tardi la Cinti rientro a 
Camerino e solo nell'inverno 
scorso tornò nella Capitale, a 
s e m r i o presso una famiglia 
che abitava a Tiburtìno. 

<- La mia amicizia con Xi-
ANTONIO PERRIA 

(Continua in 5. pax. 1. eoi :r orinai certo che Xin» Longo e |'.tvsjssin.»ta del Ugo 

porlo — dominano it mer­
cato dei bordelli nord-afri­
cani, interessi che si ri­
collegano strettamente a 
politicanti locali molto in­
fluenti e a potenti capi i n ­
digeni. Il governo francese 
non potrà bandire la pro­
stituzione organizzata net-
VAfrica del nord, ne adot­
tare drastici provvedimenti 
nei riguardi dei mercanti 
delle bianche fiiwhè soster­
rà El Glaui,.pascià di Mar­
rakesc... In concreto, il pa­
scià di Marrakesc incame­
ra una « tassa » di 100 fran­
chi al giorno per ciascuna 
delle 6 mila prostitute r e ­
gistrate che vivono nel ter­
ritorio sotto la sua giiiri-
sdtn'one. 

e Si può parlare — pro­
segue ti rapporto — di una 
vera emigrazione dell'eser­
cito della corruzione da 
Parigi e da Marsiglia verso 
Algeri, Orano, Casablanca, 
e Marrakesc. Nello stesso 
periodo la tratta delle bian­
che attraverso il Mediter­
raneo ha avuto uno svilup­
po senza precedenti ». Le 
europee vendute vengono 
pagate 100 mila franchi cia­
scuna: il rapporto racconta 
il caso spaventoso di una 
ragazza minorenne, portata 
a forza in Algeria, seque­
strata, riuscita a evadere e 
a rifugiarsi in un ospedale 
per essere di nuovo cattu­
rata con la complicità dei-
la polizia e del direttore 
dell' ospedale. E' questa, 
conclude il rapporto e la 
vergogna della Francia nel 
Nord Africa ». 

Sono dunque i proprietari 
dei bordelli e i loro pro­
tettori a mantenere al po­
tere il pascià El Glaui? 
Senza dubbio, ma questo 
non spiega tutto: questi cir­
coli, anche se potenti, non 
sono imbattibili, e se il pri­
mo ministro francese Fau­
re volesse ridurli aila ra­
gione, saprebbe benissimo 
dove^ colpire. 

La vera forza del Glaui 
è che a fianco dei coloni 
francesi del Marocco, dei 
Martinaud-Deplat e dei 
Jttìn fautori della e mano 
forte >, dei ruffiani e dì tut­
ta la sua schiera di manu­
tengoli, il pascià di Mar­
rakesc può contare sull'ap­
poggio di certi circoli af­
faristici estremamente m -
fluentù Sono note le sue 
relazioni con il fondatore 
dcU'Omntum nordafricano. 
Jean Eptnat, la potente 
holding mineraria e dei tra­
sporti, che controlla in par­
ticolare le miniere di Buaz-
zer e di Ti/nut e che si e 
impossessata della maggior 
parte delle concessioni mi­
nerarie appunto con la me­
diazione del Glaui, In virtù 
di un preteso « diritto ber­
bero •>, inventato da giuristi 
compiacenti al soldo dei co­
lonialisti, El Glaui ha po­
tuto mettersi sotto i piedi ti 
diritto marocchino che. co­
me quello francese, attribui­
sce allo Stato la proprietà 
del sottosuolo, e ha nel 
192S-I929 incluso dei con­
tratti con delle tribù riu­
scendo a retrodatare le con­
cessioni dcirOmnium tn 
cambio di una partec ipato­
ne azionaria alla holding 

tYel 1951 un conflitto 
gravissimo s c o p p i ò tra 
rOmmum rappoggiaro dalla 

1 Banca di Parigi) e la P e n -
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naroya per il controllo del­
le miniere della regione 
di Zat. C o m e sempre, 
rOmnìum si appoggiava sul 
pascià di Marrakesc men­
tre ì protettori della Pen-
naroya ' si servirono degli 
sceicchi locali, spinoendott 
a lamentarsi a Rabat per 
lo sfruttamento cui li sot­
toponeva il pascià, It con-
flitto Omnium-Pcnnaroya 
continuò per tutto l'anno 
seguente, rafforzando nalu~ 
miniente l'odio del gruppo 
Epinat-Glaiii contro it sul­
tano, oppi deposto Ben Yus-
sef accusato di apnopfrtare 
le pretese dei capi tribù, 
e si concluse all'inizio del 
1953 con una parziale riti­
rata deiromnium: la Banca 
di Parigi, che già possede­
va 00 mila azioni della hol­
ding, ne rilegò da Epinat 
J-t(i mila, unendosi nell'af­
fare con la Pennnroya-Ro-
thschlld e la Compagnia del 
Canale di Suez. La Pen-
naroya Inscio nll'Omnium 
mano Ubera per l'affare del­
le miniere di Zat. 

Ma le conseguenze di que­
sto accordo dovevano es­
sere soprattutto politiche: 
Epinat e El Glaui pur non 
«uendo più la magoioranza, 
riuscirono egualmente a Im­
porre alla presidenza della 
Società il loro uomo di fi­
ducia: Jacques /loulllon 
« f/lauista i> e acerrimo ne­
mico di Ben Yusse/. D'ul­
tra parte, il disinteresse 
della Pennavoya per l'affare 
di Zat appariva come un 
abbandono della fiolitica fa­
vorevole «l sultano lepM-
timo e come una indicazio­
ne che il gruppo dei * (frau­
di banchieri », il tinaie era 
parso favorevole al mante­
nimento dello statu quo in 
Afttrocco, rinunciava a que­
sta posizione. 

Oggi, la situazione è, al 
tempo stesso, la stessa e 
diversa. 

Agulllon e Epinat conti­
nuano come prima la loro 
campagna plauista. L'auto­
rità della Banca di Parigi, 
collegata con la Banca d'In­
docina e con la Banca La-
zard, conferisce ai sosteni­
tori del Giani una olande 
in/!ttcn?a sugli indipendenti, 
i radicali, oli MRP, i gol­
listi di destra, sempre sen­
sibili noli oracoli che fcen-
pono dalle casse/orti. 

SI ALLARGA LA SOLIDAR ETÀ CONTRO L'ODIOSO PROVVEDIMENTO GOVERNATIVO 

Messaggio di solidarietà al convitto Rinàscita 
della gioria del premio letterario di Viareggio 

Il documento è firmato da: Repaci, Bigiaretti, Colantuonì, De Benedetti, Flora, Jahier, Jenco, Monelli, * 
Pozz : Russo, Salsa, Ungaretti, Valeri, Gallo, Weiss, Sbrana - Lvnedì Andreotti s'incontrerà con Parri 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO. 10 — Un'autore­
vole presa di posizione contro 
l'iniquo sfratto intimato al 
convitto Rinascita dì Milano 
?i è avuta oggi attraverso 
una mozione firmata da insi­
gni uomini di cultura facenti 
parte della giuria per l'asse-
imaziono del Premio Viareg­
gio che concluderà domani 
sera i suoi lavori per l'asse­
gnazione dei premi letterari. 
La mozione sottoscritta da 
Leonida Repaci, Libero Ji i-
giaretti, Alberto Colantuonì, 
Giacomo De Benedetti, Fran­
cesco Flora, Pietro Jahier, 
Cipiglio Jenco, Paolo Monel­
li, Mario Pozzi, Luigi Russo, 
Carlo Salso, Giuseppe Unga-

Srenziati italiani tenteranno 
di creare 

un'« aurora artificiale » 
VENEZIA, 19. ~ Un grup­

po di scienziati italiani teu-
icrà di realizzare un'aurora 
artificiale mediante invio di 
indio «nule nella ionosfera. 
Lo ha comunicato oggi il dott. 
Cutolo al convegno degli 
t-eienzinti nell'isola di S. Gior­
gio. L'aurora sì produrrà a 
circa 75 chilometri dalla su­
perfìcie terrestre; si noterà 
un globo luminoso del dia­
metro apparente circa dieci 
volte maggiore di quello del­
la luna piena. Secondo i cal­
coli, l'aurora artificiale potrà 
illuminare un'area di circa 
diecimila chilometri quadrati. 

Una biografia 
di Ruggero Grieco 
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retti, Diego "Valeri, Ignazio 
Weiss, Nicolò Gallo o Leone 
Sbrana dice testualmente : 
« I sottoscritti membri della 
giuria del premio letterario 
Viareggio, venuti a conoscen­
za dello sfratto intimato al 
convitto Rinascita, memori di 
quanto l'Italia e la cultura 

l'altro giorno dopo il gior­
nale radio secondo le quali 
il convitto Rinascita sarebbe 
sovvenzionato dal PCI. 

Corrispondenti di vari gior­
nali, raccogliendo 1 ' invito 
lanciato dai dirigenti del 
convitto Rinascita, si sono 
recati a visitare l'istituto 
Fra questi vi erano un cro­
nista del Popolo dì Milano 
e l'inviato speciale della 
Stampa di Torino. 

La corrispondenza dell'in 
viato del quotidiano torinese 
apparsa sulla Stampa di og^ì, 
espone obiettivamente la si 
tuazione del convitto rico 
noscendo in sostanza la buo­
na causa del convitto Rina­
scita e l'inopportunità del 
provvedimento governativo 
In particolare l'inviato della 
Stampa in merito alla mo 
tivazione dello sfratto ha 
interpellato i rappresentanti 
dell'Istituto britannico. «Que 
st'ultimo — scrive l'inviato 
del giornale torinese — è 
una istituzione culturale fi 
nanziata dal governo inglese, 
da poco tempo ha trovato 
sistemazione in via Manzo 
ni 43. dove sembra non SÌ 
trovi affatto male. A nostra 
domanda, il consolato di Gran 
Bretagna si è dichiarato del 
tutto all'oscuro del trasferi­
mento che i ministri An 
dreotti e Martino preannun 
ciano per l'Istituto britannico 
dì Milano » 

Alla luce di questi motivi 
è perciò necessario rivedere 
tutta la questione e si ha 
conferma che l'on. Andreotti, 
di ritorho da Trento, si in ­
contrerà lunedi con l'on. Par-
ri ed altri rappresentanti 
della Resistenza per ridìscu-
tere il problema relativo allo 
sfratto. 

Per illustrare alla stampa 
le finalità del convitto Rina­
scita la presidenza dell'isti­
tuto terra domani, alle 17, 

lampi e fulmini, si sono abbat­
tute durante la notte e verso 
l'alba sulla Sicilia. 

In mattinata, un violento 
acquazzone si ò abbattuto u 
Catania nello zona ottica pro­
vocando olle culture danni che, 
secondo le prime notizie, sem­
brano rilevanti. 

Durante il temporale, un lui-
mine si è diretto verso otto pe­
troliere ancorate al molo del 
porto di Palermo. Dopo uvei 
bruciato gli immutiti elettrici 
della prima nave la folgoro 
ha attraversato le tolde dello 
altro sette petroliere francan­
dosi quindi in mare. I danni 
seno limitali ad un globo di 
vetro andato in frantumi. 

Anche in provincia dì Mes­
sina, dove il maltempo si è 
abbattuto con qualche anticipo 
rispetto a Palermo e Catania, 
vengono segnalali danni Nel 
capoluogo, la pioggia ha pro­
vocato l'allagamento di Alcune 
baracche. A Montalbano Eli­

cona, a Sant'Angelo di Brolo. 
a Piraino, a Patti e nelle zo­
ne circostanti -diversi. terreni 
sono stati, allagati. •• 

Le condoglianze 
elei senatori comunisti 
alia famiglia Galante 

11 compagno V-tstore ha in­
viato il seguente telegramma 
ai tnmiliari dell'avv. Galante: 

« Nome Gruppo senatori co­
munisti espruno vivissime 
condoglianze per la morto del-
l'avv. Galante segretario gene­
rale Senato, funzionario di al­
ta intelligenza, cultuia e co­
scienza ». • 

Alla famigl'a dello scompar­
so, sono pervenuti anche i te­
legrammi di eordr.glio del Ca­
po dello Stato, dei presidenti 
del Senato e tirila Camera, 
del Presidente riti Consiglio e 
di tutti i memlMi del governo. 

La salma verrà trasportata 
stamane a Mohterna, in prò 
vincia di Potenza, dove dome­
nica mattina avranno luogo 1 
funerali. 

11 Senato sarà rappresentato 
dal questore, sen. Vaccaro. 

.Impresa alpinistica, 
di due « scoiattoli » 

CORTINA D'AMPEZZO, 19 
— Gli alpinisti Beniamino 
Franceschi e Candido Bello-
dis, del circolo « Scoiattoli », 
hanno scalato, per la prima 
volta, la torre « Alleghe », nel 
gruppo del monte Civetta. La 
parete, che da anni resistevo 
ad ogni attacco, è stata su­
perata in 20 ore di arrampi­
cata effettiva, con l'impiego 
di 105 chiodi (di cui cinque 
sono rimasti in parete) e di 
nove cunei di legno. La torre 
Alleghe presenta difficoltà di 
sesto grado superiore, 

// piede in due staffe ì 
4 « i t li Km 

PALERMO, 19. — Il pro­
fessore Gioacchino Scaduto, 
rieletto sindaco di Paler­
mo il 10 agosto, ha inviato 
una lettera all'assessore co­
munale anziano che presie­
dette l'ultima seduta del Con­
siglio nella quale gli comuni­
ca di non potere accettare la 
nomina. i v -

In Seguito al perdurare del­
la crisi della amministrazio­
ne comunale e alla decisione 
del prof. Scaduto, il prefetto 
con suo decreto odierno ha 
nominato commissario presso 
il comune di Palermo il vice 

Ereietto Vicario, dr. Mario 
•lotta, con l'incarico di prov­

vedere a tutti i rami dei ser­
vizi ,dl istituti e di dare cor­
so alle spese obbligatorie. 

Il decreto della nomina de) 
commissario prefettizio al co­
mune di Palermo, è stato e-
messo dal prefetto ancor pri­
ma che fosse stata resa nota 
la lettera di dimissioni del 
prof. Scaduto. La responsabi­
lità della situazione che si è 
venuta così a creare al comu­
ne di Palermo ricade esclusi­
vamente sulla Democrazia cri­
stiana la quale resplngenda la 
chiara proposta del gruppo 
Garibaldi di formare una 
giunta comunale di centro con 
un preciso programma ammi­
nistrativo, ha preferito ab­
bandonare il comune nelle 
mani di un commissario pre­
fettizio. 

• Del condro polemico che 
ancóra ieri l'Osservatore ci 
ho dedicato, ci fnlere«Kano 
alcuni punti, in primo luo­
go «l'Osservatore — scrive 
Ti corsivista — non ha mai 
fatto addebito ai comunisti 
di cattiva volontà di aprire 
il dialogo con i cattolici, di 
convivere quindi e di coe­
sistere con essi. Ne ha anzi 
riconosciuta la buona vo­
lontà, cosi da avvertire che 
era attuata con cattivo me­
todo ». Afolto bene; slamo 
lieti del riconoscimento del­
l'ornano vaticano della buo­
na volontà dimostrata dai 
comunisti nell'aprire un 
dialogo co» i cattolici- E' il 
primo. 

Quanto «l « cattivo me­
todo », l'Osservatore si rife­
risce, come ormai noto, ad 
un nostro articolo in cui si 
raccontavano episodi relati­
vi alla lotta di corrente 
che ni svolge in Vaticano 
fra i sostenitori di una po­
litica « oltranzista » e quel­
li di una « moderata ». In 
Vaticano, sostiene l'Osser­
vatore, non esistono corren­
ti. ma solo, tutt'al più. opi­
nioni diverse. Ripetiamo a 
Questo punto che sarebbe 
veramente singolare se chi 
ha una certa opinione non 
lottasse, tu, qualche modo, 
per vederla trionfare, so­
stenuto in ciò da un certo 
numero dì seguaci. 

LA VILLA IIEGIiVA II V COMINCIATO A OSPITAHE MIGLIAIA DI VISITATOSI 

Cafè chantant e stand del cacciucco 
f ra le attrattine del Festival di Livorno 

Nel Bolognese, iscritti alia Democrazia cristiana e al partito socialdemocratico sottoscrivono una protesta contro 
ì veti della Questura alle feste delia stampa comunista - Successi nella sottoscrizione e nella diffusione 

"ftaiiana ' d è v o n o % . sacrifìcio',u n a conferenza stampa presso 
di coloro che lottarono con- l a s ede , di via Zecca Vec 
tro la tirannide e l'oscuran­
tismo fascista, esprimono la 
loro solidarietà agli insegnan­
ti e agli studenti del convitto 
e fanno voti affinchè le auto­
rità possano ritirare il prov­
vedimento ». 

La congiura del silenzio dei 
giornali governativi, che si 
erano limitati nei giorni scor­
si a pubblicare la velina mi ­
nisteriale con le intransi­
genti affermazioni dell'ono­
revole Andreotti, si è rotta 
ieri con la pubblicazione da 
parte della stampa della 
completa e recisa smentita 
della presidenza del convitto 
Rinascita al contenuto di tali 
affermazioni. Da parte sua 
la RAI ha dovuto trasmettere 
la smentita inviatale dalla 
direzione del convitto alle 
notizie calunniose trasmesse 

PER ASSISTERE ALLE MANOVRE MILITARI 

Il Presidente lìroitriii 
ha visitalo ieri la Lucania 

G r a n d i m a n i f e s t a z i o n i i n n u m e r o s i c e n t r i 
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POTENZA, 10 — H capo 
dello Slato ha assistito oggi 
.sulle colline della valle Sa -
triano in Lucania alle mano­
vre a fuoco di reparti della 
divisione Pìnerolo. Dopo la 
esercitazione l'on. Gronchi si 
è complimentato con i solda­
ti, per la maggior parte r i ­
chiamati della classe 1931, 
auspicando « che questo ad­
destramento non debba ser ­
vire ». 

Prima di recarsi sul terre­
no delle manovre, il corteo 
presidenziale ha fatto tappa 
a Tito, dove la popolazione 
ha inscenato una grande ma­
nifestazione all'on. Gronchi. 
Il capo dello Stato, rivolgen­
do alla folla un breve salu­
to, ha detto: « Non potete 
immaginare come mi sìa gra­
dita questa spontanea mani­
festazione non perchè rivolta 
alla mia persona che conta 
poco, ma perchè rappresenta 
quel senso dell'unità nazio­
nale che anche nel Mezzo­
giorno va diventando co ­
scienza popolare ». « Il senti­
re che l'anima del Mezzo­
giorno — ha detto ancora 
l'on. Gronchi — vibra all'uni­
sono con l'anima dell'intera 
Nazione è una constatazione 
che, a chi rappresenta come 
mo l'intera comunità nazio­
nale, dà un senso di conforto 
ed è di sprone ad adempiere 
il proorio dovere con it ne­
cessario spirito di sacrificio. 
con senso di responsabilità 
e con l'affetto verso le mas-
sc popolari che deve carat­
terizzare q u e s t a nostra 
epoca >, 

Manifestazioni analoghe 
hanno salutato l'on. Gronchi 
a Pìe'rapalla, a Picerno e a 
Potenza da dov*> ì] presiden­
te della Ropuhh'ica è ripar­
tito alle ore 18.40. 

Dirnwionario il sintfaro 
il Torre Annunziata 

NAPOLI. 19. — L'assemblea 
plenaria del comitato comunale 
e dei comitati direttivi delle 
sezioni del P.C.! di Torre An­
nunziata tenutasi nella sede 
fìMla rezlone • Giro Alfanl -, 
ha votato una mozione il cui 
testo é italo diramato alla 
ttampa. 

11 testo del comunicato rife­
rendosi alle dimissioni del pro­
fessor Pasquale Monaco dalla 
carica di Sindaco prende atto 
con rammarica delle dimissioni 
che it compagno Monaco è co­
stretto a dare per motivi «li 
salute, gli augura un pronto 
ristabilimento e un rapido ri­
torno alla piena sua attività di 
militante del nostro partito. 

Contemporaneamen'?. ì co­
munisti delle varie sezioni tor-
resj si sono impegnati a molti­
plicare le loro energie per con 
durre avanti col massimo slan­
cio la campagna per il Mese 
della Stampa comunista per 
raggiungere e superare al più 
presto le cifre della tottoscrt-
ztone dell'anno scorso, organiz­
zando una serie dì piccole feste 
e iniziando subito la prepara­
zione di una grande festa citta. 
dina dell*. Unità » 

chia 1. I giornalisti potranno 
poi visitare il convitto e f o ­
tografarne i locali. 

Attestazioni di solidarietà 
e offerte per l'istituzione di 
nuove borse di studio con­
tinuano intanto a pervenire 
al convitto Rinascita. Un 
messaggio è stalo invialo 
dalla Lega provinciale delle 
cooperative di Ravenna che 
dice: « Cari amici, con la pre­
sente .vi informiamo che in 
E ari data all'on. Segni a b -

iamo spedito un telegramma 
così concepito: " Settantotto-
mila cooperatori ravennati 
sollecitano suo autorevole 
interessamento contro sfratto 
convitto Rinascita Milano 
grave offesa Resistenzn 

Da Giovanni Pirelli, auto­
re con Malvezzi del libro 

Lettere di condannati a 
morte della Resistenza Ita­
liana » e « Lettere di condan­
nati a morte della Resistenza 
europea », che a suo tempo 
aveva devoluto l'importo del 
premio assegnatogli per la 
prima pubblicazione al con­
vitto, sono giunte alla pre­
sidenza dell'istituto 20 mila 
lire acconipagnate da una 
lettera: « Seguo la vostra 
battaglia con passione, ansia 
ed affetto ». 

Delegazioni di operai e di 
donne hanno proseguito in 
questi giorni la visita al con­
vitto Rinascita mentre cen­
tinaia e centinaia di adesioni 
alla lotta per la buona cavila 
della scuola vanno racco­
gliendosi nel libro posto allo 
ingresso dell'istituto. 

ROMOLO GALIMBERTI 

Sospeso teli' intanto 
ii sin:'òco de i\ Grotterninarta 

AVELLINO. 19 — 11 sindaco 
democristiano «il firotianiinar-
da. il dott. Achille Vitale, è 
stalo soppeso dalla canea con 
un decreto del prefetto della 
provincia in attesa dei risul­
tati di un'inchiesta promos­
sa dall'autorità giudiziaria sui 
suoi metodi amministrativi. 

Violenti nubifragi 
in tutta la Sicilia 

PALERMO. IH • — Violente 
burrasche, accompagnate da 

Ca ondar o degli esami 
del e scuole secondare 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LIVORNO. 19. ~ - Villa Re­
gina é da ieri la meta di mi­
gliaia di lit'orttcsf, per i qua­
li è divenuta ormai una tra­
dizione trascorrere l'intero 
poiitcrittf/ifj o In serata nel 
magnifico parco, chi- onpita 
da t'«rì anni il festival pro­
vinciale dell'Unità. Il Festi-
val si è inaugurato ieri sera 
e giù si contano a parecchie 
migliaia i frequentatori. Per 
essi è staiti predisposto un 
grandioso complesso di attra­
zioni concepite i» modo da 
offrire a tutti, dai più pìcco­
li ai più grandi, qualche ora 
di avugo e di serenità. £ ' ve­
ro che f'esisten-n dei Fatjoro-
tori v delle loro famiglie è 
dura e non lascici (argo tuar-
oiiie allo svago, ma qui n 
Villo Regina, sia pure con un 
po' di sacrificio, una ragazza. 
un aiountie o un'intera fami­
glia possono trascorrere in 
letizia un po' del loro tempo 
libero, con tuia spesa modica 
o anche scura spendere un 
sordo, se uoalionn, 

Descrivere tuffo il com­
plesso del Festival sarebbe 
troppo lungo, tanti e. così va­
ri $ono i padiglioni costruiti 
dalle varie se:ioni del Parti­
to. ma un itinerario di mas­
sima si può tuttavìa tracciare. 
Appena varcato il grande 
cancello pavesato di bandie­
re. i rnan;:i cominciano su­
bito, come si dice a Livorno. 
a «limare»» t ocnitoH; proprio 
lì a due passi, infatti, ci sono 
il trenino che marcia *u vn 
autentico binario, con una 
autentica locomotiva in mi­
niatura. e i( fcafro dei burat­
tini qi quali per un fanciullo 
4 davvero difficile resìstere. 
Poi si susseguono stand vari, 
tra ì quali quello delt'l iDl 
con esposìrìoiie di modelli. 
wna giostra, ali specchi de­
formanti jìcr fare quattro ri­
sale (entreranno in funzione 
fto?)in»ì però): quello dedica­
re» al petrolio italiano sotto 
forata dì un distributore dì 
benzina: una fiera gigante; 
un Ri'annfesco padiglione del­
le cooperative dorè funziona­
no a pieno nono le affetta­
trici. 

Si giunge auìndi al centro 
del parco. Ivi un grande glo­
bo terrestre simbolepoia la^ 
volontà del mondo intero di] 

Nel Bolognese 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

BOLOGNA. 111. _ il Fe­
stival provinciale dell'C/nifù 
si terni nel granile paico cit­
tadino della Montagnola- Lo 
ha comunicato ì,t Federazione 
comunista bolognese dopo che 
il Consiglio comunale aveva 
deciyo all'unanimità di riser­
vare ad altri .-copi i Giardini 
Margherita. S»> un accoido è 
stato f acilmentt-, raggiunto per 
quanti» riguarda la aedo del 
Festival provinciale, non al­
l e t ta t i lo si può dire per quan­
to riguarda le feste nelle se­
zioni e nei comuni. La questu­
ra bolognese, infatti, .seguen­
do le' direttive che emanò 
Scolba a «uo1 tempo cercò di 
intralciare l'iniziativa dei co­
munisti, di vietare quante 
più feste e comizi è possibile 
o di confinai le nei luoghi 
meno adatti per impedire ai 
cittadini di parteciparvi. 

La questura ha posto il suo 
veto, nella sola giornata di 
ieri, a ben 13 feste di sezione 
e comunali. 

Nelle località dove le feste 
sono state proibite si farà 
ugualmente il comizio mentre 
delegazioni di cittadini si so­
no recate immediatamente in 
questura per c.-primeie la lo­
ro protesta. 

Le limitazioni però non im­
ped irono che le feste del­
l'C/nifù riscuotano ovunque 
successi mai ris-contrati, men­
tre si nota la partecipazione 
dì cittadini di ogni opinione 
politica i quali, mes.si a co­
noscenza del comportamento 
delle autorità governative e 
dì polizia, hanno espre.-so 
spesso la loro recisa disappro­
vazione. Così a Baciano i ri­
petuti- divieti aHV>rgnnizzn7.io-
ne della festa hanno provoca­
to una generale protesta. Una 
petizione è stata sottoscritta 
anche da 30 capifamiglia de­
mocristiani e da tredici so­
cialdemocratici, tra i quali 
due membri del comitato di 
sezione locale della DC e uno 
del direttivo del PSDL Sono 
state tenute poi 25 serate di 

cellula, ognuna delle quali ha 
procurato un utile di 4 .mila 
lire, sono state infine raccol­
te per le sottoscrizioni oltre 
110 mila lire di cui 20 al di 
fuori del partito e diffuse 
ogni domenica duecento co­
pie deirt/Hifd in più del nor­
male. 

Durante la battaglia per ot­
tenere il permesso per la fe­
sta di Altedo fono state orga­
nizzate 17 serate di cellula e 
fatti 30 abbonamenti aH'Uni-
tù, mentre a Malalbergo sono 
stale tenute sette serate di 
cellula e .sottoscritti 21 abbo­
namenti. 11 lavoro precede 
come si vedo tra mille diffi­
coltà. ma con innegabili suc­
cessi. 

Dirigente della DC 
a una festa dell'Unità 

LUCCA, 10. — Già numero­
se fe--te dell'Unità e comizi per 
il Mese della stampa comuni­
sta si sono svolti in provincia 
di Lucca. 

A CoregHa, la lesta ha avu­
to un particolare successo. La 
popolazione ha partecipato as­

sai largamente alla manifesta­
zione che era stata preparata 
insieme da comunisti e socia­
listi. Ad essa ha recato la pro­
pria adesione anche il segre­
tario della locale sezione dello 
Democrazia cristiana, che ha 
suggellato con la sua stessa 
presenza il carattere popolare 
delle nostre feste e ha sottoli­
neato la possibilità concreta 
che esiste, di ricreare quella 
Unità popolare che è necessa­
ria-ormai al progresso del no­
stro Paese. 

Anche a Cnpriglin, la festa 
dell'Unità ha riscosso un vivo 
successo. 

Il Consìglio dì Stato conferma 
niHegittimità delie attuali Q.P.A. 

L'organo di tutela deve estere composto a maggiorala elettiva - Solle­
vare il problema nei comuni, nelle province e tra l'opinione pubblica 

Una imooi tantissima deci­
sione è stata adottata da". 
Consiglio di Stato riunito tu 
adunnn?a plenaria. Essa ri­
guarda lo Giunte provinciali 
amminictiative. le quali, co 
m e è tristemente noto, eser­
citano ancora, in violazione 
della C«»v..turione, funzioni 3: 
conti olio o di legittimità d; 
merito MI moltissimi atti de 
gli enti locali: comuni, p io -
vincie. unti di assistenza 
ospedali, ecc. 

Iwi decisione, che ooitt» *a 
data dell'Il marzo 195S e che 
e stata pubblicata sulla rivi­
sta del Consiglio di Sta«"> 

l(pag. 225 de. corrente annoi. 
™^^VJl-"r,««!l"r'^-U!.,,:,'è't,iV«!vienc sostanzialmente a n c o marciare rerso (a Pace. Sulla nosccre f n n d a t a i a , e s i «econ 
sinistra una vastissima e sug 
gestiva pista da ballo, sem­
pre affollata da centinaia di 
giovani e di ragazze; sulla 
destra lo stand del griorani. 
che hanno portato dal Borgo 
Cappuccini un angolo di Te-} 
xas con tanto di *nfoon e or--_ 

do la oua!? l'attuale ~ompo-
sìzione delle Giunte orovin 
cìali omministratìve è il»**— 
gìttima 11 Consiglio d, S t a " 

Le prove scritte degli esami 
di maturità e di abilitazione 
avranno inizio U 19 settembre 
pro«imo. Tutti g'.i aitri es*mi 
di ammissione, di daneiti, di 
promozione, di .icenza. avran­
no Inizio il 6 settemore. 

I diari degli esami di matu­
rità e di abUitazione sono t se­
guenti: esami dì maturità clas­
sica e scientifica e di abUita­
zione magistrale: maturità clas­
sica - lunedi 19 settembre, ore 
8,30, Italiano; martedì 20 set­
tembre. ore 9,30 - latlno-itaUa-
no: mercoledì 21 settembre, ore 
8.30 - italiano-latino; giovedì 22 
settembre, ore 8.30 . greco Ma­
turità scientifica: lunedi 19 jet-
tembre, ore 8.30 - italiano; mar­
tedì 20 settembre, ore 8,30 -
latino-italiano; mercoledì 21 
settembre, ore 830 itallano-
tatino; giovedì 22 rettembre, 
ore 840 . matematica; venerdì 
23 settembre, ore 8.30 lingua 
straniera; sabato 24 settembre. 
ora 630 • disegno Abilitazione 
magistrale: lunedi 19 settembre. 
ore 8,30 Italiano; martedì 20 
settembre, ore 840 (almo; 
mercoledì 21 settembre, ore 8 
e 30 - matematica, 

Le prove orali avranno lai* 

zio: per l'abilitazione magìstra 
le U giorno 24 settembre; per 
la maturità classica tt giorno 
26 settembre; per la maturità 
scientifica il giorno 27 settem­
bre. 

GII esami di abUitazione ne­
gli IstituU tecnici e nelle Scuo­
le di Magistero professionale 
per la donaa avranno inizio U 
19 settembre e si concluderan­
no ti 23 settembre, per ripren­
dere il 24 con le prove orai! e 
grafiche. Lo stesso calendario 
sarà osservato dagli istituti tee-
alci industriali, dagli Istituti 
tecnici industriali e per geome­
tri, e dagli Istituti tecnici nau­
tici. Gli Istituti tecnici femmi­
nili e le Scuole dt Magistero 
professionale per (a donna lat­
iteranno, invece, le prove scrit­
te il 20 settembre alle ore 8,30 
e le prove orali ti 24 settem­
bre, se trattasi di Scuole di Ma­
gistero professionale per la 
donna, e ti 28 settembre, se 
trattasi di Istituti tecnici fem­
minili. 

I diari per gli esami di i m 
itti-Rione, idoneità, promozione 
e di licenza, che avranno Inizio 
Q 6 settembre, sanano fissati 
dai Provveditori ajtfl Studi. 

dinante di sceriffi che inti­
mano di lasciare fuori della 
porla te. Colt 45, e quello det­
to della « cacciuccata »•. rcra-
mente bello. Si tratta di una 
nave in proporzioni ridotta. 
che sforna «cacciucco» (:up-
r>rt di pesce) a buon mercofo. 
do consumarsi all'aperto, sot­
to le orandt pianto del varco. 
tutt'intorno a un laghdto ar­
tificiale, sul auale si rifletto­
no con effetti scenografici 
nriffe luci cnloro-fe. 

Più aranti il *Cafè chn»' 
•nnf* ci riporta un po' alla 

imposto sinora le prefetture 
sulla base di uno circolare dèi 
ministero dell'Interno del 14 
giugno 1951. 

Grande è l'importanza de i -
la questione, in quanto cor. 
la nomina di cinque membri 
effettivi e tre supplenti da 
oarte dei Consigli provincia!., 
verrebbe assicuralo. neHov-
<;ano di controllo degli en<-. 
locali, la prevalenza dà. 
membri elettivi 5U quelli go­
vernativi. cosi come gli ordi­
namenti democratici prece­
denti «1 fascismo avevano 
sempre inteso di mantenert». 
con tutti i conseguenti van­
taggi oer le autonomie locaii 
che sono oggi soffocate da' 
prepotere delle prefetture. 

La decisione del C o n s i l i o 
di Stato aore dunque il T O 
blema della rinnovazione d: 
tutte le Giunte provinciali 
imminislrative d'Italia, giac­
che la permanenza in carica 
di un organo irregolare crea 
una situazione di illegalità f 
ne rende annullabili tutti Ri­
atti. 

Saprà il governo Segni, chs 
>! dichiara rispettoso «'ella 
Costituzione e. quindi, delie 
autonomie locali nonché sse-1 
quìente ai giudicati della Ma* 
•mtralura. revocare in r>rooo-
5ito la circolare Sceiba dei 
1951? Certo è che ad ottene-

. . . . . . . re una soluzione oositiva con-
c i m c n t o « c i « a n n i d i s p o s t o d a l m a g i s t r a t o j-ribuirà in eran carte l'azione 

_ _ _ _ _ _ _ _ « .,—— jche i cittadini. I comuni, i 
iConfitta provinciali e eli stes 

allineandosi ad una sentenza 
pronunciata l'anno scoij» 
dalla Suprema Corte di Cai-
sazione. afferma infatti chw 
con l'avvenuta ricostituzione 
dei Consigli provinciali *J 
base elettiva, il decreto -
aprile 1944. n. U t . e il dd 
creto 12 aprile 1943. n 10'i 
sono da considerarsi decadj 
ti. Ne consegue, cvidentemei. 
te. che anche oer la compos-
zionc delia G.P.A. toma a-: 
avere vigore la leqge i ini i 
naie e provinciale de! VX " 
con ie modificazioni lei lì 

In termini concreti, - io ai 
«nifica che i Consisti i rovm 
rìali hanno il diritto di n -
minare ; membri dePe un 
te provinciali amministrative 
nel numero di cinque effetti­
vi e tre supplenti, anziché ne 
numero di quattro effettivi e 
due supplenti, come hanno 

Lo Stato paghi i debiti 
controtti con i cittadini 

l ' u à d o n n a c h e ha s c o n t a t o , i n n o c e n t e . IO 

a n n i d ì c a r c e r e n o n ha a n c o r a a v u t o il r ì sar-

Dtpo una sparatoria 
' rapiscono una ragazza 

PALERMO. 19 — Il rapi­
mento d ì - u n a ragazza quatr 
tordicenne ha dato origine a 
una violenta sparatoria, con­
clusasi fortunatamente senza 
vittime, a Divaino di Cimin-
na. un grosso centro a pochi 
chilometri da Termini Ime-
rese. 

Due giovani contadini, i 
fratelli Salvatore e Francesco 
Cassata, di 28 e 21 anni, si 
sono presentati ' armati di 
fucile in una casa colonica 
dove si trovavano la Henne 
Nunzia Brancato, sua madre 
e il garzone, Vito Collonnel-
lo di 15 anni. Con le armi 
spianale i Cassata hanno in­
timato ai tre di addossarsi al 
muro con le mani in alto, 
quindi hanno fatto cenno al­
la ragazza di seguirli. Tenen­
do in mezzo la Brancato, 
hanno poi guadagnato l'usci­
ta. allontanandosi per la cam­
pagna. 

A questo punto il garzone, 
armatosi di un fucile, si è 
dato all'inseguimento dei ra­
pitori esplodendo contro di 
loro alcuni colpi per indurli 
a lasciare la giovane. I Cas­
sata, per nulla intimoriti, 
hanno risposto al fuoco in­
gaggiando con il Colonnello 
un vero e proprio conflitto 
durato diversi minuti. Quin­
di. favoriti dalle accidenta­
lità del terreno sono riusciti 
ad eclissarsi. 

L'altro arooniento c/ie ci-.' 
interessa e ducilo relcuii-u ", 
alla uosizione presa da pa- Ì 
dre Messineo contro la cne- • 
sistenza. L'Osservatore con­
trappone quanto afferma 
Messineo con quanto a//cr-
mato dal Pana sullo stesso 
argomento. Se *• trattava 
davvero —*- scriue —... d i , . 
stabilire come la pensino 1 
dirigenti della Segreteria 
di Stato, come si dividano. 
chi seguano, ebbene, il Pa­
pa, nel Messaggio di Natale 
parlò « ex professo » della 
coesistenza. Eppure non lo 
si citò. SÌ citò padre Messi­
neo. Con ciò stesso l'Osser­
vatore ifisciu capire «obii-
st«n:« chiaramente 'Jio '.e. 
tesi giusto è quella uì Pio 
XII. non duella del gesuita. 
E qui cominciano i guai: 
perchè il Messineo. secando 
il quale la coesistenza »• e 
un concetto antiumano >•. 
una «formula velenosa», • 
cita («Civiltà Cattolica Ì' 
n. 2523, vag- 232) a soste­
gno delle, proprie opinioni 
proprio lo stesso Messaggio 
papale. Secondo il gesuita. 
infatti, la coesistenza inte­
sa da Pio XII Ita un signifi­
cato molto diverso e la cui 
attuazione produce effetti 
che trascendono in esten­
sione e in qualità quelli del­
la coesistenza. Questa — 
prosenuc l'interpretazione 
del discorso pontificio — 
opera in senso dispersivo. 
quejla in senso unitivo; 
questa dissolve la famiglia 
umana, quella la cementa: 
questa si alimenti» di egoi­
smo e di odio, quella si nu­
tre di solidarietà e di a-
more-

Come può dunque intiere 
Il Afessaoufo del Papa per 
stabilire — come vorrebbe 
l'Osservatore -— il pensie­
ro unanime delle gerarchie 
della Segreteria di Stato. 
se un autorevole — e auto-
rizzato — portavoce dei ge­
suiti lo interpreta a soste­
gno della propria tesi, con­
tro l'iiitcrprcfnzione che ne 
dà invece l'Osservatore e 
contro le stesse in te «rioni 
che l'Osservatore attribui­
sce al Papa? E come mai 
si permette a Messineo ài 
proseguire, su rimsle uffi­
ciali delle gerarchie cleri­
cali, nella stia violenta pro­
paganda, nelle sue « perso­
nali » interpretazioìii, che 
hanno come chiaro obiefti-
vo il non permettere che • 
cessi la divisione tra gli uo- . 
mìni, di qualsiasi fede essi • 
stano, qualsiasi sia la loro . 
posizione sociale? Tenere il 
piede in due staffe e sem­
pre pericoloso: e i punti 
deboli r'i tale nosi^ionc ven­
gono alla luce anche in una 
banale polemica su un mo­
desto articolo di Ferrago­
sto. Ed è anche questa una . 
conferma di ciò che scriuc-
ranio. 

S. r. 

Uccide il figlio 
con un trattore 

VENEZIA, 19 — Un agri­
coltore della bonifica del Mon-
tiron, Marcello Cavallin, rien­
trando dai campi alla guida dì 
un trattore che rimorchiava 
una falciatrice, ha investito e 
ucciso il figlioletto Renzo di 
3 anni. A qualche centinaio dj 
metri dalla propria abitazione, 
il bambino è «bucato di corsa 
a pochi pa«si dal trattore 

Scheletro ir» un pozzo 
a Torre del Greco 

NAPOLI. 19. — Nel corso di 
lavori di scavo, alcuni operai 
hanno trovato stamani in un 
pozzo prosciugato a Torre del 
Greco uno scheletro di un ra­
gazzo o ragazza di 10 anni. So­
no in carso indagini per ac­
certare l'identità delle spoglie 
e le circostanze del decesso. 

Auto macchiata di sangue 
' abbandonata 
in un parcheggio 

CREMONA, 19. —- Una mi­
steriosa auto è stata trovata 
stamr-ne. abbandonata nel 
parcheggio della Società Ca­
nottieri Beldesìo. 

La vettura era stata notata 
dal custode dei parcheggio 
fin da ieri quando aveva pre­
so servizio, ma Solo qucsl.-, 
mattina, trovandola ancori 
ferma al suo oosto. «-«'.i r. 
decide ad esaminarla da vi­
cino, Si trattava di una cii.r-
dìnetta targata Modena, con 
il parabrezza in frantumi e 
macchie soscette di s:>n£ae 
sui sedili e sui rivestimenti 
intemi. Mancava il lib'etto 
di circolazione e qualsiasi do­
cumento da cui risultasse la . 
proprietà dell'auto abbando­
nata. 

La Questura dj Crerrtna h.T 
sequestrato l'auto ed ha prov­
veduto ad avvertire auel'a ri: 
Modena per far luce sul mi­
sterioso ritrovamento. 

Il to»;q>,.v ;o scni;ore Vmber 
io 7>rr,7C!':' ha orefcnta:o li 
st-g:;crsc :»*Tropii;ione ni mi 

Pariflrì fine secolo e l'arena rji«:ro o'i Grafia e Giusti:»*-
dorè .«» dònno spettacoli vcr\\ -per conoscere t motivi che 

hnr.r.o fino ad ora tratteri'.»'o e nropri dì varieià oyni «era 
differenti. Dal lato opposto 
alla villa c'è «Sona la piz­
zaiolo» che appunto rende la 
Pirro napoletana, un arande 
mroranre. molto frequentato 
e il trattore che è al tempo 
stesso la rjprodurione tn-
grandita di un autentico 
trattore agricolo e un ottimo 
buffet. Ce n'v insomma un 
po' per tutti i gusti ma più 
'he il sinoolo elemento è lo 
fn.«ìrrnc che crea duella at­
mosfera che non lascia per 
nulla dcliui i frequentatori. 
ti Festival si chiuderà il 28 
prossimo. 

S. T. 

norma Costituziona.o. e Rìsati 
in somma umiJia.i:emen;«- -pa 
rasiti a: 

- e per sapere ? c consiac 
randa, come si oVve, lesivo 
aV.;:* dignità .Iella ,;r.:s::2ia re­

sila «mm-.r.:?!razione dal ?al- pubbiieana tale eompcirtamf-ti-
d«re il -nio debito d'onore e alito, grvtro e disumino, eoe suo-
legce. a :;:o!o di riparazìonejna beffa alla miseria e mjle-
pecuniaria. verso la signora me insolente sfida ìi .nritto. * 
Marta Galliano che. vittima di 
un incredibile errore tuudiZii-
rio. ebbe a scontare, innocen­
te, 10 anni di reclusione e U 
mi manto, pure esso innocen­
te. mori nel Manicomio crimi­
nale d» Montelupo dopo ìve-
ne patiti ? in atroci soffercn 
*.e morali ohe lo avevano por­
tato alla follia — riparazione 

•l'almentf disposta da oltre 
lue anni dal magistrato com­
petente In base alle sopravts-
sute norme del Codice di Pro­
cedura Penale, che la Corte di 
Cassazione stranamente conti 
nua a predilìgere nel confron­

ti della innovatrice e giusta 

membri dem«>rrat!Ci de".1? 
"-ìunte r>rov!nciaìi ammini­
strative saoranno cotoniere 
-ollcvando la Questione sta di 
"ronte ©ali orfani ommin;-
rtrativi e pjurìsdi/ionali. s;a" 
di fronte alle oopo!a7;oni ir. 
•pressate-

proprio da parti* J: que^e 
istante stataii cb^ -. pjcjiirm; 
investite del compito solenne i 
di dare al diritto :a massima 
tutela, non ritenga di coi pi re 
con una sanzione i funzionar: 
responsabili d-Ho scandalo, pei 
fare loro finalmente oomprea 
dere che dietro a'.Ie loro cartt 
emarginate e protocouate s:* 
Sente viva alle cui sofferenze 
essi sono tenuti a dare contor­
to e sollievo, con ogni joler-
zia e cura schifando qualche 
volta i comodi adattamenti di 
cui è straricco l'antiquato mec 
canlsmo della nostrana buro­
crazia ». 

Mebiliftio in framiTe 
nel Napoletano 

NAPOLI, 19. — Un violen­
to incendio si è sviluppato 
stamane nel mobilifìcio di 
tale Gennari Petillo, a S. Pao­
lo Belsito. nei pressi dì Cì-
mitile, I vigili del fuoco, ac­
corsi da Napoli, hanno doma­
to le fiamme dopo tre ore di 
intenso lavoro, coadiuvati dai 
settanta operai dipendenti 
dello stabilimento. I danni so­
no ingenti, 

IL PILOTA r DECEDUTO 

Un aeroplano militare 
precipita nel Napoletano 

L'incìdente sembra essere stato provo­
cato da un improvviso guasto al motore -

. NAPOLI. 19. —- Una grave 
sciagura aerea si è verificata 
ieri poco dopo le 9, nel cielo 
di Àgerola. Un Macchi 416 
pilotato dal lSenne Lucio De 
Vito, domiciliato a Napoli in 
piatita Vanvitelli 5, prove­
niente da Pomigliano d'Arco, 
giunto ad Agerola ha comin­
ciato a fare del le pericolose 
e voi urloni a bassa quota. 
- Mentre numerosi cittadini 
del luogo si godevano lo 

spettacolo ammirando la bra­
vura del pilota, questi a 

piazza S. Lazzaro si portava 
a bassissima quota e questa 
sua imprudenza provocava. 
purtroppo, la sciagura. Una 
ala dell'aereo, difatti, urtava 
contro un albero per cui il 
pilota n o n era più in grado 

di - controllare r s p p a r c x h . o . 
Poco dopo, in località Campo, 
l'aereo precipUava al suolo, 
incendiandosi. Sul posto si 
recavano immediatamente ' i 
carabinieri dì Agerola; i quali 
piantonavano i resti dell 'aey r 

reo ed il corpo dello 'sventui» • 
rato pilota che appariva in ­
tatto. Il volto, invece era OT— 
rendarnente sfigurato. 

Sì è appreso che U Qe Vito . 
si era recato nel cieTo di 
Agerola a salutare la fidan- ; 
zata che si trova in un a l ­
bergo di piazza S. Lazzaro, 
per la villeggiatura. Giunto 
in prossimità dell'albergo ha . 
effettuato delle pericolose 
evoluzioni, e ciò gli è costato­
la vita. 
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RIEVOCAZIONI GARIBALDINE 

a micia rossa 
Ti4 lo memorie, i diari , le 

• notetelle s t h e formano il 
g ruppo della - le t teratura ga-
ì ibaldina > del nostro Ot to -
tento, lu Camicia Rossa di 
Alberto Mario (edita a cura 
dì Spellandoti. nella l 'iiivor-
itdìc hcottomica, p. 19S, Mila­
no, 1953) si colloca fra le co-e 
più .significamo. Non tan to 
per par t icolar i qual i tà poeti-
t h e e letterarie, che *i M>W> 
riconosciute. in cert i limiti, atl 
altri famosi scr i t t i : ma nem­
meno perchè rispetto alle iio-
terelle del l 'Abb» t roppo levi­
gate e soppesate i qui ci .-i 
t r in i di fronte a i d e i l a poe­
sia vissuta, della rupMxlia 
ispirata, in cui il cau to è di 
{.'etto come polla di acqua -or­
diva >, come è .stato detto (A. 
Spallicci, Alberto Mario, Mi­
lano, 1933, p . 1«)9). Nelle pa­
gine di A. Mario, che per al­
tro fu anche au to re di boz­
zetti e di prose d'arte, non 
manca c o n o la r le i te ia tura -; 
oltre t h e H» mi cer io cont inuo 
l ' lar- i ai t< nn tlella cn l t iua 
Ietterai ia. nello scoperto in-
H-iuo <lfl!»- <!<wri/.ioni della 
tetra di Calabr ia e nella <nra 
del racconto u moresco di al­
cuni episodi. 

Ma d 'a l t ro can to , scritto fra 
il 18f>2 e il 18(>3, e pubblicato 
M ' I I M il lurido lubitr limae 
delle -: noterei le > delPAbba, 
più di quello, il libro di 
A. Mario è documento note­
vole <li una c a l u m i . di ima 
.«•••udibilità, o ingommi) di ttna 
visione delle cose. nei suoi li­
miti. democrat ica -e u ni po­
polare. 

Camicia ros<a. rimasta fuo-

te inconsapevole, in cui resta 
impigliato, nel momento del 
suo maggiore MKTCSSO, il nio-
vitnento della democrazia ra­
dicale del Rifornimento. I 
luoghi nei quali Mai io. che 
ne fu uno degli esponenti , 
par la in pr ima persona e lu-
cidamenie dei limiti contro 
cui -i incagliava il moto de­
mocratico popolare *u«citato 
da Garibaldi , ci danno un ele­
mento utile a r icol locerò la 
esistenza. in taluni gruppi , 
della t 0*1 icii/a ileU'allern.iti-
\n possibile alla Miluzii.ne an-
ne*sioni*hi. (Come ad e-cm-
pio nella co»\cr*azinno con 
Gar iba ld i : e Se sto-^o a me, 
generale. non andrei a Roma. 
nò vorrei i piemontesi a Na­
poli . - Clio cosa fareste? 
Sentiamo anche questa! ». « Mi 
ehiiideiei nello Due Sicilie, 
finché vi avessi organizzata 
la libertà e un grande esercito 
di pai rioi i. Po-eia direi ai 
niemonle-i : fratelli c u i . dob­
biamo emanc ipare Roma e 
Venezia, ^ia g i r a fra tl> noi 
a ( hi fa mesrlio. Indi il ple-
lii-v it<i-1. Ma non tolgono la 
impressione MKu»n?ia!c e con­
clusiva tli una iucaoacità e 
di una sconfitta, quale del re­
sto esplici tamente >i ricava 
dal dialogo con Caldesi -^nlln 
fine del libro. ( N o i nudiamo 
a l imia te Pat io di abdicazio­
ne. ed è 4rotino pre-io per la 
libertà d ' I ta l ia : 'forse andia­
mo incontro alla umilia/ ione. 
ed è t roopo grave per l'avve­
nire de"u . <letuoc.ru/ia itali t-
na -. - Ogiri «ci pieno di ub­
bie... devi aver dormito m.i-

> ì' veto reti ad lortnen 

^ìiinuiiì in»'**!. rima*ia 1110-1. . . ,, . ,. . , 
li dalla raccolta titoli Scritti] ' ' " ' " *" l v '"«/Sve-1. r i ' hoc-
di Mario cu ra t a dal C a r d a i , i l n , ! U ' . m ' , , u P»»"'»'" Altro se-
nel 1SS4. forse anche per quo- 8 ' ' ° I!V"I

I!MV ~ iy<»'«<'),!(* ' <" 
.sto, deve «vere r ichiamato n . l l ' ° , { j l ( , i V " " « l u ' -»»»>»»**-;-
poco l 'at tenzione su di s t \ -e. s , a I a P : i"* '»» ' r»vi»»nz;.Mic : ) . 

s c r i v e n d o n e nel Di/.ionjrin\ © ' • • 
letterario Bompiani . una - e - | j - , , ,• . ,:i . „ . , , , . 

. . . , ' . il t »tuto a»».u utile premei-> 
i t a s t u d i a ha equivocato ...1 , j , ! , , , , , . , , , , , , , , . > u > r Ì 4 , , , , ,, 
e on tenuto definendolo la - t o - | ( 1 | H > i l o M j | I O ,,•,,„;„,„. , , , „ .„ . | 

inentato da (\iruici.i tossa di: 

negli anni seguenti all 'ituitù 
{Tran p a r t e del movimento de­
mocrat ico radicale repubbli­
ca uo. K Alberto Mario perso 
ualmenle : che. sempre più ac­
costandosi al Ca t t aneo e uj:'" 
altr i critici del inculo come 
si era realizzata la unifica­
zione, c^li levava la Mia prò 
toM'a contro il fatto che alla 
unità era - tata - ac r i fka t a la 
domociazia, la libertà, sopra-
n ino . dei c i t tadini : e re-pin 
tre va d ' a l n o can to oirni movi 
rm:iito «he parti—e ciarli in­
tere—i, o lne che dai hNoinii, 
delle ma—e. e osini movimento 
che uve—o odore di - -ociati-
MIIO iiiteiuaziouuliota •-

Mentre nella realtà nell 'an­
no sto—o in cui Mario moriva, 
(ISs^). al contrar io, propr io 
per quella via e dietro quella 
bandiera , coti la fluida "di un 
al t ro ftaiibaldiuo. il Sil iprun-
tli, si iniziava nello campagne 
mantovane, il movimento che 
-ornava una nuova fa*e. dì 
ma —a. nella lotta per la li­
bertà e per la deuioeia / ia in 
Italia. I. dieci anni dopo an­
che fra quei contadini e ca-
fiMii, che avevano tan to po­
sato nella vittoria e nella -e«>n-
fitta in quei mesi dal -ct-
tenibre al l 'ot tolue ch'I IMiO. 
clic le pairiue di Camicia 
rossa, rievocano d ie t io il vo­
lo de l l a imi re/za. 

SALVATOKK ¥. NOMANO 
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/ pur hi lu* 
dei ioro candidati 

Pratolini , Garin. Dessi. Pottiizzoni ed Elsa De Giorgi raccolgono i più vasti consensi 
Contrasti per POpera pr ima - Un fascicolo celebrativo - Oggi si ter rà l 'ultima r iunione 

«T^ae-

^ m ^ r ^ •--...- •. . 
ItKIltBULlCA DEMOCRATICA TEDESCA — Un ttrup,),, ili 
^(ovant pionieri «ti Mugitobureu si addestra con ciititsi.ismo 
alle ili/liclll manovre del rnuotto. sulle arque di un litiinr 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VIAREGGIO. \9 — Ofini 
anno il P r e m i o Let terar io 
salpa dalle l abb ia dei qu in ­
dici giudici come un pirosca­
fo che ha toccato tant i por­
ti piccoli e grandi in g iorna­
te celesti, m a in vista delle 
Aicip,ne Apuane intoppa la 
solita bufera e si -fascia. Al­
lora nel cuore di oyni giu­
dice galleggia una zat tera . 
Forse, per conoscere i nomi 
dei supers t i t i la cosa m i ­
gliore è nav iga re nel m a t e 
del Grande Albergo. Ormeg­
giati alle p rop t i e pile di libri, 
i più insigni rappresen tan t i 
della nostra cu l tu ra ns tog l ia -
no pagine e tracciano note 
su'- margini giti tempesta t i di 
s t ian i g e r o g l ì f i c i . ^ 

Giacomo DebdffKTetii ' jn 
contrnto pei* pr imo, sal ta a-
gilmente a pie pari l 'ostaco­
lo par landomi invece con 
molto calore della pesca su ­
bacquea r ipudiando in pa r t e 
l'alta montagna che gli s ta­
va a cuore. Non ci voleva 
molto a comprendere come 
,sprizzasse elet t r ic i tà i m m a ­
gazzinata da tempo. Dopo la 
pr ima infuocata r iuntone, se ­
condo lui. alla za t tera che 

beccheggiava in mezzo alla 
bufera, s tavano agguanta t i 
ancora troppi eli quei supe r ­
stiti già ciati annegat i . Pe r 
esclusione ar r iva i a compren ­
dere verso quale au tore egli 
tendesse fiducioso la mano. 
Nar ra t iva a par te , un <• sag­
gio » starei per tltre di ri.<-o-
nunza mondiale, l 'aveva da 
indicare a occhi chiusi. E a n ­
che il poeta resisteva sicuro 
sulla sua zat tera . Non v e ­
deva invece il for tunato per 
l'Oper» Pr ima. Al suo posto 
avrebbe volentieri t r a t to a 
riva altr i «. saggi -. da to che 
la saggistica lo interessava 
sopra t tu t to . Mi lasciò per 
scappa te a Pisa. 

in Cris to Re : se non gli d a n ­
no l'Opera p r ima, sono a n ­
che capace di ven i re alle 
man i ! Vedi come sono ca l ­
mo? *. Era t a lmen te ca lmo 
che sua moglie lo pregò con 
insistenza di abbassa re il t o ­
no del la voce. <• Sono pers ino 
disposto a l 'elidermi sui saggi, 
— ribadi sullo stesso tono, — 
p u r di spun ta r l a con quel 
frate r ibel le! •>. 

Solo solo, scovai Libero 
Bigiaret t i . Teneva q u a t t r o l i ­
bri accanto: Afefotfo di Pen­
tolini. l'Onnhcenza (li Dio 
del Pet tazzoni , Cronache di 
filosofia italiana di Garin, 
l 'ult imo di Emilio Cocchi e 
rileggeva le poesie di Cac ­

umi .signora che gli eìutore 
Isti Viiimii tli SllltHI faceva la posta, s 'avvicinò per 

chiedergli con molta grazia 
* -Sa i*- , -che giaceva «pro­

fondato in una smisura ta po l ­
t rona nell 'atr io del l 'Albergo, 
quando gli chiesi come a n ­
davano le co*,e, senza rigiri 
né dubbi mi rispose svel to : 
«< Metello, amico mio. — E ag­
giunse subito sventolando le 
braccia: — Io sono sempre 
s ta to indulgente e, in cert i 
casi, accomodante : ma q u e ­
sta volta però non mollerò 
su Amoesà di Fra Agostino 

i ia di que>ia i*>iini/ione • «-ino 
della camicia ro.--n gar ibal­
dina. Jn realtà non è tli qne-
>to che .--i t r a t t a : e (pianto ad 
. i s t i t u z i o n i - vi si p u l a in 
alcune pagine piut tosto di 
quel collegio e -.cuoia niiliia-
te . in cui furono raccolti , por 
ordine di Gar ibaldi , dal Ma­
rio stesso, i ragazza abbando­
nati della c i t tà di Palermo. 
_Ma l ' inten/ ione dell 'anfore e 
il significato dell 'opera ten­
dono a d al t ro . 

Sotto la forma di un libro 
di memorie, che non dì rado 
f>i adagia nelle descrizioni e 
negli aneddot i , il l ibro di >fa-
TÌO. d iversamente dalla mag­
gior pa r t e della le t teratura 
gar ibaldina . Ita un suo prc-
«:*o fine, un coerente disegno. 
* he si snoda da un centro. 
< he vuol csM,*rc" logic«». ed e 
.-ontimeiunle. No» senza ra­
gione infa t t i il l ibro si inizia. 
si può dire, con la scena del­
l 'arr ivo dei superst i t i della 
spedizione d i Sapr i , che chie­
d o n o a Gar iba ld i di potere 
to rna re » combat te re , e con 
il commento d i qne*.i'uliimo: 
- Kcco in epi logo la filosofia 
«lolla s tor ia : noi che la for­
tuna favorì con la vittoria 
stbìttanto in palazzi reali. 
Quest i prodi , perchè vinti, fu-
t o n o sepolti nei sot terranei 
di Fav ignana v. E si chiude 
<oJ tr iste dia logo di Garibaldi 
con la moglie di Mario dopo 
Teano. 

© 
Intorno e den t ro il quadro 

delle vicende della «podi/ione 
gar ibaldina da Pa le rmo al 
Volturno, che conosce i i ra-
pav*;» Fra la luce TÌdant iana 
«Iella t rivolta • di Forio 
d'fM-hia e la cupa tri-tczza 
della sconfitta gar iba ld ina di 
fronte a i cafoni d 'Ncrnia . 
« ircola e fa d a cen t ro una 
nota di sent imento, di delu-a 
i r h l c / z a . Ed è a t t r averso que­
sto t ipo di confessione *M 
sentimento, che Camicia Kos-
sa, più che gli ni tr i scritt i 
«Iella le t te ra tura gar iba ld ina . 
»** si eccet tu ino a lcune pagine 
del Bandi) met te a fuoco la 
« on l raddi t ior ic tè . in gran par -

Mario. l ' interessarne -aii^io d i , 
Cesare Spell.inzon. sullo vi-t 
e onde u t i raver -o lo quali , cotij 
l'ala democrat ica avanzala . lo|DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
intero u.inbaldiiuMno vctitic 
frenato e compressi» «bili azio-
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IMMAGINI DI UN VIAGGIO LUNGO IL CORSO DEL VOLGA 

Una fàbbrica di automobili 
Nrile officme "Moiotov,, - Trenta biblioteche nella curri di Gorki - La prossima apparizione deità 
:(}*otga„ - Robiisiezza} eleganza e l'innovazione dei cambio automatico - Produzione secondaria 

ne politica <• militare del go­
verno di Cavour . Peccato è 
che epici >aggio resti di fatto 
dista*cato. nei riferimenti con­
creti . iisp«>tt<» alle pagine di 
CaiNici.'i roana, dove pure nu­
merosi accenni avrebbero ri-
ehie-nv una delucidazione sto-
riea e una *K»tt< di noti tura par­
ticolare. Così, ad esempio, la 
r a p i d i avanzata dalla Cala­
bria a Napoli dei volontari 
garibaldini di fronte ad un 
forte esercito, borbonico, che 
prat icamente but ta le armi 
e *ù arrenile, c i rcondato come 
si *vntc ed è dai Cafoni iti 
riv«»Ita. ' F in vero ai fianchi 
dei regi e tli fronte si accese 
l ' insurrezione come funesta 
ghir landa di fuoco. Ardeva 
nel Cosentino, in Basilicata, 
in Cap i t ana ta e nelle Puglie... 
F. vi e rano lo squadre da i 
cappelli conici , dal le brache 
corte e dalle scarpe di c imosa: 
e quegli alpestr i cacciator i 
con infallibili moschett i tene­
vano le por te chiuse in faccia 
al generale G h i o s . E di con­
tro la sconfitta gar ibaldina da 
par te dei cafoni di I«criiiu. 
con l 'episodio suggestivo, e, 
d i remmo oggi, come una bel­
la pagina cinematografica. 
dell 'idillio del cap i t ano gari­
baldino con la ventenne fi­
gliola «li un propr ie tar io di 
Campobasso, finito nel -»ÌIII1K>-
I k o invio di un pugnale al 
cap i t ano «confiti*» e tra le gri­
da in tea t ro d i : < Viva Cial -
dini. vincitore «lei cafoni di 
Macer«»nc!.. 

Fra gli a l t r i punt i «ho nel 
racconto di Marie» richiedeva­
no parti«-olar«" «>*>plica7ÌorK\ 
questi, o l t re a essere fra i piti 
inquietanti e <>s« uri per il let-
t«»re. *<>no quelli che. indicano 
poi la di re / ione in torno alla 
quale d rammat i camen te *i ag-
gin 'rà iuf rut iuo-amente anche 

GORKI . uyos/o 
Una renna argentata in 

campo rosso e l'elegante con­
trassegno c/io con maggiore 
frequenza orna le Incide cro­
mature dei radiator i suite «tt-
fomobili soi;iei*iche; quando 
Gorki sì cltinmaca ancora 
Nijni Novgorod quel nordico 
ruminan te erti ( 'emblema 
mcrca»fi/e dulia città e. ro­
me tale, ha aricora il suo po­
sto, accanto agli stemmi di 
tante altre località russe , fra 
le decorazioni che su tre la­
ti citioono la salo di r iunione 
del Soviet municipale, un 
tempo destinata alle assem­
blee dei grossi commerciant i 
di questo ant ico centro di 
traffici. Oggi Gorki è la De­
troit dell'URSS: essa ospita 
la più prande o// ieina nuto-
motnHsfica del paese, quella 
che porta il nome del compa­
gno Molotov. La fabbrica è al 
centro di un nuovo quartie­
re, quasi u n a ci t tà nel la cit tà, 
in quella par te , p u r e nuova , 
di Gorki che si trova stretta 
a destra dall'Oka e a sinistra 
dal Volga, sino alla confluen­
za dei due grandi fiumi. Le 
persone di una certa età ri­
cordano • benissimo quando, 
neppur lrent'anni fa, veniva­
no da queste parti a cacciar 
anitre fra » cespugli acqui t r i ­
nosi e a cercar funghi fra gli 
alberi del bosco. 

L'officina Molotov ha 4.ì 
mila operai e produce mezzo 
milione di macchine all'an­
no. nella majjyinr pa r t e ca­
mion di grossa e di media ca­
pacità. Sulle condir iom di vi­
ta dei lavoratori no» mi di­
lungherò perchè do r r e i ripe­
tere molto di quanto scrissi 
in una recente inchiesta su 
una fabbrica moscovita. Può 
essere però interessante per 
un paragone osservare come 
qui le maestranze usufruisca­
no dì cniifngoi tipici per una 
grande impresa. I salari sono 
più ciernti poiché in media 
si aggirano per gii operai 
qualificati fra i 1100 e i 1500 
rubli. Cosi tutte le installa­
zioni sociali, sanitarie o cul-

L'RSS — Fili eletlr ir l sono *osp»i sal ir terre dH « «*o!rtw » l.cninshy, nella rrtiionfc ni 
IlOfttev. • giungono dlretUmewi* ai trattori che lavorano sa i campi. I cavi giungono, at-
travrrmiNlo vari «coleo*» alla stazione di macchine e t ra t tor i di Dabensky. ove # in­
stallata vita «mottaxiOQe elettrica mobile, l e lnnnner«T«ll sottostazioni mobili sparse neil* 

d i moatov ricevono la <*arreate dal*» vmi* eafttroJe MrfteleUrkn 41 T*imHjn—fc»i* 

furali, che sono il corollario 
di ogni a; icndn sovietica, 
hanno misure corrisponden­
ti alle proporzioni uVToJ/t-
cina. Limitiamoci a conside­
rare qualche cifra che possa 
servire come punto di rife­
rimento. Vi sono trenta bi-
blioteche con 600 mila volu­
mi e chi lo voglia può otte­
nere dalla Casa della Tecni­
ca qualsiasi pubblicazione 
specializzata del mondo. Qua­
ranta sono le squadre di cal­
cio e fa migliore — che è poi 
la Torpedo di Gorki — gioca-
va l'anno scorso Ì7i serie A: 
retrocessa fra la costemozio­
ne di tutti i tifosi dell'offici­
na, si batte ques t ' anno nelle 
p r ime posizioni della catego­
ria inferiore. All'intervallo 
del pranzo trovammo molti 
operai raccolti in a l cune su-
lette decorose, dove, si legge­
va e si giocava a dama o a 
ping-pong: lo chiamano l'uan-
golo TOSSO >», ma è in realtà 
un picco/o club e ve ne ù uno 
per ogni « corpo » delia fab­
brica con i suoi quattromila 
operai. 

.Sistema «li lavoro 
Ma a quali cadenze si lavo­

ra? In genere è sufficiente 
entrare in un'officina sovieti­
ca per constatare che, pur 
non essendovi rilassatezza, i 
ritmi VOÌÌ hanno nulla di in­
fernale: fu questa , se ben ri­
cordo. la prima osservazione 
che fece un gruppo di operai 
italiani allorché visitò un an­
no fa delie fabbriche in di­
verse città dell'URSS. Pure 
la produttività del lavoro au­
menta: alle Molotov nel do­
poguer ra . gra:t"e essenzialmen­
te alle innot-aztoui tecniche, 
essa è cresciuta in media di 
un 12-13 pe r cento a l l ' anno ; 
lo stesso pcr iodo registra pe­
rò un aumento annuo nel vo­
lume dei salari reali che pu­
re si aggira sul 10-12 per cen­
to, cioè su una. pe rcen tua le d i 
poco inferiore. E, ciò che. è 
forse ancor p iù sipnt / icat tvo. 
il numero degli infortuni è 
in costante diminuzione. Oggi 
gli incidenti gravi sono a tal 
punto rari che, se dovesse 
prodnrscnc uno. la fabbrica 
verrebbe sottoposta ad ttna 
inchiesta condotta personal­
mente da un vice-ministro. 
L'anno scarso una delegazio­
ne inglese, dopo aver visirato 
l'officina, disse che una de­
terminata catena acrebbe po­
tuto agevolmente muoversi 
più in fretta. D'accordo — ri­
spondeva in sostanza il diret­
tore — lo sappiamo anche noi, 
ma per il momento non ac­
celeriamo perchè non siamo 
conr ìn t i che con u n r i t m o p iù 
veloce esisterebbero ovunque 
condizioni assolute di sicu­
rezza. Del resto questa è la 
regola: non si introduce un 
nuovo processo tecnico se 
ogni macchina non d à il cen­
to per cento di garanzie. Esi­
ste, qui come, altrove, vna 
apposita sezione con numero­
si specialisti , offre le com­
missioni s indacat i , r u n a e le 
altre incaricate itolo di vigi­
lare sulla sicurezza del lavo­
ro: se nna macchina è giudi­
cata pericolosa, viene accan­
tonata e neanche il capo in­
gegnere può dare ordine di 
rimetterla in funzione sinché 
t suoi difetti non sono stati 
eliminali. 

Oggi la grpnd£ sovitd per 

Je officine Molotov è la •• Vol­
ga ». la «uova aufoiiiotnlo 
che ai primi dell 'alino pros­
simo comincerà a uwtre in 
serie e ad essere i-ttiiliiia al 
pubblico. I l progettista delta 
vettura — o, megli", ti capo 
proget t is ta , poiché la macchi-
ita è atta creazione collettiva, 
cui hanno concorso m diver­
sa mi-sura a lmeno I IO perso­
ne — è un giovane ingegne­
re di 35 anni, esponente ab­
bastanza tipico della jiuova 
« tntel i ighenjia » sovietica, fi­
glio di un contadino che di­
venne più tardi uno dei tecni­
ci di quella stessa fabbrica: 
sua madre, oggi dottoressa, si 
tolse dalle faccende domesti­
che p e r s tudiare insieme al 
figlio e riuscì a laurearsi nel­
lo stesso anno in cui si è lau­
reato lui. Fu egli stesso, lo 
ingegner Soloviov, a parlar­
mi della nuova macchina , che 
in quei giorni stava compien­
do o t tomila chi lometr i di pro­
va sulle strade della Crimea. 

La Pobieda, che è attual­
mente Vanto più diffusa in 
tutta l'URSS, fu a suo tempo 
un grande successo delle of­
ficine Molotov. Ma a dieci 
anni, quanti essa «« conta, 
malgrado le continue miglio­
rie una macchina invecchia: 
la Pobieda ha fatto il suo 
tempo. Il problema che i co­
s t ru t tor i si t rovarono di 
fronte allorché si misero al 
lavoro net '53 era quello di 
creare una vettura cìie, pur 
conservando tutte le caratte­
ristiche di solidità e di pra­
ticità. che avevano fatto il 
vanto tlella loro precedente 
creatura, /osse nuche jn'ù ele­
gan te . pi» modi ma, più ve­
loce e più Moiiomk'B. La 
Volga risponde a questi re­
quisiti. mi nssir'irn Solor iov; 
svilupperà «mi i ''locati mas­
sima di 130 t Udometri al­
l'ora. consumerò II o 12 li­
tri ogni crtìto chilometri, 
nvrà una Uvea Gioito pince-
t 'olr . ma rara tieflo stesso 
tempo robusn.^.tna. La sua 

principale iii i ioi 'a ' iouc, quella 
che ha r ichiesto maggiori fa­
tiche da parte dei progett ist i , 
è il candito au tomat ico ; al­
l'estero gli americani lo han­
no giti introdotto, ma .solo su 
vetture molto potenti , men­
tre i tentativi fatti altrove 
per applicarlo anche a mac­
chine di più piccola cilindra­
ta hanno da to r isul tat i poco 
/elìci . Sulla Volga pare ohe 
fu//<; proceda per il meglio. 

Stiliti^ "dure., 
La robustezza, dovevo con­

statare, è la preoccupazione 
essenziale dei costruttori so­
vietici. In quest'Immenso pae­
se che quarant'anni fa prati­
camente non sapeva che cosa 
fosse l'asfalto, la rete strada­
le ha inevitabili lacune. Kelle 
grandi città r sulle vie di 
comunicazione importanti le 
strade sono ot t ime, ma appe­
na ci *ì inoltra nella campa­
gna il discorso cambia. Le 
difficoltà crescono col gelo e 
con la neve che (furano al­
meno cinque mesi all'anno: il 
lungo inverno rende da una 
parte più difficile la costru­
zione e la manutenzione del­
le nuove carrozzabili, dal­
l'altra trasforma in primave­
ra le strade rurali di terra 
battuta in /iumiciattofi di 
fango. Di qui i particolari 
doveri che si impongono ai 
progettisti d'auto. Coloro che 
hanno creato la Volga si so­
no fatti un dovere di studiare 
attentamente anche i modelli 
stranieri. Ma tutte queste 
macchine hanno un roinuii»» 
difetto, quello dì non essere 
sufficientemente solide per le 
strade russe: questo — dice­
va Soloviov — è dal nostro 
punto di vista il lato debole 
delle recenti automobili ita­
liane o francesi. Quanto alle 
americane, esse sono indub­
biamente più veloci delle no­
stre, ma nelle nostre condi­
zioni non fanno più di 40-65 
mila chilometri, mentre In 
Volga ne farà come la Zini. 

130 mila. E lo credo; perch.) 
molte delle strade su cut '« 
Pobieda va normalmente , un 
automobilista da noi non le 
prenderebbe mai per paura 
di rovinare la macchina. Cir­
ca gli exploit di cui questa 
validissima vettura è capace, 
dirò che un mese fa essa mi 
por tava , a t t raverso scittiett 
da muli sulle vette del Cau­
caso sino ai pascoli di duemi­
la metr i , dove cont inuava ad 
i n a u r a r e scura che vi fossero 
più strade del tutto. 

La Volga <• un aspetto, cer­
to marginale, di quel nuovo 
progresso tecnico che è oggi 
all'ordine del giorno in tutta 
l ' industria sovietica. .Alle itlo-
lotot» altri ve we .tono, su 
cui dobbiamo pe r il monicu-
fo sorvolare, sebbene rappre­
sentino il massimo centro di 
interesse nella vita dell'offi­
cina. 1 dirigenti ass icurano 
che se verrà sbarazzata di 
tutta la produzione seconda­
ria — biciclette, attrezzatura, 
strumenti e così via — la 
fabbrica potrà con la moder­
ni reazione di alcuni impian­
ti e processi tecnici, dare una 
produzione automobil is t ica di 
una volta e mezzo .superiore 
a quella attuale. Lo hanno 
detto alla conferenza dell'in­
dustria del maggio scorso e 
i d i r igent i dell'officina Stalin 
di Mosca hanno ripetuto la 
stessa affermazione. Bulganin 
ha dato loro ragione. Credo 
che la t ras /ormazione sin già 
in corso. E questo solo accen­
no ad uno dei tanti problemi 
di attualità. ]>er un'officina 
come per tutta l 'economia so­
vietica, può far capire come 
anche l'industria socialista, 
il suo livello e le sue con 
finiste, s iano non già un ri­
sultato ottenuto una volta per 
tutte, ma il frutto di un con­
tinuo, progressivo perfeziona­
mento.' In questo sta tutto il 
senso dei dibattiti economici 
che da diversi mesi appas­
sionano l'opinione pubblica 
dell'URSS. 

GIUSEPPE BOFFA 

l 'autografo sul MIO l figli da 
poco in libreria. Era t a n t o 
car ina e a t tenta . Non cinese 
n e p p u i e quale romanzo a -
vrebbe vinto. Si a l lontanò 
con un t imido sotr iso, m e n ­
tre Bigiaret t i mi diceva: 
< Come si fa a leggere qua 
dent ro? ». P a r l a m m o di l avo­
ro. Del nostro vecchio lavo­
ro di disegnator i tecnici che 
ci rodeva nncota. Ricondot­
tolo al Premio, mi dis.se .-.ola-
men te : « Uno è quasi cer to 
e lo sa i : lo sanno tut t i e a n ­
che i let tori vogliono la loro 
par te . Ma gli al tr i sono guai . 
Troppi gusti .diversi e lon ta­
ne menta l i t à . Savà davve ro 
una lotta ai ferri corti . L 'u ­
nico repar to bacco, ques t ' an ­
no in ogni caso è l 'Opera p r i ­
ma. Almeno per la n a r r a t i ­
va e poesia •>. Dei giudici che 
ricostruirono il P remio dopo 
la Liberazione. Bigiarett i 
Ienco e Debenedet t i , ins ieme 
ai fondatori , sono gli unici 
superst i t i . Dì nuovi ques t ' an ­
no c'è Niccolò Gallo. Gallo 
è un giovane molto a t t en to 
e cordiale. Egli c o t t a m e n t e si 
sai ebbe ba t tu to pe r Pra to l in i . 
Gar in e Dessi nei premi m a g ­
giori. « Sicuro. — .saltò a d i ­
r e g a r b a t a m e n t e Co lan tuo -
ni emergendo dal la spal l iera 
della pol trona che lo assor ­
biva. — ma i miei prote t t i . 
ques ta volta, h a n n o le gonne. 
E sa rò peggio di Salsa se non 
mi d a r a n n o corda. L 'Opera 
pr ima deve a n d a r e a Elsa De 
Giorgi con I coetanei. O a 
Pa tmina di Ida Sangiovgi. 
Pe r la saggistica, n iente da 
fare contro Garin che mi pia­
ce un monte ! ». 

Lasciai Gallo assorbi to da 
Leone Sbrana con cento dia­
voli pe r capello, e abbordai 
Elpidio Jenco seduto come 
un buddino sopra un a l t i ss i ­
mo sgabello del bar . Teneva 
in mano il vo lume Uomini 
visti d ì I tavegnani d i cui 
prese a d i i m i : « E ' una bella 
cosa, credi a me. Ma non d i ­
ment i che rò i poeti come T e -
bano e Da/.7.i. né l 'Opera p r i ­
ma . In c ima in cima, però . 
viva Pra to l in i ». 

Ungare t t i che mi s tudiava 
a t t r ave r so le fessure dei suoi 
occhi celesti, m i par lò di 
Borlenghi già molto quota ­
to, ma pres to dev iò sui p o e ­
ti e d isse : « Betocchi. Bigon-
giari . Cacciatore e Manfredi 
Anche quel l 'Alda Mer in i e 
curiosa con quei suoi scop­
piet t ì i istintivi.. . Pecca to che 
l 'abbiano scar ta ta . Pe r la n a r ­
ra t iva direi Pra to l in i ; m e n t r e 
su l l 'Opera p r ima non so nul­
la. S i amo un po' a te r ra coi 
giovani >. 

Vispo come la coda d 'un 
pesce en t rò Luigi Russo. Mi 
fece t an t o piaccio r i t rovar lo 
in o t t ime condizioni di sa lu te , 
senza il bastone. Capi da lon­
t ano e mi disse a volo: - S c r i ­
va p u r e : Pratol ini e Gar in . 
Di g r a n lunga, però! •>. 

In quel momen to e n t r a v a ­
no nell 'a lbergo, g iunt i da Ro­
ma. Leone Piccioni con la 
famiglia. E subi to dopo 
Francesco Flora. Flora che è 
molto ordinato , t r asse di ta 
sca il suo taccuino e lessi 

quest i nomi: <•• Pratol ini , D<.---
si, Sangiorgi e De Giorgi. Po 
Zara Magno, Petta/.zoni, Vi: 
torio Lugli , Ravegnnni , B<«;-
lenghi e Garin. Nella poeva 
mi sono piaciuti Betocchi e 
Dazzi ». Era contento d: avei 
r io t tenuto il passaporto eh" 
Sceiba gli aveva fatto toglie­
re dopo il viaggio in Cina 
Mi par lò di un n iossimo 

lungo viaggio al l 'es tero. Ven 
ne S b r a n a a por tar lo via. 

In g iardino m' incontra i con 
J a h i e r che leggeva. « Peccato 
che abbiano e l imina to quo! 
Sacro inferno di Pe r rone . Sa­
rebbe s ta to un 'Opera pr ima 
coi fiocchi. Mi consoleiò b .n -
tendomi al l 'ul t imo sangue pe> 
Gar in e Pratol ini che sono ci 
gran lunga io opere più : n -
poi tant i de l l ' annata . 

Paolo Monelli mi d:-s.> -, i-
bi to: «Con me, poco da Li­
re. Sono in grado di ì accon­
t a l e un sacco eh. bugie». L-. 
non mi lido neppure di que l ­
le. Le offro un ot t imo v.no 
scoperto ni bar, venga e v e ­
d r à ». Lo abbordò invece Re ­
paci. « Mi manca u n m i ­
lione pe r un nuovo premio 
e sono in cerca di Olivetti-
vieni, and iamo al For te . CV 
Weiss e ci darà una mano >.. 

Repaci gli mostrò una co­
pia del celebrat ivo 71 Premio 
letterario Viareggio ha 25 an­
ni, con quel suo art icolo d 'a­
p e r t u r a davve ro mol to bello e 
impor t an t e sulla s tor ia deli* 
manifestazione dal la nasc i t i 
alle nozze d 'argento. 

JU» nozze iVuruetito 
In d ispar te , il cornili. Ma l -

doli mi confessava che Re­
paci , svtbito dopo questo in ­
fernale Premio, si sarebbe^ r e ­
cato a Chianciano dove*g ià 
aveva fissato una camera . In ­
credibi le ma vero, per il ven­
t ic inquennio s'era addossato 
per.sino il compito dì f a t e da 
paciere t r a alcuni giudici. 
Lui che aveva fat to s o p r a n ­
n o m i n a r e il svio P remio . * li 
Premio degli schiaffi! >. Va 
de t to che Repaci d a u n pez­
zo non si distacca mai dal 
suo fedele cane lupo. Che 
por ta a tu t t e le r iunioni d e l ­
la giuria, senza guinzaglio ne 
museruo la . « Bas ta che io 

alzi la voce, — mi diceva. — 
o che qua lcuno l'alzi svi me. 
Lupo scat ta a r ingh ia re con 
le orecchie dir i t te , p ron to at: 
avven ta r s i senza tan t i d i ­
scorsi ». 

Ormai la bat tagl ia è in a t ­
to. Del res to si a v v e r t e d a l ­
l 'umore dei giudici , inacco­
stabi l i e sospettosi . C o n t r a r i a ­
m e n t e a q u a n t o s i po t rebbe 
suppor re , ques ta significativa 
edizione del P r e m i o festeg­
gerà le sue nozze d ' a rgen to 
davve ro in ca ra t t e r e con quel 
suo acceso spir i to d i lott.. 
che gli permise d i res is tere 
e di a r r i v a r e a noi più vìvo 
che ma i . Non è facile d i re 
chi v incerà . E ' so l tan to s p e ­
rabi le che dal t a m b u r e g g i a n ­
te m a r t e l l a m e n t o dei giudiz. 
non s e m p r e l ivel la t i l i , p r e ­
valga a lmeno il buon senso 
di quell i che cercarono s e m ­
p r e di r icos t ru i re i ponti ti.i 
vi ta e l e t t e r a tu ra , per una 
l e t t e r a tu ra che esp r ima le 
profonde esigenze del tempo 
che ci appar t i ene . 

A poche ore dal l 'u l t ima d e ­
finitiva r iunione , i libri r i ­
mast i in lizza sono: per la 
n a r r a t i v a , Metello d i V a s o 
Pra to l in i e / passeri di Dess; 
Nella saggistica, Uomini vìsr, 
di Giuseppe Ravegnan i . Cro­
nache di filosofia italiana a 
G a r i n e L 'onniscen-a di Dì" 
di Raffaele Pet tazzoni . Pe r ." 
P r e m i o di poesia, la iosa e i a 
ristretta a Betocchi. Da7vi •• 
Caccia tore . M e n t r e p e r l'Op* -
i a p r i m a r imanevano in ba l ­
lot taggio Ida Sangiorgi co-: 
Palmina. Russo con Baron. e 
contadin i . C i n g a n e Fra A-
gostlno. 

SILVIO MICHELI 

Sbocumenlari e film per ragammi 
presenlaii al Seslival "minore,, di Vene stia 

La vita e l'uomo nella produzione sovietica - Turismo italiano - "Un match straordinario,, e "Romanzi da quattro soldi,, 

VENEZIA. V.i — Dicias­
se t te , diciotto pellicole al 
giorno: solo con questo r i tmo 
il Fest ival potrà sma l t i r e i 
suoi 150 documentar i e films 
pe r ragazzi nello spazio p r e ­
visto d i nove g.orni. P a r l a ­
re di tu t t i è, dunque , im­
possibile anche se, in a t t e ­
sa della mostra « maggiore > 
.-i vive in un 'ar ia quas i t ran­
qui l la . senza dive e senza 
mondani tà . 

Questo é il momento dei 
ragazzi di collegio che a r ­
r ivano in fila al palazzo ctel 
c inema, del le m a m m e coi fi­
gli, dei villeggianti e de i n o ­
leggiatori . Normal i tà anche 
nei p rog rammi : nessun film 
ha des t a to echi vivaci . I d o ­
c u m e n t a r i p resen ta t i finora 
dal l 'Unione Sovietica a p p a r ­
tengono al genere medio , m o l ­
to in teressant i per il metodo 
con cui sono s tat i real izzat i . 
e res tano i soli a sol lec i tare 
un e same dei cr i ter i più r i ­
spondent i a u n a concezione 
moderna del cor tometraggio. 
Molti ì motivi consuet i in 
ques to gene re : la c ronaca , il 
folclore, l'indagine •mbion-

taìe, il paesaggio; difficile è 
del inearne u n a sintesi c h i a ­
ra . difficile sopra tu t to q u a n ­
do manca u n pr incipio d i ­
c iamo normat ivo in g r a d o di 
de te rminar la . Nei d o c u m e n t a ­
ri sovietici ta le fondamento 
è sempre dinanzi agli occhi 
del regista e del l 'opera tore : 
ricostruire la vi ta sociale nel 
suo complesso organismo, 
fatto d: tradizioni , di cos tu ­
mi, di a t tual i tà , d i senso de l ­
l 'avvenire, rappre^enXarc l'uo­
mo impegnato nella conqu i ­
sta della na tu ra . 

Stdle riue dell ' Issa fc-J; ni d i 
S. Ratburd , p resen ta to l 'a l ­
t ro ieri sera , p u r essendo u n 
esempio di documentar io n o r ­
male, un po ' f rammentar io , 
con scene vic ine al bozzetto, 
ha un filo condut to re non p u ­
ramen te formale, cioè l imi t a ­
to al le sequenze visive, ma 
ripreso in u n mot ivo in te rno 
che lega le d iverse immagini 
o a lmeno tende a r icomporle 
sul p iano del le idee: il p a e ­
saggio, le scene d i caccia, le 
danze in costume, gli aspet t i 
quot idiani de l la v i ta col le t ­
tiva, l a «port , i o rtudio *«Mn-

tifico. sono vis t i in modo t i ­
pico, l ineare , senza artifìci, a 
sot tol ineare l ' interesse d e l ­
l 'uomo verso la r ea l t à e le 
sue leggi di sv i luppo. Non 
si t r a t t a , l ' abbiamo già d e t ­
to, d 'un cor tomet raggio e s e m ­
p la re m a segue i c r i te r i de l ­
l 'umanismo scientìfico e s p r e s ­
so dal la coscienza sovietica. 

I documentar i inviat i al l i ­
do d i Venezia, da l l e a i t r e n a ­
zioni, a volte t ecn icamente 
buoni , nel colore, nel taglio, 
ne l montaggio, appa iono l i ­
mi ta t i al racconto visivo, e -
sterioTe: ad esempio l ' ingle­
se We found a volley, uno 
dei migliori g i ra t i d u r a n t e 
la costruzione d i u n a raffi­
ner ia d i pet rol io in u n a zona 
dese r t a a 26 migl ia d a Aden 
segue uno sv i luppo n a r r a t i ­
vo chiaro , v o r r e m m o d i r e og ­
gett ivo, ma si h a l ' impress io­
n e che le cose non nascono 
da l cervel lo degli uomini i 
qual i invece, in rea l tà , l e 
c r e a n o con il loro lavoro. 
So l t an to a t r a t t i sì v e d e e si 
a v v e r t e la p resenza de l l ' in­
telligenza u m a n a , si c o m p r e n -
ttaoQ « risultati ài. uno «for 

zo col let t ivo, p iù spesso l ' uo ­
m o h a u n a funzione di c o m ­
ple tamento , se non dì s e m p l i ­
ce « colore >. 

I cor tomeraggì i ta l iani Lu 
tempii e lu pescispata. L'ar­
chitettura della penisola sor­
rentina, Can t i d 'Abruzzo, Ba­
siliche romane h a n n o tu t t i il 
medes imo limite descr i t t ivo, 
la s tessa superficialità fol­
clorist ica: il metodo de l l ' in ­
chiesta in t rodot to d a Z a v a t -
tinì. la lezione real ìs t ica di 
opere come La terra trema 
non h a n n o insegnato g r a n 
che a molt i documenta r i s t i i 
qual i con t inuano a scopr i re 
l 'I talia con l'occhio del t u r i ­
s ta o del la guida d i piazza. 

Nei films pe r ragazzi u n 
p r imo bi lancio p u ò toccare 
note p iù posi t ive: pensando 
alla l e t t e r a tu ra infant i le s i è 
spesso por ta t i a va lor izzare i 
toni sen t imenta l i che « t o c ­
cano il cuore ». meno l ' i ro­
nia, la sa t i ra , forme u t i l i s ­
s ime a svegl iare l ' in tel l igen­
za, a t e m e r e la cri t ica. I s p i ­
randos i ad esse il ca r tone a-
n ima to sovietico a colori Un 

ànaoc{t( sirvìrdÀnaria « riu*ci-4 

to a r a p p r e s e n t a r e una d:-
ve r t en te parodia del cos tu­
m e sport ivo, del d iv i smo d.f-
fuso nel m o n d o calcis t ico: u n 
film mu to e a passo r idot to 
danese Romanzi da qua t t ro 
«oidi m e t t e bene in c a n e a t u -
ra In m a t a dei fumet t i , l ' i 
giovedt a Parigi presentato 
dalla F ranc ia h a toccato in ­
vece un aspet to impor tant i -
delia v i ta infant i le : l 'ansia d. 
v ivere , la pascione p e r le co ­
se nuove e audaci , il bisogno 
di a r ia e d: movimento . C o ^ 
fa oggi l a nostra società pe r 
o r i e n t a r e ques te ansie , p e r 
rcccogl iere t ah ta v i ta l i tà e 
farla f rut tare? I ragazzi del 
q u a r t i e r e Sain t Augus t in . a l ­
la per i fer ia di Par ig i , come 
t an t i nos t r i ragazzi , sono a o -
bandona t ì a s e stessi , ne s su ­
n o lì a iu t a ad a d e r i r e p.v. 
p ro fondamente al la loro a d o ­
lescenza p e r c a p i r n e Vinci:-
nazione. U n p u r o d i v e r t i m e n ­
to, invece, senza t emi , è s t a ­
to offerto al pubbl ico da l c a r ­
t one a n i m a t o amer i cano E 
allora boing-boinp. d i segna to 
assai bene. 

JLL'IGX tEft&AXXE . 
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MILLE FAMIGLIE DELLA BORGATA * FANFANI C ABBANDONATE 

Un filo d'acqua per 8.000 persone 
Una sola fontanella - Fila di notte e di giorno - inevitabili conseguenze - Medi­
cine somministrate con mani die noti si possono lavare - Otto assemblee. peti/Àoni. 
appelli e ordini del giorno, ma il Comune ancora tace - Acqua a tanto il bicchiere 

-!» 

* Se almeno ne I T N I » P un 
poco d i p i» , d'acquu, si dormi­
rebbe un po'. Le donne stonilo 
sempre qui davanti, hi not­
te...., ci dice lui uomo dui 
petto riarso, villoso. 

Costiti ninfa yui, duvanu ulta 
iniracca segnata eoi numero 40, 
ni questa tortuosa i>iu Q u i n t o 
.-lincio, la viti principale dellu 
borgata abusiva • Fanfani - , <i( 
Protestino Dinunzi ulla sita 
baracca, appunto, c'è l'ioiicu 
sorgente di vita, la fontanella, 
l'unica fontanella di tutta la 
bordata, un filo d'acqua per 
mille famiglie, per ottomila 
/•cr.sone, in stragrande maggio-
runzu bambin i . Quest'unica fon­
tanella è assediata notte e 
giorno da frotte di donne e di 
ni fui zzi. 

~ Aon ci liiii'ni mai la sete 
>' noi Iteriamo il tifo, le ina­
latile, hi pv.ite qUUiula, so]fo­
niti nelle baracche dove dor-
7/i tu in» iimriiucc/ttuti. la sete ci 
attanaglia la noia...-. 

Il secchio d'acqua, neunche 
coperto, sta nel chiuso della 
latrina tra il pestifero olezzo 
del pozzo nero. Eppure si beve 
quell'acqua, e fortunato chi 
ìiuò berla, chi non deve sve­
nire in luiifihc ore d'attesa tra­
mezzo la folla della gente at­
torno a quell'unica fontanella, 
per poter cogliere mi barattolo 
d acqua. 

~ Quanto tempo oliavamo (pia 
alla fontanella a dannarci? Tre 
ore. cinque ore. lo non so 
quante inlte ci torno e me ne 
rivado col .secchio vuoto. Seni­
ore occupata, giorno e notte, 
la mattina e la sera, o l le 5 <• 
a mezzanotte >. grida una don­
na tornandosene olla baracca 
ioti «?i bidone ii.scii.tfto, recante 
la scritta - Canadian OH >. 

Ci asciughiamo il sudore, 
storditi e sfittiti. A b b i a m o im-
pipfiafo quasi due ore e mezzo 
il ritrovine ones ta horuufa, per­
correndo tutta la zona dei ba­
raccati, dui Largo Prenestino 
al borgo Lniicellotti alla bor-
nuta Fanfuni. Che desolazione! 

Si arriva qua passando per 
il villaggio delle Cine popolari, 
specie di baracche in m u r a t i m i , 
sparse (ti bordi del ciglio del la 
ferrovia. Le donne, quando 
non riescono ad espugnare 
fiucUii fontanella. .si recano al 
fondinone di «ne l le casette e 
allora JIOII è raro d i e scappino 
tafferugli j'eri e propri tra 
queste donne esasperate. 

Per ì vicoletti della borgata, 
clu è tenuta nei l imiti ili una 
- volenterosa » pu l i i iu , non si 
incontrano clic b i m b e e rugazzi 
scalci recanti barattoli e secchi 
e n o r m i , donne, con damigiane 
e bagnapìedi. genie che cerca 
l'acqua, mentre la canicola to­
glie il fiato. 

-Caro signore, ascolti, ci di­
ce un uomo sulla c inquantina, 
cf-sai compito; può scoppiare 
iinu ep idemia , non è vero? Sia­
mo tutti italiani, anche se sfa­
mo 7>ot'ert, JIOII è vero? Per 
lo meno, una goccia d'acqua, 
l'acqua, l'acqua!...». 

Chi parla così e un n 'o i l e 
u r b a n o . Forse, un giorno o 
l 'altro. Io rincontreremo «I 
centro, torreggiante sopra una 
p e d a n a , intento n sbrogliare il 
traffico... £ ' in borghese, sta 
qui in r i s i l a , d a i parenti. 

"Si va o fare la fila, come 
forse non .w / a c e r a nemmeno 
dinanzi tu negozi, al tempo 
della guerra, per p i a l l a r e i m a 
manciata di crusca. L'acqua è 
la cosa pia primitira. Qui tono 
p o t e r i , tut t i quanti; se non c'è 
un tantino d'acqua... Non si 
chiede altro... Ora nemmeno si 
vuol concedere questo piccolo 
conforto!...... 

Ci offrono (non scippiamo 
chi) un bicctucru.-j di liquore. 
che ci brucia In pola. f inche 
no i . c o m e tutta questa gente, 
H Ì U la bocca .;iiu.slu. intontiti 
dal so l leone e respirando la 
pilifere di ijue^to piccolo mon­
do abbandonato, ci sfiatiamo 
prr la +etc. 

Pine il piccolo Michele Gre­
co, IMI r a g l i o di 11 anni , ha 
la febbre della sete. Michele 
i l a nrricndoxi alla fontanella 
con una carriola p i ena d i - luf­
fe - d a I emina americane da 
riempire. Ha tre sorelle, il 
b a b b o e In mamma. Abitava 
olla CiTcìiiiriil'tizìone Clodia e 
cinque anni fa è stato sfrat­
tato; così e renuro, come tanfi 
altri, a. boritali L.i sin) ba­
racca e occupata dall'unico let-
:o in c i j dormono in sei, le 
sorelline, lui r ; pen'fort. Su l l e 
p a r e t i r,coperte d i cartone Icg> 
giamo queste parole stampi­
gliate con un t i m b r o ; -Fran­
cesco Greco, pittore ed i l e , 
la L'ori comuni e di lusso, l a r o ri 
in muratura.... Là dentro, 
quella scritta stampato con in­
chiostro blu, e Tunica coso - a 
posto » /r«i tanta miseria e 
rovina. 

~ Una sol,' /ontanel la . e che 
p i rc i a poi a quel modo, per 
i.na borp i i c orinrfisjinia, per 
TTiiflticifl ài creature! M i come 
r possibile. co7iie J«MÒ continui-
re questa infamia? Si-imo asfii-
'iati dnl fctr.rc dei p © " i n e r i , 
non c'è nemmeno l'acqua per 
tappare quePe buche fetide I 
Laiibirt r a n n o a Irffo lordi. 

dopo essersi rotolati per terra 
tutta la giornata. Tutte le ma­
lattie, in queste condizioni, so­
no vostre. Persino le medicine, 
pitele dei-i dare con le mani 
i»r*e, ai ra»(i::i, perchè non 
Ce un filn d acqua! Non si può 
Int?ure la biancheria, s iamo ni­
ni dalla sporciziu, e noialtri, 
cosi ridotti, .ìiamo dopo tutto 
dei romani, ubitavamo al cen­
tro di Roma, s i amo s ta t i sfrat­
tati, ci hanno gettati vili la­
strico, relegati in questo campo 
di concentramento... ». 

Cosi parla Caterina Gallo, 
30 anni. 

Quando si scatena un tem­
porale improvviso alla borgata 
•• Fuufam >• (Faiifam-case!), i 
rnnnztri saltellano e danzano 
.".otto la pioggia, che spazza via 
l'afa torrida. 

. Lo vede, p'T prendere nn 
fiasco d'acqua per poter man­
giare, ri ho impiegato due ore, 
da mezzogiorno alle 14! lo ca­
rico l'acqua. . *. ci dice una 
povera mamma, tutta risuc­
chiata. .'Eh, sì che rie abbiamo 
fatti, di p a t s i , per averla, l'ac­
qua. Rebecchini ha sempre ri­
sposto: vo! > 

Questa povera gente ha fatto 
il diavolo a quuttro, per averla, 
l ' acqua ; almeno un'altra fonta­
nella. Qualcuno ci mostra la 
odissea di questa estenuante 
richiesta avanzata tante volte 
ni Comune, con il concorso dei 
rappresentanti del Centro cit­
tadino delle consulte popolurf: 
sono state tenute otto grandi 
assemblee, nel marco, Inolio e 
agosto del 1951, nel marzo del 
1952, nel dicembre del '53, t ic! 
febbraio, marzo e Inol io del 
1954, nel gennaio e giugno ili 
quest'anno: si sono recate in 
Campidoglio otto delegazioni 
nell'ottobre del '51, nell'aprile 
del '52, nel dicembre del '5.1. 
nel marzo, maggio, giugno. In­
olio de l 195-1 e nel marzo del 
1955; sono stali Miniali ordini 
del (/ionio, petizioni, appelli , 
l e t t e re , suppliche, richieste di 
ogni sorta; sono stati tentati 
passi individuati, raccomanda-
z-ioui, e c c . sente peraltro ap­
prodare u nul la . Il Sindaco, 
ing. Rebecchini, ho fatto sem­
pre orecchie da mercante, 
perfino quando la s t a m p a si è 
occupata del p r o b l e m a . 

" F che chiedevamo, miri pi­
scina? soltanto che mettessero 
almeno un'altra fontanella: tut­
to qui. Ce l'hanno negata e 
noi crepiamo dall'arsura *-. 

Che dire? Alla borgata finora 
è stata negata anche la licenza 
ppr una rirendifa di pane e 
narfa. Comple.siiuamenfc, con 
Ir baracche delle borgate rief-
ne, fremila famiglie rwn pos­
sono neanche fruire del sacro-
«finfo diritto di avere una 
bottega dove fare la spesa , 
comprare la pasta, un pizzico 
di conserva, una coccia d'olio.' 
Vi sono, in tutto, e clandestini, 

•> calzolai, 2 barbieri, 7 riven­
ditori di vino, una rivendila di 
frutta, e una dozzina di bibi-
tari. L'acqua, come in tempi 
della Roma papalina, M vende' 
a l'ini» il bicchiere.' 

RICCARDO MARIANI 

AMICI DELL'UNITA' 

Aperta a ogni sviluppo 
la gara di diffusione 

La clu.tiifica delle senoni 
impegnate nella gara iter hi 
di/ /usione i-stipa dell' Unita , 
ha riservato questa settimana, 
come si e potuto notare ieri, 
non poche sorprese Si può d i ­
re in brene che solo per le se­
zioni del terzo gruppo vi sono 
scarse possibili/ti di mutamenti 
pe r quanto riguarda il primo 
posto nella classifica, che vede 
saldamente in testa (a sezione 
Finocchio. Weali altri due grup­
pi, viceversa, ogni possibilità 
e aperta e non ri è dubbio 
che le rimanenti tre domeni ­

che di gaia, coinè i due gio­
vedì e i giorni feriali che van­
no da oggi al 4 settembre, 
giorno conclusivo della gara di 
diffusione e.stnu, /-O.S.SOIIO es­
sere deci i iri per i'awf/iiario-
ne dei premi 

Per domain, intanto, grande 
giornata di dff/usione. Parola 
d'ordine: , Diffusione contro lo 
sfratto del tonritto Rinascita!*-, 

Incontro dei sindacati 
col presidente della Stefer 
Il presidente della STEFEK. 

mi jivv Luit;i Horromei). Ii.i 
l iecvuto ì rappresentanti del le 
oiuani/./.;i/iom sindacali ai (pia­
li ha iivoltii. anche a nome del 
niiov ii ('o.i ii'.ho di amimni-
s'i.i/iolM- della Mii-n I;i, il MIO 
co;dialr •- ilu'o 

Hii-Iii.itii.i!e V lini/ioni pub­
blici*.• dell i STKl'KH. l'oii Hor-
rnmeo ha illustrato le fln.iliJa 
cui (|iie--!a dove tomleie 

Soldini per la CGIL, il ra­
gioniere Mnibilli per la CISL, 
i' Casini per la l'IL hanno rin­
graziato il precidente del cor­
tese sahi'o ed hanno .auspicato 
una creiceli te sensibilità da 
parte clell.i Aiiiiiiiiiistra/.ione 
ver.*» i problemi dei lavoratori 

I'omeriggiu alla stazione Termini. C'è ehi parte, ehi 
arriva, chi attende che «lunga un amico o un parente 
dalla villfKgiatura. C'è chi trova anche un angolo discreto 
per raccogliersi in colloquio intimo con l.i ragazza, 
L'obiettivo ILI colto, questa volta, un vigile del fuoco 

NUOVA IMPRESSIONANTE SCIAGURA SULLA VIA GIOVANNI GIOLITTI 

Motociclista ucciso da nn tram della Sto!er 
mentre tenta di snperare nn altro convoglio 

(ìravemente ferito il secondo passeggero della molo — Un autotreno preci­
pita in una scarpata — Pauroso scontro tra una vespa . ed un motofurgone 

L.ti !;m\aiic appiendistu mec­
canico ha pei (luto lei i mattina 
la vitti lutando con estrema 
violenza, uno dopo l'altro, con­
tro due convogli della STEFEK 
marcienti in direzioni opposte 
mentre, a boi do di una « Duca­
ti !)H > t a r a t a Roma 127125, 
stava percorrendo insieme ad 
un amico la via Giolitti diret­
to alla Stnzione Termini; il se­
condo passeggero, Primo Fal­
cone di 1U anni, ha riportato 
la trattura di una gamba u la 
asportazione traumatica di due 
dita della ninno sinistra ed è 
stato pertanto ricoverato al­
l'ospedale di San Giovanni con 
prognosi di -15 giorni. 

11 drammatico incidente si è 
verificato nei pressi di largo 
Sonta IJibiana, pochi minuti 
prima dello 1». Il meccanico — 
Duilio Giraldi di IH anni, abi­
tante in via del Grano 50 — e 
l'amico stavano percorrendo. 
come abbiamo detto, la via 
Giolitti parallelamente ad una 
vettura della STEFEK quando 
il Giraldi. che era alla guida 

MORTALE DISGRAZIA AL LIDO 

i n vecchio precipita 
dal belvedere di Ostia 

L'uomo tentava di sedersi su una colonnina 

Di una grave caduta è rima­
sto vitt ima ieri mattina al 
Lido di Roma un vecchio si­
gnore. 

Verso le ore 0.15 il 77enne 
Umberto Saniengo, abitante in 
via Salaria 298. ha raggiunto 
insieme alla mogl ie la nuova 
terrazza be lvedere sorta alla 
fine del viale Cristoforo Co­
lombo. t due coniugi hanno in­
dugiato un po' sul vasto piaz­
zale ammirano.i la mstesa del 
mare. 

Poi il s ignor S a m e n g o . affa­
ticato e malfermo a causa del­
la tarda età, ha v o l u t o ripo­
sarsi un poco sedendosi su una 
colonnina della balaustrata la­
terale. Purtroppo, ne l tentat ivo 
di s istemarsi a sua agio i l vec­
chio signore ha perduto l'equi­
librio ed è precipitato rovino­
samente sul selciato .-.ottonante 

Al le grida del la mogl i e sono 
accorsi alcuni passanti che han­
no so l levato il poveret to ada­
giandolo a bordo Hi un'auto 
partita immedia tamente alla 
volta del l 'Ospedale di S . Ca­
mil lo . Quivi i sanitari hanno 
ricoverato il S a m e n g o in os­
servazione per la frattura del­
la base cranica. A l l e ore 10.10 
il ferito è deceduto . 

I dirigenti di sezione 
domani alle Frattocchie 
Domani alle ore 1S * \ r i 

Inoro un» x ù i t a dri d ir i ­
genti de l le sezioni « l H r t l -
tnto di stadi romanist i d e l ­
le Frattocchie. NeH*occa»lo-
ne , saranno annottrlatl 1 
primi risaltati ratjriantl 
nella, c a m p a n a per i l M e ­
s e dr l la s tampa cMMmUt*-

PICCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO 
— ORIEI. sabato 10 agosto (2.12-
133». S Bernardo II sole '•"ree 
alle 5.31 e tramonta alte 19.22. 
— Bolintino meteorotogiro. i f m -
pcratura di icr; : minima 25.7. 
max. 30 2 
— Bollettino democratico. Nati: 
marchi 56. femmine 37 Morti: 
maschi 31. femmine 23 Matri­
moni : 37 
VISIBILE E ASCOLTASI LE 
— RADIO - PrOK/amraa nazio­
nale: ore 17.45 Musica oocnstira. 
. secondo programma: ore 21 
< I pagliacci > di R. Lconcaval-
lo. - Terzo programma: ore 19.30 
I-a novellistica di Boccaccio; 20 
Concerto di c«n> sera: 21.30 Con­
certo sinfonico. - TV: ore 21.13 
« Figaro qua Figaro la > film 
con TotA. 
— TEATRI . « Il fiume rosso » 
all'Acquarlo. Astoria. Clodio. Ru­
bino; « Scaramouchc * al Cine 
Star; « Fronte del porto > al Co. 
lonna; « li tesoro delle Sierra 
Madre» al DefH Sci pioni; «Ro­
so* città aperta» al FocUaao; 

t IIell7apmmin » al Giulio Cesa 
re. Olvmpi.i. « Il corsaro .Iella 
isola verde » ali Ottavilla: . Yvon-
ne la nuit >al Primavera: < Il 
seduttore » allo Stadium: < Due 
soldi di .--ncraiua > all'Arena Fé 
lix 

Osservatorio 

teiiiaìeiel 
L'uso del le intimidarioni, 

famiulia per fnmiolia. a mez­
zo di agenti e funzionari di 
polizia è in p ieno ripsalio. 
Sceiba — tuffi lo sanno — 
ite arerà abusato; ma l'abi­
tudine tende a cristulliccar-
si , p u r d o p o il tonfo clamo­
roso dell'ex sull'impiantito 
del l ' imi"uh' 

Protaponista. nel caso che 
oggi ci preme, è il marescial­
lo di P. S. della 'po l i t i ca , d i 
P r i m a r a l l e . Costui è andato 
nelle case di .Mario Pertica­
rli, operaio dcH'^lT.4C, Kut-
rnondo Miarelli . Beniamino 
.rinaclucci. imputati a piede 
l ibe ro per avere scritto a 
terra « IV I.i Cosxiturione » e 
- W la pace ». IVon r i stupi­
te d i q u e s t o strano processo 
che incrimina chi ruo l far 
sapere a tutti di essere per 
la Costituzione e per la pa­
ce: nulla può stupirci più in 
questi tempi di democris i ia-
rtcrìa... Quel lo che dà fasti­
dio è la solerzia balorda di 
quel sotfu/rfc.'alf. che ra nel­
le case deali - imputati • e 
si informa quale sia il loro 
partito, se vanno a Mesia. 
se dicono male del cap i t a l i ­
smo e così via... ammonendo. 
infine, che è pericoloso dir­
ne male, è azzardato iscriver­
si al PCI o al PSI, ecc. ecc. 

éVon sorprendiamoci se 
qualche vecchia mamma si e 
impressionata.. Può accade­
re. Ma che direbbe quel ma­
resciallo se qualcuno andas­
se a casa sua e dicesse a sita 
madre, a sua mop l i e o co­
munque a un suo stretto pa­
rente che r pericoloso fare 
il poliziotto persecutore. 
aquzzino. ecc. ecc.? S a r e b b e 
sbaoliufo farlo, d'accordo. San 
crede, allora, di sbagliare 
anche lui, it s ignor mare­
sciallo. e di far cosa contra­
ria olla legge e alla morale? 

della nuitoleggeia. decideva di 
•rorp'jysaie il convoglio e .-i por­
tavi! quindi sulla porzione di 
strada attraversata dai binari: 
proprio in (piel momento, pro­
veniente dalla stazione Termini, 
sopruggiungeva un ai t io con­
voglio della STEFER, pilotato 
dai Dianovi atoi e Ugo Michetti. 

I giovani si trovavano cosi 
presi come in una morsa dalle 
due motrici e Duilio Giraldi 
non riusciva più a controllare 
il m o mezzo meccanico che, 

•o:i il numero | siine condizioni il i |Uaianta-contrasscgnuto 
civico 43, ve im i a eol l is ionelseienne Enrico Olivi, residente 

motofurgone diretto a IVIarcellina. Gli è stai con un mo 
verso il viale Manzoni e gui 
dato da certo Giovanni Grasso, 
domicil iato in \ ia Giorgio Bo-
nelli :i3. 

Nel violento cozzo, jl Longo 
ha riportato la frattura della 
gamba sinistra ed e stato per­
tanto ricoverato all'ospedale (11 
San Giovanni ro:i prognosi di 
40 giurili. 

Infine, alle ore 21.30. i! qua­

rta ri­
scontrata hi frattura del cranio. 

L'Olivi — circa le ore 0 — 
mentre percorreva la via nel­
la Stazione, nel suo paese di 
residenza, a bordo di una Ve ­
spa targata Roma 55927 e gui­
data dal tiglio Mario, per uno 
sbandamento dello scooter che 
si è rovescialo al suolo, urtava 
con estrema violenza la testa 
contro il selciato. Il giovane è 
rimasto illeso. 

I soliti « pappagalli » 
Agenti di P.S. hanno e leva­

to contravvenzione, per m o l e ­
stia al le persone, al 1 Tenne 
Pino Colucci, abitante in via 
E. Giovenale 4H. e al lHenne 
Alberto Quaranta, domicil iato 
in via Braccio da Montone 85, 
lucidatore di mobili . Entram­
bi i giovani infastidivano de l ­
le ragazze sul piazzale Tibur-
tino 

IMPORTANTI DECISIONI DELLA CE. DELLA CAMERA DEL LAVORO 

Gli edili riprenderanno la lotta 
per costringere i padroni a trattare 
Dipende solo dalla Giunta comunale evitare che i tranvieri siano 
nuovamente costretti allo sciopero — Solidarietà con i panettieri 

La Roma Nord 
per i cacciatori 

Sulla ferrovia Roma-Civita-
-•astellana-Viterbo per la sta 
gione venatoria è concesso, a 
partire da oggi, il trasporto 
gratuito di due cani ai viag­
giatori muniti di regolare li­
cenza per la caccia. 

A partire da domani sarà at­
tivato il consueto treno dome­
nicale per i cacciatori, in par­
tenza da Roma Piazzale Flami­
nio alle 4,Hi e con arrivo a 
Civitacastellana alle 5,47. 

Per il ritorno a Roma, cia­
scuno potrà scegliere il treno 
che più conviene. 

Indichiamo qui appresso lo 
partenze dei treni da Roma 
Piazzale Flaminio: 4,1(5 (dome­
nicale dal 21 agosto ni 20 ot­
tobre) , 0.43, 7.38, 8.45. 10.40, 
13.20, 14.35, 17.20. 19,10. 21. 

Inoltre, nei giorni feritili è 
stato istituito un autobus in 
partenza da Roma Piazzale FJa-

La ripresa della lotta di im- lgere i grandi costruttori ad 
portanti categorie lavoratrici èIaccogl iere le richieste della ta­
stata ieri al centro della se- tegorin. 
duta della Commissione esecu­
tiva della Camera del Lavoro 
La discussione e le decisioni 
dei dirigenti sindacali hanno 
principnlmente preso in esame 
le vertenze dei tranvieri e de­
gli edili , esortando i pubblici 
dipendenti a vigilare perchè 
gli impegni assunti dal gover­
no siano rispettati, e appro­
vando, infine, un ordine del 
giorno in appoggio alla lotta 
dei panettieri in difesa del col­
locamento e per il rinnovo del 
contratto di lavoro. 

Al larmant i giudizi sono stati 
pre l imina imente tratti dall'esa­
me della situazione economica 
della Capitale, aggravata dal 
rincaro e dall 'aumento dei pro­
testi cambiari, ment ic la mus­
sa dei disoccupati cresce pau­
rosamente. Alcune aziende so­
no state invest i te dalla smo­
bilitazione totale o parziale, 
come la Stacchini , l 'Autovox, la 
BPD di Col leferro: nel lo stesso 
tempo v iene caparbiamente 
ostacolato lo svi luppo di una 
nuova politica di distensione 
e il padronato non desisto dal­
la sua azione di intimidazione 
e di ricatto, di violazione dei 
contratti e delle liberti! sin­
dacali. 

La Commissione esecutiva, 
ni considerazione di ciò, ha sot­
tolineato la necessità di svi lup­
pare e intensificare l'azione di 
denuncia e la lotta per il mi­
gl ioramento del tenore di vita 
e del le condizioni di lavoro, 
per la difesa e il potenziamen­
to dell'industria romana. 

Per quanto riguarda i tran-
vie i i , i dirigenti sindacali han­
no plaudito all'energica azio­
ne dei tranvieri del l 'ATAC. af­
fermando che adesco la parola 
spetta alla Giunta comunale , 
e solo dal suo comportamento 
dipenderà hi ripresa o meno 
dell 'agitazione. 

Un saluto è stato inviato agli 
operai dell'edilizia, in lotta, 
come è noto, per ottenere la 
istituzione del le mense nei can­
tieri e la corresponsione di in­
dennità particolari per il tra­
sporto e il consumo degli at­
trezzi. Gli imprenditori si sono 
opposti recisamente alla richie­
sta, rifiutando di trattare. 
' Denunciando l'assurda e in­

giustificata intransigenza dei 
grandi costruttori, i quali go­
dono di e levat i profitti, la Com­
missione esecut iva ha invitato 
gli edili a intensificare la lot­
ta, mentre ha espresso agli 
operai dell 'edil izia la solida­
rietà di tutto il movimento 
sindacale romano. 

E' stato deciso di indire una 
riunione del l 'Att ivo s indacale 
degli edil i , con la partecipa­
zione dei dirigenti della Com­
missione esecut iva, allo scopo 
di intraprendere nuovamente 
la lotta necessaria per costrin-

minio fino La Giustiniuna alle 
ore 4,50 

Per informazioni telefonare 
ni numeri 38 30 42 e 87 14 3!» 

Por il Mese 
dell» stampa 

Continuano le riunioni dei 
comunisti di Roma e del la 
provincia per il Mese della 
stampa comunista. Oggi co­
mizio di apertura a Tur Lu­
para al le ore 1U.30; oggi alle 
ore 20 comizio a PlsOniaao 
(parlerà il compagno Mario 
Pochetti) e sempre oggi alle 
ore 20,30 comizio ad Anticoli 
(interverrà il compagno Pas­
serini). 

Domani sono previsti i se­
guenti comizi: Ncrola alle ore 
20, Molitorio alle ore J8, Mor-
lupo al le ore 17 (Savioli). 
Palestrina alle ore 10, Za-
garolo alle ore 10 (Hibolottl), 
Olevano alle ore 10 (Pallavi­
cini). Hellcgnt alle ore 10 
(Crobeddu), N'uzzano alle ore 
18 ( i - ; r - r ') . Filacciano alle 
ore 18 (Galleui), e 1.ariani) 
alle ore 17; interverrà il 
compagno Umberto Cerronl. 

CONTINUA LA SERIE DEI SUICIDI 

Un rogano e ano donna 
si sono tolti la vita ieri 

Un commerciante si getta sotto un merci u 
Santa Marinella rimanendo gravemente ferito 

Continua a ritmo impressio­
nante la tragica serie di sui­
c idi; anche nella giornata di 
ieri infatti un d o v a n e di 17 
anni ed una donna di età avan­
zata si sono tolti la vita per 
motivi che l'autorità inquiren­
te non ha ancora defmt iva-
mente accertato. U n tentato 
suicidio si è verif icato a Santa 
Marinella. 

La donna, Ida Capetti di 76 
anni, si è gettata da una fi­
nestra della sua abitazione, po­
sta al terzo piano dell'edificio 
n. 7ti in vicolo della Palomba. 
E' deceduta mentre una autom-
bulanza Iti stava trasportando 
all 'ospedale di San Giacomo. 

Molto più drammatico il sui­
cidio del 17cnne Vincenzo Ca-
perani, abitante in via degli 
Angel i 159. Il ragazzo, porta­
tosi con una « Vespa » sul pon­
te di Mezza Camino, sul la via 
del Mare, ha lasciato lo scooter 
a motore acceso sul ciglio del­
la strada, si è tolta la giacca 
deponendola sulla massicciata 

L.i moto dell'ucciso rivrrs.i a fianco ilei convogl io 

urtato prilliti dal convoglio di­
retto a Porta Maggiore, finiva 
contro la terza vettura dell'ai 
tro convoglio, marciante verso 
la rtazione Termini, e si rove­
sciavi" al suolo. Nel cozzo il 
Giraldi decedeva sul colpo 
mentre Primo Falcone, ferito 
gravemente, veniva caricato a 
bordo di un'auto di pa*sicgio. 
tarpata Roma 204719. e traspor­
tato all'ospedale. 

S u l luogo dell' incidente si è 
rortata immediatamente una 
p:.ttu\l:;» d i l la Polizia stradale 
che ha proceduto ai n l i ev i ed 
al le misurazioni del ia«^>. al 
f n e m -tibili'-e eve-.itu.ili TO-
sp^nsal.ilità. Il traffico al lar­
go Snnt i Hibiana è rimasto pa­
rai Ì7zatn per molte ore. 

Da l'otn'v che il conducente 
ed i passcccori del secondo 
convoglio investitore si sono 
resi conto dell'accaduto solo al 
capolinea, quando il tranviere. 
Pio Sanzarotti. è disceso dalla 
motrice ed ha notato sulla stes­
sa larghe chiazze di sangue 

Un altro incidente stradale 
si è verificato. ?empre durante 
la m.àtiinatn di ieri, «ili v ia le 
Cristoforo Colombo, in località 
-Spinacelo . dove un autotre­
no carico di pietre, per cause 
ancora ini precisate. «"» sband i ­
to verso il cigl io delia strada 
ribaltandosi quindi nella sotto­
stante scarpata 

li camionista è stato estratto 
e.- iniine dalla cabina contorta 
,i.\ alcuni a'i:omobi'is;i <;i p.ts 
saggio e tr.isportato d'urgenza 
nd un posto di pronto soccorso: 
h i riportato ferite superficiali 
ed un l ieve stato di choc. 

L' iutotreno. dopo il sopral­
luogo de'.!.i Stradale. «% stato 
rimesso in strada da un carro 
attrezzi dei vigi l i del fuoco. 

Vittima di un invest imento 
è rimasto, alle ore H.05. l'im­
piegato Guido Longo. di 25 
anni, abitante in via Grottafer-
rata 93. il quale , mentre stava 
percorrendo a bordo di una 
Vespa via Emanuele Fil iberto 
giunto all'altezza dell'edificio 

r.«:it.-itree:me Emilio Sapienza 
d i m o r a n v in via Innocenzo X 
£ sta'o tr ivol to e scaraventato 
.il ^TI.»!I> da uno scooterista 
m e n T e percorreva piazza Ot­
tavilla 

Trasportato al San Camillo, 
l'investito è stato ricoverato in 
os-iTV iziviTie, avendogli il sa­
nitario di turno rincontrato 
fratturo alla testa ed a una 
gamba, oltre a numerose fe­
rite ed escoriazioni in varie 
parti de! corpo. 

Al!"o?r*fdale di Tivoli è sta 
to nmltie ricoverato in nra\ i -

Rubano tessuti per oltre due milioni 
da un negozio di via Luco della Robbia 

I ladri si sono allontanati indisturbati a Lordo di un'auto - Ex voto 
per mezzo milione trafugati da una chiesa - Sventato un altro furto 

Audaci malviventi hanno 
svaligiato Li scorsa notte un 
negozio di stoffe posto in via 
Luca delia Robbia, a p p r o p r i a i 
dosi <ii merce per un valore 
secondo una pr imi affrettata 
valutazione, di oltre duo mi­
lioni. 

Il furto è .-«tato consumato 
verso le ore 3. I ladri, giunti 
sul posto a bordo di un'auto 
verde — alcuni testimoni non 
hanno saputo precisare se ; i 
trattasse d i una Fiat 1400 op­
pure di una .< 1900.- — hanno 
fatto saltare con tecnica con­
sumata i due lucchetti di si­
curezza del la saracinesca del 
negozio di proprietà del com­
merciante Renato Rinaldi, al 
numero 78 della strada suddet­
ta. e. penetrati nel locale, han­
no fatto man basy» della merce 
esistente riuscendo ad aspor­
tare c i a caricare su'.ta loro 

Tra due litiganti 
l'agente ha goduto 

Ricorre al sanitario per un morso al braccio 

Il v .vc. i .o adagio «fra i d-ieinv-nia per ricordare il .>acrir:-
llt bariti l i terzo gode - si è 
dimo^trv.-» anche ieri valido a 
spo.-e c.I un agente di P S.. cer­
to Silvia Esposito ri: 31 .-inni. 
il q.;ì!>. accorso in vlo della 
VoT.tc, 24 con i! ! o d e v o > in-
t»*T.» 
t:;:o >-O-M tra duo donr.e. cor­
to M i r . j Pettinata e Vivica 
G: ir\v>'..-.: per i soliti seneri-
eis*:m: - futili motivi --. ha do-
vuM pocai minuti dopo far 
tappa .U'ospedale di Santo Spi­
rito dove è stato medicato per 
una ier-.:a lacera al braccio de­
stro. conseguenza di un morso 
che u:: » del le due donne si era 
sentita in dovere di elargirgli. 

L'adonto è .stato giudicato 
guar:.>:ie jrj 2 giorni. 

ciò di R -meo Chiodi, l'eroico 
ragazzo che perse la vita nel 
tentativo di salvare un compa­
gni-< che •=:;» va per annegare 

Dopo la me-ta cerimonia i 
i sedare un violento It- famigliari r.ocompagnat. da 

amici e parenti harw.o deporto 
una grartno corona ;ì: fiori sul 

Ricordato il sacrifìcio 
di Romeo Chiodi 

Ieri mattina al Trionfale ha 
avuto luogo una s o l e n t e ceri-

macchina 40 tagli di stoffa 
per abiti da uomo, 100 tagli 
per donna. 3 pezze di tessuto 
per uomo t o m p l o s s . v i metri 
90), 8 pezze di tessuto jn seta 
per donna (complessivi metri 
240) . 3 pezze d i damasco (com­
plessivi m. 60) e 40 rotoli di 
stoffa « alta m o d a . . per don­
na. Gli sconosciuti sono saliti 
quindi a boruo dell'auto e si 
sono dati a precipitosa fu^a. 
vanamente inseguiti da alcuni 
passanti i quali, data la fulmi­
neità del .«colpo», non sono 
riusciti neanche a rilevare 11 
numero d i targa della vettura. 

In mattinata il Rinaldi ha 
sporto denuncia al commissa­
riato di zona: la polizia sta con­
ducendo attive indagira, 

Un altro audace furto è stato 
perpetrato, sempre la notte 
incorsa, nella parrocchia ni San 
Martino ai Monti. Ignoti, dopo 
aver forzato la serratura della 
porta della sacrestia della chie­
sa. che dà sul viale Monte Op­
pio, si sono introdotti nella 
parrocchia e si sono appro­
priati <ii tutti gli c \ volo ap-
pci i a l le pareti 

Del furto si è accorto per 
primo i l sacrestano allorquan­
do . ieri mattina, è sceso nella 
sacrestia dall'appartamento del 
parroco che si trova al piano 
superiore. L'uomo, resosi con­
to che la porta era stata for­
zata dall'esterno e che orano 
scomparsi tutti gli ex voto, fra 
i quali ar.el!:. catenine e brac­
ciali di metal lo pregiato, si è 
precipitato a denunciare l'ac­
caduto alla locale stazione dei 
carabinieri ed al commissaria­
to di P.S„ i quali hanno im­
mediatamente iniziato le inda­
gini. Per i rilievi di rito si 

monumento funebre che .-orge'sono portati sul posto anche 
al Veran.v Como è noto è in 
corso l.i pratica per concedere 
alla memoria del ragazzo una 
melagl i . ! d'oro al valor civi le . 

Culla 
Il erropagsco /"CCTMCCIO Ol v.c-

n. macchinista deinT»ZSISA e la 
sua consorte Lidia P imponi se ­
no stati all.eUti dilla n**cin eli 
un bel maschiotto iui sarà dato 
il nome di Umb-irto. Ai geni­
tori e al neonato 1 r.ostn auguri 
più affettuosi. 

alcuni agenti della polizia 
scientifica. 

Gli ex voto rubati avevano 
un valore d i oltre mezzo mi­
l ione di l ire. 

U n terzo furto, questo aven-

Ozgl nummlaistraxlaae «ella 
FHtorazIone rimarrà aperta 
(Ino alle ore 34. Domani, t 
ve m i n t a t i della sottoscrizio­
ne potranno essere effettuati 
in Federazione dalle ore 10 
alle ore 12 e airistltnto di 
stadi romnnittl delle Frattoc­
chie dan eore 1C ia poi. 

tato dalla presenza di spirito 
di una giovane donna che per­
nottava nell'esercizio preso di 
mira, è stato tentato ai danni 
del negozio d i abbigliamento 
di via Easento n. 65-67 di pro­
prietà del la sijjnora Concetta 
Ambrosini. 

Ecco ì faui . Verso le 3.15 uue 
brigadieri delle guardie not­
turne. Antonio Malizi e Vito 
Di Bari, mentre stavano esple­
tando i l loro normale servizio 
di vigilanza nella zona circo­
stante via Po. sono stati posti 
sull'allarme da acute grida di 
« al ladro! al ladro! ~ prove­
nienti da via Basento. Imme 
alatamente i due sottufficiali 
si sono precipitati sul posto 
proprio in tempo per scorgere 
1 ladri usciti a gran carriera 
dal negozio, balzare su un'auto 
In «osta a motore acceso e dar­
ti a precipitosa fuga riuscendo 
m breve a far perdere le loro 
tracce. 

Gli sconosciuti avevano già 
fatto saltare la saracinesca dei 
.ocale e v i erano penetrati 
« c i n g e n d o s i a far *nan bassa 
di quanto conteneva, quando 
una giovane donna di fiducia 
della proprietaria, che dormi­
va ne l retrobottega, aveva co­
minciato, v incendo i l terrore, a 
gridare aiuto a squarciamole e 
avevo determinato in questo 
modo — come abbiamo det to 
— l'intervento dei due vigi l i 
not turni 

CONVOCAZIONI 
- • • -
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e si è gettato nelle acque del 
Tevere . Malgrado l ' intervento 
ilei Vigili del Fuoco, il cada-
v e i e non è stato ancora i i -
trovato. 

Gettando-i sotto il treno ac­
celerato « 1030 ». pochi chi lome­
tri dopo la stazione di Santa 
Marinella, ha tentato di toglier­
si la vita alle ore 8,30 di i e n 
mattina il commerciante Flo-
rindo Ciampanell i , abitante a 
Roma in via Giovanni Branca. 

Egli infatti, al passaggio del 
treno, è comparso improvvisa­
mente a pochi metri dai b inat i 
e, di corsa, si è gettato contro 
la motrice. Malgrado la pronta 
manovra del macchinista che 
azionava precipitosamente i 
freni, l'urto era vio lent iss imo 
ed il commerciante veniva tra­
scinato per alcuni metri sul le 
rotaie. 

Quando il convogl io riusciva 
ad arrestarsi, l'uomo giaceva 
a terra in una pozza di san­
g u e ; si provvedeva allora ad 
adagiarlo in uno scomparti­
mento ed a trasportarlo alla 
massima velocità alla stazione 
di Civitavecchia, dove era in 
attesa una autombulanza. 

Florindo Ciampanell i è stato 
ricoverato al locale ospedale 
in gravi condizioni. 

It AMO e TV 
P r o g r a m m a naz iona le : Ore 

7 8 13 14 20.30 23.15 Giornale 
radio; 12.15: Orchestra Mi l l e -
luci; 13.15: A l b u m m u s i c a l e : 
17.45: Musica operis t ica; 18,15: 
Ccmples so c a r a t t c n s t . "Espe­
ria"; 13.30: Gianni Fer io e la 
sua orchestra; 10: Estrazioni 
del Lot to ; Musica da bal lo ; 
19.45: Prodott i e produttori 
i ta l iani; 20: Eros Sc ior in i e 
la sua orchestra: 21: Il t r e ­
n i n o de l m o t i v i : " C a n d i d o " 
( r a d i o c o m m e d i a ) ; 21,10: Or­
chestra Mar.no; 22.45: O r c h e ­
stra Sav ina ; 24: Ù l t i m e n o ­
tizie. 

S e c o n d o p r o e r a m m a : Ore 
13.30 15 18 Giornale radio; 
10-11: Aria d'estate: 13: C a n ­
zoni presenta te al III Fest iva l 
napo le tano 1955; A l b u m d e l l e 
figurine; 14: Il c o n t a g o c c e ; I 
c lass ic i de l la mus ica l eggera; 
14.30: I nostri sol ist i ; Chi tar­
ra romana: 16: La nostra c a ­
val la: 16.30: H o w a r d B a r l o w 
e la sua orches tra: 17: S u c ­
cess i di tu t to i l m o n d o : 19.30: 
Ne l lo Scgur in i e la sua o r ­
chestra: 20.30: Il t r e n i n o de i 
mot iv i : G i n o Conte e la s u a 
orchestra: 21: « I pagl iacci • : 
22.30: B i a n c o e nero; 23-23.30: 
Sipariet to . 

T e r z o p r o g r a m m a : Ore 
19: Realtà e prospet t ive deg l i 
idrocarburi in Ital ia: 19,15: 
Arthur Honcgger ; 1!»,30: La 
novel l i s t ica de l Boccacc io : 20: 
Concerto di ogni sera: 21: Il 
Giornale de l Terzo; 21.20: 
P i c c o l a anto log ia poet ica; 
21,30: Concer to s in fon ico . 

T e l e v i s i o n e : Ore 17.30: Sport 
n o n v u o l d i re d ipor ta : 21: 
Te leg iorna le e i l p u n t o del la 
s e t t imana; Not iz iar io sport ivo: 
21.25: F igaro qua. . . F igaro là 
tf i lm): 22.30: S c t t e g i o m i d i 
T V ; 23 05: Repl ica Te leg ior ­
na le . 

• M M M i i i i i M i t i i i i i M i i f m u t i l i m i 

Nel 4* anniversario del l ' im­
matura fine del lo 

I L hi. litf Cacciatore 
la mogl ie , la figlia ed i parenti 
tutti, con immutato dolore, L» 
ricordano a quanti Lo conob­
bero e Lo amarono. 

f m i i i t t t t i i m m i M i i i M t i i t t t t M H i 

L£6GEVd ELEGftfTTI 
solo dal SARTO Di MUDA, tro­
verete vestiti, casacche • panta­
loni m popelm. alpagas e freschi. 

N B . • Per i COSITI ocqutsti rt 
coiuwotfffmo fi SARTO DI MODA 
in Via Nomentana, 31-33. vtcìvo 
Porta Pia. 

i' 
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SI STRINGONO I TEMPI DELLE INDAGINI SULL'EFFERATO DELITTO DEL LAGO 
• I É > — — ^ 1 — — | - ^ — ^ M | j "i > 

. » A f , . 
• * , % , 4 •* ' l 

83 dott. Gasparri nuovamente interrogato 
€ol fratello medico e molte altre persone 

T r i , M _ - . . _ _ . _ _ • _ . , i • - - . - . - . , J> 

lì passato delta domestica nel racconto delle amiche - Confronti decisivi? -Emergono seti 
elementi per l'identificazione dell'assassino - Sarebbe imminente l'inumazione di Nina Longo 

GLI SPETTACOLI Di OGGI 
Prime rappresentazioni 

TEATRI 

La pazza 
. di Cliatillon 

In un ufficio di Polizia di 
Parlai si dà la caccia ad una 

i pericolosa banda di spioni che 
per ragioni non precisabili 
svolgono la loro attività tra la 
Fi.moia ed il Belgio. Nella fac­
cenda si trova anche immi­
schiato, per ragioni che Dio 
solo e l'autore conoscono un 
giornalista americano, naturai" 
mento a nome Smith Colpi di 
scena a sensazione, pistolettate 
e cadaveri piovono in discreto 
numero sul palcoscenico fino 
alla conclusione, che non pos­
siamo svelare pur desideran­
dolo moltissimo. Alla lino la 
pazza, ohe in realtà era luci­
dissima e che aveva dedicata 
la sua vita alla scoperta dei 
pei fido assassino di suo marito 
supplica ed ottiene di potere 
ella stessa, di sua mano, ser­
rargli l polsi nelle manette che 
lo accompagneranno alla ghi­
gliottina. Con questo alato pen­
siero e con l'arrivo dell'ultimo 
cadavere, piombato dalla porta 
del l 'nscensoie anziché dall'ai' 
madio come avviene nel le mi­
gliori famiglie, la commedioi.i 
di Enzo CJirone ha termine. E 
con essa la fatica di Cesarina 
(iheraldi, Leonardo Severir.: 

Melis. Marisa Omo-
ri Apprendiam."» che 
ili Accursio Di Leo 

VilT 

.'anoramlia del lago di Castclgandolfo: la f ircela indica il posto dove fu rinvenuta In decapitata 

(Continua/ione dalla 1. nanlu.i) 

uà .s, nunifeniie t/irtlfer.itn — 
ha detto — ed n.scininio rin­
cora indernc; poi . i n i p r o i r i -
sd ni cute , divenne per me 
un'estranea. La vidi una se­
ra oltie IJu>la S. CìioLumii 
in, compagnia di un uomo 
i !ie avcia per mano dei 
'nimbiiii. Quando Nina mi 
i idv urrosri e mi saluto im­
pacciata ->. 

La vita di Nina Longo coii-
':ii!ta co. ì ad c^crc passata 
ni seiaccio e dalle circostanze 
• mo.e non e difficile avere 
in (/'Cairo della c.-ìittenza 

• iella }jovera ruyaz'a. Fino 
a quandi) vissi- a Carne-
rimi. ospite delta sorella 
(ila-iti, maritata con l'ex 
nuardta itineraria t ì i «"seppe 
Reina, ella non ebbe un solo 
innamorato II signor lialdi-
no Piccoli, fratello della sar­
ta jire^so la quale Nina fece 
il tirocinio di e l ic i lo , (ci ri-
corda come KIKI ragazza 

chi va. assiditi! Jreqnentatr i -
cc de l l e e'in'se di S. Dome-
meo e di ^'. Alanu in Via. la­
voratrice infniicfibile. Q I H I I I -
lo noi tisc.vanto dal laborato-
no — ci /idttno de l l o a l cune 
)i if | i i;:e — per andare cia-
..-iiiifi eoi proprio iiinnniora-

io, A'iiifi .scantniiarn in fretta 
per raggiungere la casa della 
o n 'la dove attendeva ni Jior 
nuli ifieori domestici. 

Ti allentasi in una grande 
• tumultuosa città c o m e Ro-

• iia per qualche tempo. An-
toniua LOIKJO si scurì anror 
; in i.so'nta. Col f irò le n;;ii-
i ie ni Camerino, la Mauri , la 
Cinti. in Marsili, le sue care 
i ompagn,- di lavoro. Proprio^ 
H rpiesfo perìodo e uni sua, 
• •ttcrn inviata ai genitori di\ 

Mauri con la s ignora Lucia 
A/arsili e Jole Montoni, Ma-
gliozzt, Macera, Renzi e Car-
lucci / tanno interrogato il si. 
gnor Osvaldo Bisarcìii e la 
signora Maria Morosi, un 
tempo pt'ciiui di casa dei Lon­
go a Camerino. Successiva­
mente, alle ore 13, una jeep 
dei carabinieri lui portato in 
caserma la signorina Lucia 
Ciciani, abitante nella frazio­
ne di S. Erasmo, domestica 
presso il dottor Giovanni Ga­
spara. fratello del dottor Ce­
sare presso il quale, come v 
noto. Nina Longo prestava 
servizio. .Anche la signorina 
Cicinni è sf«fn messa a con­
fronto con Rosina Mauri , pre­
senti i funzionari giunti da 
Roma. 

Alle ore 14.00 gli inre.sfi-
gatori, la Ciciani e la Mauri 
/ ia l ino abbandonato Cameri­

no a bordo di una Fiat 1900 
e di u n a 1100 della po l iz ia e 
si sono diretti verso Mergna. 
no S. Sabino, una borgatella 
a mezza costa tra Camerino 
e Montegemo, dominata dalla 
villa della contessa Baudana 
Vascolini. zia del dottor Ga­
sparri. Il dottor Gasparri. 
che era stato informato del­
l'imminente armo delia po­
lizìa. era sulla porta ad at­
tendere ali investigatori ?>Ia-
gliozzi. Renzi e Macera si 
sono intrattenuti in casa del 
padrone di Antonina Longo 
fino alle ore 21,30. 

Gli investigatori hanno an­
zitutto interrogato nuovamen­
te il dott. Gasparri e successi­
vamente lo hanno posto a 
confronto con la Cic iani e la 
Mauri. Nel tardo pomeriggio 
è stata portata nella casa del 

dottor Gasparri la .s ignorina 
Ginmii i ia S a i r i , domestica 
della contessa Baudana Va­
scolini. Questa mossa della 
polizia e dei carabinieri è 
itata determinata da a l c u n e 
importanti rivelazioni fatte 
nella giornata odierna da Ro­
sina Mauri e che / tonno c o n -
dofto , a q u a n t o pare, la po­
lizia sulla traccia dell'assas­
sino o comunque h a n n o jor-
nito seri elementi per la sua 
identificazioni'. E' stato in­
terrogato anche il fratello del 
dott. Gasparri. Giovanni, me­
dico chirurgo. Interrogatori e 
con/ronfi sono dural i du'er-
sc ore. 

Sull'esito di q u e s t i con­
fronti, fino al m o m e n t o ut 
cui telefoniamo, non è stato 
poss ib i l e c o n o s c e r e a l c u n 
part ico lare . Da Camerino, nel 

frattempo, il capo della Mo­
bile ita d i s p o s t o aleniti ac­
certamenti elle sono stati af­
fidati a Roma alla polizia de l 
cosi li m e . L o stesso cupo d e l ­
la M o b i l e , nri'iciiiiii'o da noi , 
si è cos ì e s p r e s s o n proposi to 
deg l i u l t i m i sviluppi de l la 
t ' i eenda: « JI s c o r i l o i s t n i t ­
tor io mi vieta di mettervi al 
corrente dei .r isultal i / inora 
raggiunti nel corso di questa 
nostra o p e r a z i o n e . Aon n a ­
scondo c h e il un fiM sturo 
d'animo è migliore aspetto a 
quello di qualche o n o n o fa ». 

Si attende in tanto da un 
momento all'altro die il Pro­
curatore della Repubblica dia 
ti nu l la os ta necessar io per 
poter procedere ull'tnumazio. 
ne dei resti di Antonina Lon­
go. finora rc-ta i » u>o'-tihiie 
dal la mancata idrut'i'n-'izioue 
ufficiale dell'asili simun 

poetico ines.-o in movimento 
dal regista. 

Che è uomo di alta levatura 
e perciò il film avvinco dal 
principio alla fine, ha mementi 
:ìi estrema commozione (come 
li' «cena finale), è da vederci 
si iiza meno 

Anche p e - animila re attori 
come Toshiro Mifune, che i 
lettori neoiv'.eninno in Rascio-
ino», nella parte di Ki Kuclo. 
il contadino che finge di essere 
un .saintirui e mo' irà da or.u\ 
con la sua recitazione esagitata 
e v.v >t*e=c». una specie di 
Mnraitnfr mcunioic, e T.ik.i-lii 
Shitv.ura. nePa parte del capii 
knm.M. urave. miui'-nto e rac-
colV. invc< e. e Keikc T^u-li-
n n , delicata Shino 

La mudici, prò fon lamento 
o<vi lentale. e 'li Funio Uova 
Saka i- la ^olcnd i\.\ fotonialVi 
è di Tròta "hi Mat^uynma II 

^doppiaggio la-via un no' a 
dcs ideta ie 

ALDO SCA(.NLIT1 

L i l l l l l I . S U 

dime quasi, alla conclusione, 
pi eferendo la ragazza a un di-
>eo d'oro tempestato di bril­
lanti d i cui era venuto in 
P05SCS5O 

Avventure, dunque, di scar­
sissima consistenza, tuttavia. 
diletto alla brava da Jerry 
Hopper, con ti a gl'interpreti, 
Charlton Heston, Thomas Mit-
chell e Robert Young Qual­
che bell'esterno e la voce 
d'usignolo di Yma Stimar. 
Ttc/utlrolor. 

Vice 

L'uomo che Darlo 

CONCERTI 
Molinari Pradelli 

alla Basilica di Massenzio 
Domani, alle me L't,:i0. alla 

Uusitlca (li Marcii/in .1 inni or­
to dell'Accademia di S Cecilia 
dirotto dal maestro Fianco'-ci» 
Molmari Pradelli Sono in pro­
gramma: Cialkowski: Sesta Sin­
fonia (Patetica); M ussorR.sk i 
Ko\anima: ai Preludio; b» Dan­
ze persiane; riorodine- Il Princi­
pe ljjoi. Din /e l biglietti sono 
in vendita dalle 10 alle 17 al ln>t-
teghiuo del Teatr > Argentina 

Enrico De 
de: ed al­
la logia e 

IMPIEGABILE RITARDO DEL SOPRALLUOGO IN CASA DEL DOTTOR GASPARRI 

Col rilievo delle impronte digitali 
accertata l'identità della decapitata 
Smentiti dalla questura «li Firenze i e fermi > in ((nella città - Scene .strazianti a Maxcaluciu 
Si tace la notizia alla sorella dell'uccisa. Grazia, fortemente scossa da disturbi nervosi 

. • • v - .. ~., . v. -.. ~ , . , , . . . , . . .1 appreso drilli- ed i z ion i Mruur-

•ma /aguzza di Morrò .s;;?f.-r| - -
.mulatta della loro figliola. J / f r ^ ^ /ff*é&s* .<*!' « ^ f - S ^ W 

<r >y 

*<& y&rcjcssrvt'ée/e afJ ^zS . *9£ '. £dT *?f?*?t V 
• Frequenta una compagnia 

tutt'altro che raccomandabile 
- - .scrife — .sarebbe bene che 
. e la riprendesse a casa, per 
i vitare la poss ibi l i tà di qual-
i he guaio . 

Lu vita di Nma d'un trattai 
»,mtò. 71 des ider io di affetto, ' 
ic lii.stiHifrc offerte da una , 
iiraude ritta, il nuovo tenore. 
iti vita offertole in casa del 
dott. Gasparri, fecero cadere' 
le barriere ni un'educaz ione | 
n o i d a e chiuda. Xinn c o n o b b e . 
:ilciiTii uomini , si acconipapnò 
e on essi al c i n e m a , rom.? f a -
. CJTIIO le sue amiche. Ma il 
oioiido e r e m a n r i p o z i o n e che 
• •Ha sognava erano quelli de l ­
le s tor ie a fumett i , dei p e r s o ­
v i ooi dei film clic « - e d e n n e l - i 
;<_* snlette ài terzo ordine, nei ' 
:ior.'i' 'ibri < he a r e r à avuto 
:ra ?e m i n i . Come mil ioni di i 
a'fc rTjnZ~e. cominciò a pen-

- I T a!!.' l'azze, 'r pose al ver­
ace d: i,r,!>i • io sforzo, come 
iriguardo dc'.'.a sua ni-.irnzn 
'}'.U"-t,t i *".'i j;erò 'inn s'.Mfii 
' rta •!'. delusioni ed ostacoli 
Ihin d-'i i_*r>l'ii iionoTii che e.-
"a conobbe Ju quel R.V.. o-ssi-
. 'Cvrr t 'li'.e. i? quale iionr» 
.-innfe fo.*se sposa lo e pad"*| 
• n ,-;•!.• e «"«'.-, r.ir-'. .si vianzò 
con ."<•! iiT-'on'ieiKlo la s>:n 
rnvìiZ'nni' ia-i-iliarr. Qt.pndo 
v^oiiri Tr\ j-erifn. .V'Ha troncò 
i t-tri rrjriy.nrti con R.\ 
'ncardo il s cnf imenfo di af 
••"!f'> eh, n't'riva iter in:. I i .al-rjuoto :n.spieKabiIe r i t a r d o | i n «ervizìo. -otto le n .in. 1' 

f N i i r r ' I ; M rio^orosn pr-[ nt I confrontare l f imt)ronto |Antonie : t ; , Lon^o. O ' , : T ttP.O 

i Il rarlelir.io della Questura di Roma con le impronte digita!! dell'ut l i sa 

dubbio O^rt: 
rielln 
!;.:.i i C.Tstelgandolfo è o - m i i l l evarono , ixx iendo eurr. ad 

sof- fugato, nnche s e A ormortun^ | o c n ; oz^e t to che r>o:eva f s - > 
' -o'toline.'ire la strane/ / .» d i : r e c : ! i i t o . q u a n d o an.">r:i cr^ 

su l l ' ident i tà !u-cendor .e d o p o o l tre tre o -e . 
donna trovata deeap;-JS: è appreso poi che e>-: -

i tra 
Ir, T~": 1 -
-dn -zi i 
•;• C 1. 

a t-j 

i i 

, M 

~"n 
r ,-ii 
• r i 

'a •}'' 
'. r7" 
n' eh' 

•T.7 

. .-> r - . v :i>i "-cero ri 

.^.Ti.i .- s ir . i r>. i » 
,ma *-."r,7 a', c'-nfiin 

" G R. rntjLO-
-•''•iro « S^fì 

o"» dij;* e 

>'di^tt;di deHUccÌKi con le tre- I -:rpre:it" disj;':.;: s . :r<i'a.!i, 
j centi» tracce :ii dita r»le\ate'v'?-f"ti . b icch .e - : . b i : n . : > T . i. 

fj-iin f c a r d o d;«l]a ooliz'ji n e l - iTor r:n..:;> la e*->.:\\i\t-—.u •>>» 
'r..7:<-r,e. %.: a i \e . - t :ga-or . o -
dmarrrio a: rx>rtiere di t.'.cero 

1 l 'abitpzione del dot tor G a -
SDarri. II confronto , c o m e e 
già s tato reso n o t o , ha rivela­
to che la decapi tata e Anto ­
nietta L o n g o .«uno la ,-te.^a 
per.-ona. 

La pol iz ia , ormai conv inta 

q u a n t o .-.veva a v u t o n.^do 

."e-iti"» posi ' v . d e l i e m d a ^ n i 
sul le ::np:«.nte diai ta 1 ! . 

U n altro a l to funz ionar io . 
gio-. edi ?cra. a v e v a d e t t o : 
t A b b i a m o in certezza m a t e ­
matica c h e A n t o n . e t t a L x i a o 
è la \itt-:vi.i di C a - t e i a a n à d-
fo. N c n p o - - o d ire a Uro per­
ché l e d ispos iz ioni in m e r i t o 
sono tìractxiiane. O r m a i , con­
segui to q u e s t o i n s p e r a t o ri­
su l ta to . p o s s i a m o d i r e di aver 
fatto u n e n o r m e p a s s o in 

identif icazione e la cat tura 
n c V M-vrr"ir.*-r *i r,-. por.-ona. ; a che t i che l la . i c n 'assass ino . D a ojrsi inizia 
ira drfri'Ki-n V ; T" o .alche La pol iz ia , ormai conv inta T«ri l 'altro r.'»:t:n;.. ^opo " ì s econda f.ise d e l i e indaai-

n!r- i r- rnf -.i d ; p^co '">»!- che Anton ie t ta L o n e o fosse qua-antot". ore . il cao-i . iellr i : - c ^ e si pro-cnta non .n t t io 
io; yn\. ne':.i m.i "fi .Vi- '•' donna decaDitata. aua'Tro r>.l:zir« .-c;entifira inforr.-.jv.:)^''^^»1^ de.l;. nr ima «*. * 
I T ó:f^> " i -o - .o chr -:-•••• ei f 'rni fa ha e f fe t tuato un - o - : s-w>i cnl le^h: della 5q ia:ìra P e r a u a n t o r iguarda Ir- i:i-
v-z n**az*:r.arla. I.~. pol ir la e ' n r . d u o s o ne l l ' appar tamento i M o b : > che il r i l i evo do l l e i;r,- ;ci .gini a Firiii7r'.- . i e ;.i»or-.-

d m a r i e dei e ionia li catane.sl. 
che la pol iz ia a v e v a i d e n t i ­
f icato ne l la loro com*iunt;i la 
d e f i n i t a l a di CnsUdEnndolfo. 
la sore l la (Joncctl» è s c o n n e t ­
ta in. u n pianto d irot to . Stri i t-
e e n d o fra le m a n i i g iornal i . 
ha r ipe tu tamente i n v o c a t o il 
n o m e di Nina . A n c h e e l i a l ­
tri famil iari l s o n o r imast i 
mol to sco.ssi dalla n o t i / i a . 

II g i o v a n e Oraz io Heina. 
a n e l l o che i c g a l ò l o « Z e u s » 
•illa zia Antonie t ta , ai n u m e ­
rosi piornalisti c h e el i r i ch ie ­
d e v a n o I,. --tie impress ion i 
su l l e u l t ime r i sul tanze dell'i 
r igorosa i inhies ta condotta 
dal la DO1Ì7Ì;I r o m a n a , hn 
.•snresso l.i • nor.inzn r h e gii 
•rgani mdi . e .n t i p o s s a n o «•>-

"ersi sbagli .ti In part ico lare 
ha fat'«» noi i-e c h e ii(dl.i d i -
'•liiaiaz.ioni1 ì lasciata alla no 
lizia dell.i ('. nitale dopo che 

i l lus tra l i l'oro-
o al ntdso rlel-
.on i-snrc'M- la 

fosse nrop«-in 

«li era 't '<< 
Inaio rinvi n* 
l'assassina!,i 
c e r l i v / a < h' 
ntiel lo !.. • 
a v e v a HL*. I. 

IÀI n" ! ; / ' , 
ident i f i e . i / . i^ 
stata noitr.1 
sceii7a d« '.!"• 
Antonie t ta i. 
g iovane , «off 
bi n e r v o i. u 
nata da R' : 
p iangere , e l 
s cono n?l'. « 
binarla. 

(h< 'gli "US > 
• a l la 7ia 
i i l l i avvi nu la 

• i m r e c . n o n e 
incora a iotv<-
Jia sorel la di 
aao. Grazia . 1 ^ 
•^nV di d i s t i l i -

. o l i ando è V>r-
:,i r.ori fa the-
x<r< liti :nT>edi-
'ranci ri; a\-vi-

Lutto 
-i . i : : . i • 

. . •• Fra:.--
- -• i i o n e I:. 

il romjv-gn: 
;-.J si-nti't- d< 
l'aita 

f df e 
compagni M 
Strippoli dr.. 

Ai due r: i 
condosli ir .z' 
sezione e di-.. 
f l I l l l l i l t l l l I f l I f l I I I I t l M I I I I I M I I I I t 

ANNUNCI SANITARI 

CINEMA 

I stMli» sa in u rai 
I tilms giapponesi eompar-.i 

. IIKIÌ schermi italiani sono due, 

.-e non andiamo errati: Jìasct'o-
•moii e I sette idiiiiinii, ;in\be-
dtif del legista. Akira Kuto-
s.i%\ii Altri s i sono fermati 
dletti» In soglia del Palazzo 
del Cinema di Venezia. Com'è 
unto, l ' industiia elnematogratl-
cji nipponien province sui t i e -
contoclnquanta film-! l'anno. E* 
questo, (iella ch i iuu ia al mer­
cato italiano biella einematogra-
tla giapponese, uno del tanti 
nsivtt i dell ' inciviltà eiilturale 
cui eo^tilnge gli italiani la 
politica de i clericali. E poiché 
nati >i ha il eo iaggio eh dire 
apertamente che, nell'impedl-
inen'o alla circolazione di 
tllms di altre cinematografie. 
e l'America nd esercitare la 
sua massima pies.-iono, si arri­
va perfino a mettere in gito, 
imo al!.» nausea, la .-ingoiate 
•eo:ia chi' e il pubblico no^tta-
ìio .t non sopportare il lento 
:.:rau e la particola:e iecita­
zione. peculiari dui film.: gi.ip-
pone-ii Di lllms,, cioè, che non 
h.» mai vi-to 

Dai tllm- di divcr-a ispira­
zione esposti a Venezia e dalle 
nutizie che giungono oal Giap­
pone sugli wi luppi (il quelli» 
eineniatograna. è po£>.bile ar-
gui io che un'enorme varietà di 
accenti e o i poetiche la animi» 
e la pone, in molti casi .-ni un 
piano di alto l ivel lo artistico. 

Ma -e di altre cinematografie 
è possibile dare un precido giu-
ìi?io. avendo di fronte tutta 

una -cric di esemplari fìlmici. 
s s "ai ninno esatto può essere 
quello d.ito vedendo un esem­
plare ogni tanfo, caduto quasi 
miracolo.samente fi.» mezzo alla 
mare.» dei film-, hollywoodiani. 

E" il ca.M> di 7 sette .•.nnitmii. 
che. presentato lo .•vnrMi anno 
a Venezia, vin.-c. com'è noto 
uno nei Leoni d'argento in pa­
lio La perplessità. :«ì esempio. 
comincia a na^-cre avvicinan­
do idealmente i dm- films «li 
Kurosawa presentati in edizio­
ne italiana, e cioè, come già 
abbiamo detto. Ra.trioinoii e / 
sette samurai 

L'ibrido Rrixciomon. co-i co­
smopolitico nella sua sostanza 
e nella Mia andatura, appare 
nbba-:an/a distante da onesto 
/ tette samurai, che prende le 
mo:-e dai poemi cavallereschi 

narra con appu.-Mouantc f»-
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g-i e con '..-•. ritmo da ire.«lern. 
tm'ep'ca impresa guerriera Si 
1 irebbe che. negli anni. Kuro-
-,iva s'è avvicinato e "'n mag-
-'iorf> pi<-AÌone. in'en~ità e fe-
.cltà ai g'ai.-ii temi nazio-

n di-popolari de! .no l 'ae-e. 
p o t a n d o - i dalla tendenza n c -

ramantie.i, .ii cai \ e n i v a in 
Giappone proclamato ;i inae­

rò. a quella realista, »ii cui 
fanno parte regi.-ti di gran va-
I >re come Mi/oguehi Imai. Ka-
niei. Yamamuri , Slin-io, Tani-
guchi II d i lemma re.^a aperto, 
?f mpre per la mancanza di più 
esempi iri. che un maggior 
chia-iment'i potrebbero offrire 
allo ^pettafiir'1. davan'i alla 
compie-sa -toria giappone.-c, 
:c:i••"•'• "a ne -uoi -o'*i!i m >-
\im« nti. 

Avviene, a- e empio, che ;«. 
nue«to Cjhn ci Kjr'Savva i - i -
:»i'ir«;i .?: ino presenta*! in modo 

«;-:ii ditferente da quelli pre- sue donn.-. 
-ivnta'i d.« Mi/oguchi in Sr,n<yn !e=;im--ni 
Df;j;«. ;eici»"eJ-o <iato a Ver.e-
7i,« I riniuriji, q'iat*'<"-cen?e-^hi 
j;:€rrie-i . j i t c . -or i e t ; conta-

Fi" '.a ve:.done cineniatoe.' i-
hea \ii una commedia di Silvio 
/.ambulili: La inopltc del dot­
tori-. un ' •cavi l lo di battaglia», 
cioè. .Il ni >lte nie?t'e attrici. 
pc- non pattale 
maliche, tino .: v 
ni I i. a'meno 

ltispolv «T i"a > 
l.na e ,onice ve: 
blem.itica int imu 
tuidi.i propone .i 
degli .-pcttatoii. 
giii/zi t> verbo-e allocuzioni, 
i--ente profon u m e n t e del 
tempo «• .-eopre l'ottone dei 
conformistici luoghi comuni su 
cui è costruita. 

Si tratta del le di-graziate vi-
eenae d'una innesti a, Lui.-a, 
sah.ii . i da un medico condotto 
oi paese, rude e malinconico, 
mentre aveva tentato il suici­
dio e da lui spo-at.i per affetto 
e per pietà. L i donna è stata 
abbandonata dal fidanzato e 
non ha potuto condurre avanti 
la >ua maternità, in seguito a 
un..- caduta II ma' i to è a cono­
scenza della storia, ma ignota 
il nome del .sedutto-e. Itioltie, 
n' differenza di Lui-a, sa che 
la moglie non potià ave: e 
più fig'i. 

Ed ecco che la felicità dei 
due e tione.it.» da un incidente 
d. macchina; una giovane ra­
gazza e l imasta feiita e viene 
ti aspo: tata in casa ilei dottoie. 
Suo mai ito e l'uomo che. un 
giorno. Luisi avevi, amato. Il 
dramma ingiganti-ce quando 
la ragazza via, innanzi tempo, 
alla luce un figlio e Luisa ap-
prcnue che lei non ne potrà 
mai aver.- In un sus-eguirsi 
lii agitate - s c e n e madri . , an-
ehe il dottore apprende che 
1'.ionio, entrato nella ,«aa casii, 
è colui che aveva procurato 
tante Mifferenze a Luisa. P i e -
giudizi <j malintesi s-'aceumula-
no. n i ì . alla fine, davanti ai 
disperati accenti della donna. 
e-aspere.t.i da tanto cumulo d' 
pene piovutele sul capo, il dot­
tore compiendo e accetta la 
glande capacità di sac: itleio di 
-uà moglie 

Lea Padovani dà vai ietà di 
accenti al pei.-onaggio di Lui-
Mi, t iovando momenti di auten­
tica commozione Sobrio Ame­
deo ,\a//.-»ii. come al .'olito. 
Andrea Checchi, Cesco Baseg-
gio, Rina Morelli e Pina But­
tili. tra gli altri interpreti La 
regia acculata, ma che risente 
profondamente cieli" impostazio­
ne teatrale di tutta la vicenda. 
e di Raffaello Matarazzo. 

Q u a t t r o donile 
nella not te 

Un .. g ia l lo» di coproduzio­
ne italo-francese, diretto da 
Henry Dccoin. tratto dal ro­
manzo Boioicj ri tiier. 

Si tratta d'un giovane, affa­
scinante ma-calzone. SI quale 
per .. arrivare » e per accumu­
lare denaro ha. prima, sposato 
una nota, dolce cerami..!.-», per 
pa-sare, poi. .-taneo ilei conti­
nui rimproveri di «=u.i moglie 
per la vi4.-» <u—oluta che con­
duce. a un'attrice priva di 
scrupoli, che p:es4o li» h.» 
nbband(<i'ito per un pipalo .-pa­
gliolo Ora. mentre e d i tiene 
-i bai.» .-n av v entiirie-a ui cu: 
ha bi-ogno per i ,-uoi loschi 
affari, i suoi occhi .-i .-ono ap­
puntati su una giovani-sima 
eredi'.ier'i Per concludere ii 
matrimonio, il giov;*ie ha bi-
ocno .ii e l iminare la ."nia se­

i-onda ex moglie, che gli chieue 
venti milioni per divorziare 
Escoci! i. dunque, un piano 
diabolico, LIVÌUJI.J.Ì i.cilu >UJ 

nova la---io.-.» (.--i i n - un" 
rtna le quattro donne. La rin­
ghiera del terrazzo sia per ce­
dere. -ara una disgrazia avve­
nuta dinanzi agii occhi delle 

TEATRI 
« Aida » e « Lucia » 

alle Terme di Caracalla 
Dupo i (piii'lrn procedenti esau­

riti ntf>;i. alle ore 21. verrà data 
uii.ilti.i ttplica dell'- Alda - di 
CI Veuli 11 iKliando n -"' > di­
letta d il mae-trti Olivieio De 
K.ibritns Interpreti: Caterina 
Manemi Mai la benedetti. Mi­
no Filiop-'-i hi. Jt'iltaele. De Fal­
chi. tlrunn Slialelucro e Alfredo 
l'olellj .Vl.ie-.il o ilei coli» Oiu-
.sippe l'onci Ilenia di Aldo Vas-
.«,rillo. Coi eiif'r.illa di Guglielmo 
Morresi 

Domain, replica della • Lucia 
di Limmeimoor • di G. Donizetti 
diretta dal maestro Vincen/o 
rtelle//ii. Interpreti principali 
Virginia /.cani. Giuseppe DI Ste­
fano. Enzo Masehcrinl, Vito De 
Taranto e (instavo Cullo Regia 
di Aldo Vassallo. 

Lunedi rlpo-o 

COl.LK ori 'IU: Comi», di riviit^ 
F. Pistoni e G. Dixlol « Pila­
to interrogativo» e «Prillili... 
v'era -. Ore 21.15. 

IIKI COMMKU1ANTI: Stabile del 
Teatro dei Commedianti « Fa. 
tiea >•. « L'ultimo romanzo ». 
* L'omino della stazione ». « Fra 
un atto e l'altro ». Novità di S. 
Lopez. Ore •il.30 con M. T. Al­
bani. IVI. Guardabassl. P. L. Co­
stantini. D. Pezzinca. 

PALAZZO SISTINA: 21.45: < Que­
sto è il cinerama ». 

QUAT'TItO FONTANE: Ore 21,30: 
» La pazza di Chatillon » lio-
vitA 3 atti di Enzo Cironc 

VILLA ALDOUUANDINI: Ore 
21.301 F_state romana di Che— 
co Durante « La pappa scodel­
lata > 

CINEMA-VARIETÀ' 
Allii'liilira: Lo straniero ha Tem­

pre una pistola ioti R. Scott e 
rivista 

Altieri: Chiusura estiva. 
Aiiibra-.Invinelli: La nrmcme<;s.» 

del Nili» eoo D. Panel e rivista 
K. Widmark e rivista 

Espcro: Letto matrimoniale con 
It. tlarrison e rivista 

Principe: Sonno dei miei icnt' .m. 
ìu t«>n n Crosliy e rivista 

Ventili» Aprile: Non cedo alla 
violenza e rivista 

Volturno: I desnerados della 
frontiera con lì. C.ilhoiin e ri­
vista 

ARENE 
ApL'io: l'n PIZZILO di ftirtuna 1011 

U Dav 
Aurora: Avamposto dell'inferno 

cmi J. Unisti 
Castello: Schiavi di Babilonia CJII 

i. Christian 
Coliiiiilius: U ciardino incantato 
Corallo: La erande carovana con 

V. Ilalstoi» 
Ilei l'udì Gli uomini preferbe-»-

no le blonde con M. Monreo 
Esedra: Quattro donne nella nnt. 

te con C Calvct 
t e l i \ : Due snidi di speranza con 

M. Fiore 
Flora; Canzoni, canzoni, canzoni 

on S. Pampaninf 
Ionio: I miserabili con G. Cervt 
Laurentina: Duello al sole con 

i. Jones 
Livorno: La maschera di fango 

con G Cooper 
Lucciola: Tolò cerca Dacc con 

Totò 
Lux: La vedova alleerà con L. 

Turner 
Nuovo: Il mostro del mari 
Otlavilla: II corsaro dell'isola 

verde con B. Lancastcr 
Taradiso: Duello a Rio 
l'ariti.»: I--» valle dei Maorì :on 

G. John= 
Tlncta: I Radiatori con V Ma­

ture 
Porlurnsr: Schnstocoli o morte 

-»n P Goddard 
Prrnrstliiai Dov'è la libertà con 

Totò 
Quadrarn: Il ritorco il don C'i-

milìo con Frrnandcl 
Scltr Sale- Siamo lutti Inquilini 

tLII -\. Fabri/t 
S. Ippolito: I a crande cavalcata 

t mi D. Andrews 
Taranto; Canzone d'imorr con 

M r lorc Tiziano: 
!'»-ck 

Vfnus: 

Varan/e romane t:oiì 

Anuil.i rera 

CINEMA 
i iti delia Male.-ia 

fiume ros=o ion J. 

i i r. jnutto'to 

degli Inc..' 

gar.e io 

:n qu.t'.ita a i 

i r a m o i n i e r i ovriamente co-\ d o v e Antoniettrt servi c n m p ; ; r „ n . ( , a v e . n d..:o r^ : , 
orano con n r - r o - r . i u di f:f- ' d o m e s t i c i . \ e l o n m o : > o m e - j . : ( , Q u : >; ; - 0 di <:--''•. . n i . . " : 
'."•-ìrro riserbo il hcr.-agì'O r'siio del piorr.o 16 il Capo j e r < ì n " f , i d f n i . r h e ;, q.iè: e y e' 

<-o-i-i p'.-'itate le l o - del la Mobi le e il dirte«nt^ j ; c v r , ; e , u - ; n rlonii.-

; K , . ; . - '> c h e le r i c e r c i c ^ffe'tu.-tc t 
: , , • • : .pres so l 'ufficio con'ioli»» d H - i 

Mobi le e 
Sez iono Omie in i . 

. •! cu 
m batter.e. S. sa che .<rr.no t-1» li.i Sez iono Omie in i . con il 
*'r.*r> orrì - fa '^ rj"cc*rìie e*«'I d o t t o r S o r r e n t i n o della 
v-r.T;-.~c.'.r) à> C a m e r i n o A R..' ' *c:cnTifica ». «i s o n o nresen-
i.n n ni-annUo die nella riìait''«*i dinanzi nl l 'abit . iz ione del 
arile fsce>-a il macellaio e j d o t t . Ce*nro Ga.snnrn in via 
rh<- - - - ' b ? . - «^on,?.rT'.,o " i ì Pogg io Cat ino n. 23 . c h i e d c n -

ciec.! ;r!.i-:.. 
i l dottor; M a . f a e M i.»; *>zzi 

informavr.no del la C.,>T .. rj'Jr;-
- tore Mj. -co . e ".« >er,i mette­
v a n o a g iorno de: rliu'.t-jti 
con.-cguiti anche il p.-ocu-a-
tore del la Repubbl ica di Vel­
i e r i . dott. Bonat t i . c h e diri­
ge le indagini rx\- c o n : o della 
Tiagi^tratura. il g iudice H'.rut 

^ *r»re Quat tr ino e il rnm.T'vJan-
autor izzato ' 'V Vun7 : onnr7TdÌ : t * . del la <v>rnnagn;a dei ^a-ab : 

entrare ne l la m a ab i taz ione j" I < v r ; d ' F " a « a f . M p ' - . n n 
<"r."t''--ir r i i" | - .n -he in *-i*n assenza e d i n n - | " t 0 -

o••>«',•;:"/,?..- 'ur-irio Io ;ive>'-ero credu'n <>ii-j B r r c h é 

Ccryn rrT nui'che giorno. Al 

ti'.s-pof- ?:.'; confronti del $i-
e »' risultato -T, 

lì..,..-
gnor R V 
estere tjrrn"*;dicalo per raoi-
T,T e r1 e è z'n'n *inri dei nri-
r -f f.r'71-".' / • • • •" • !* - innata 
.'..'7 <: in 
J obi> ' f l'f> 
l~>rn -n n-',t 1 '••> ." | .--moro 1 rj,,»-ti,nri» 
f. r'i-.T ''a o' "': -ì* " ."»••> t .' ; A ' > 16. lo 

do al nort ierc l e ch iav i d e l -
rarjonrtamento del nrofess io -
nis 'a f d GasDarrt. che a t ­
t u a l m e n t e si trova in v a c a n ­
za a C a m e r i n o , a v e v a difatli 

a notizia !o-.-e or-
: •>M" "T>r'.ata i f . n z : " . i a - i 

o tunz -n.-iri.«ìe ••' Mob : l e romrnr. ?i 'r 'n-
O:-»-ta nia'f-''ii d o n o are.'.ed i '.oro col laboratori en I c e - . i v r m in uno ?tre: 4o ri.^er-

te pc^io a confronto Rosina' t r a v a n o nel l 'appariair-cnui l 'oo , l imi tandoc i a c o n f e r m a r e 

j!e Ferrov u d e l l o s t a t o , t v n -
r,o da to b u o n e s i to : infatti 
--in eh e il n o m i n a t i v i de l l ' in ­
testatario dt-ìl.i s econda !'•-"-
'era di i i b b o n a m e n t o ferro­
v iar io è s ta to t rovato . T a l e 
n o m i n a t i v o n o n è s ta to reso 
noto. 

Ieri sera al la Questura di 
F irenze è s tato s m e n t i t o r h e 
in mie l la città s i a n o stati ef­
fettuati dei fermi in relazio­
ne aH'ucc i i 'one di Ant<>n:r!-
t.i L o n g o S o n o s tate invece 
mTerroeate a l c u n • ner -one 
*rn cui un 1 v i g i l a t o >. 

D r a m m a t i c h e rinerruss'n- . 
•in a v u t o p M«'»-ccnluci:i In n<» 
t'zia deH'ident'fc.'»7''>ne de . 
l 'uccisa. Q u a n d o i famili.'.r' 
di Antonie t ta I-.ongo h a n n o 

DISFUUTOH: 
SESSUALI 
«li o?u» oricinr !>enneo««, ci^t 
FnridiiA - s«n.nta . Anomalie 
AirctMT.rnti ore-rrntrrmon:ill 

Cure raplde-radirall 
Orario- n-13 .S-19 . Fest 10-11 
Prof. Or. VII l»R BF.RVARDIS 
Spw Dertn. Clm Roma-Panel 

Docente Un St Med Roma 
Pinza Indipendenza. S (Stagione) 

iii 1 ]>.r.-e-» r.e'. filni di Kuro-
. i-v.t sono .soi^ta'i. ari ctocra-
*iei ':ift.n50n ^lei clan leurir.li 
in. qiKl!<> <.i Mizoguchi La pcr-
Dle<;-i-à continua, se -. «pensa 
rhe in J *»-ue tinnirai, i puer­
ile, i. ..:-->era:inm n;e cercati 
d*i con4"v.ini che chiedono dei 
\hUf.i difnn?ori contro i bri-

ìf^n'i chi- metrono a ferro e a 
l'.i „•-.» i !or.t v-ÌI.TCC:. apr^i^no 
I i.i-.'i i-oi-»*i 1- il.«fiini. a f ì r a ' i 

"• i ,-*-.p **-i ^IPI la-ri:: . >:i uno 
:i «.--: ---.ii ' i i \ ' -r-i L.-ilìa rr.ac-
; :o ' r: ''f •'"'•: .«ji'in'-ii. che .-' 

' 1 

M.FREDO ù i R O r ì 
VENK VAUK OSk 

VINI II! K - PKI.l.K 
D I M I N / I I I M SKsst \ | . | 

•î n UMB -̂̂ TO N. 50' 
»Prr*«o Pi«rra d n pnpoio) 

ItL SI.929 . Ore 8-2» . Feit, »-l. 

in 

i d:re rJuto ai 
C e da 4eme-

•;.»v>\o jc'Jt.fina-
.•Is* .*ico e r.r." renli-

p.ir'r- c i Kurosawa 
mito, nel leverario 

-•>:.. - . ts 
. o V • ì'. ., 
r.-. .-...o : 
-.••n*o. '1 
-:ico. d 1 
-.e! b«'. 
-a-o-limite. 

I /ediz ione it'i'.ian». al d i là 
-;«.l'.c iJCRe-*ior.i provocate 
Jall'edizione orieinnìe. dà piut-
•o.sTo chiarezza ai di lemmi, nel 
T T 50 che le contraddizioni 
-:«e n'r^te in Kuro'a-.va per 
- I I T . r:e; r>' ".-i RT*ciomon so-
•» » minre-i *i in / sr'fe «a»r»»",.it. 
ma permangono L'.i;=e vieo-
'•"'ico. c :oò. o-cil'.a tra l i fede 
\ ;va rella eo«ta>T»a narrata e 
•ìli idearti formalistici ore^i a 
nrestito. e o i «rande .bravura. 
da culture estranee al mondo 

II resto 1.0-1 v<- li 
avvertendo. '.i:!.'ivi„. 
nui-c.iiii-mo -.o.=oen."iv 
n-> .-c:ir-:«:iii ..'.•. . 
pò .-. I.in^i» eom 1" 

diremo. 
che i! 
f.mzi.v 

!• /'.t'.» *ro;v 
(i.MIr .-iicrL^-

slrni. sul r>a-sato c i cia.-cuc. 1 
i o n n i . nono.-Tan'e gli sforzi r.i 
Deco.n di creare un clima len­
to v esasperato. 

I iXTPonaeai sono aftilafi a 
Michel Auc!air. che è il piova­
ne per \«r -o . a Daniello Dar-
rieux. che è In ceramij 'a . a 

A It.C 
Ari| Ilario 

h a v n t 
ArirUnne. Alvarr. 

faro ,un Rasici 
Adriano: H seKreto 

con C. Heston 
Airone: Sterminate la 

C Mr Oraw 
Alba: La finestra sul cortile con 

C. Kellv 
Alcyone: lTn pizzico di fortuna 

con D. Dav 
Aml>avrUtorl: Chiusura estiva 
Aniene: Je^s lo sceicco ubc'Ic 

ron J Chandier 
Apollo: Hanno rubato un tram 

ron A Fabrizl 
\ppio: l'n pizzico di fortuna con 

D. Day 
Aquila: La finestra sul cortile 

con O Kellv 
Archimede: Chiusura estiva. 
Arcobaleno: Chiusura e«tlva. 
Arenula: Le avventure del Cam-

taro Dav.nson 
\riston: f_j IURCM r iwo tnn J 

Corii.nr Clivo*, che è Fattrice.I Bcntlcv lOre 17.3-1 193.1 ?1 lì 
n I.vla Rocco, che è l'eredi- 2 2 - w » 
tier.-, o a Myriam IVt.io.~i. o he ! A\\"r

%'" " f ' u r r e r t - ^ J t o n J 

e lavventur i i r . . . rr^'.i.vre a!- j A M W : " Car.ea cella ,.,.-.«'. con 
t' ice tan-.> qnar.'o imperver-j j Tintici 
fava -'ich ^.-he—ni f.uci-ti . , Atlante: H ictt.» con V De S c a 

uà so-! -*»t!naiiti: Quattro rfonr.c r.clìa 
notti» con C Calvct 

Capannelle: 
liOPDO 

Capitoli Chiusura estiva. 
capramcai La conquista dello 

Cdt.raiin betta : I dominatori del­
la metropoli 1 Arriva John Doei 
con u . Cooper 

t'asmlli»: ticniuvi di Babilonia con 
L. cnristian 

(.'entrali-1 eniasura estiva 
cine-star: bcaramouenc con 5. 

Uranser 
Clouto: il fiume rosso con J. 

wuyne 
Cola ut Itlenzoi Chiuso per re­

stauro 
Colonna 1 Fronte del porto con 

M. brando 
Colosseo: canaglia erotea 
t'oluiiiinis: il giardino Incantato 
Corallo: La Brande carovana con 

V Halston 
Corsoi Linttusa con A Nazzirl 

tu ie ll.JO l'i,45 2Ji 
Cristalloi li SUII onore gridava 

vendetta on D Iteed 
Ileilli Miploni: il tesoro della 

Sierra .Madre LUI; \ \ . lluston 
Ilei l'iicoli, l'etrolmi e cartoni 

animati .1 rotori 
llella Valle: Non M ;>uù conti­

nuare ad uccidere lon O. Ford 
IK-lu- .vlanlierei li Imno Ci Ko-

11-.S con U. Hudson 
Delle terranei t a n a per amare 

0̂11 K. Williams 
llelie \1ttor1e: tamburi a Thaiti 
Ilei Xasi-etio: Un pizzico di IOI-

luna ^on D. Daj 
Diana: Il mostro del mari 
Dori.»: Hucardo euor di leoni. 

1 on H. llarri.-on 
Kdelwi'lss: N.ivi i>enza ritorno io 1 

J DereK 
Knem u;\ pizzieo di fortuna c< ri 

O Day 
Ksprria. T.imtiun a ThaiU 
l.uro|iai La lonquista dfllu ina/..) 
Kvci'isior: Il nuistrn dei mari 
Farnese: Chiusura estiva 
Faroi .Siamo ricchi e poveri 
riamili.-»: I ..ette Samurai lOu 

IT :o in .io 12 -jói 
riaiiuni'tli: Ali the KIUK'.S Mcn 

iltasseiiuai Ore 17..Ì0 10.45 .J 
Maiiilnio: La rapina del secolo 

.mi I". Curtis 
l'oiiHaiio: Ilomu città aperta con 

A. Maimuni 
Folgore: Orevc Chiusura 
(•allerta: Chiuhiira estiva 
(iarbatellai Asfalto rosso con B. 

.siilhvan 
(ilulio Cesare: Hellzapoppin con 

-M Ha ve 
Coldeni I desnerados della fron. 

uera con H. Calhoun 
llolljwood: Il terrore delle mcn . 

tanni' rocciose con V. Johnson 
Imperlale: Il mostro della lagu­

na nera con J. Adams 
Impero: Contrabbando a Tannerl 

eoi». J. l'alance 
litduno: I desnerados della fron­

tiera con R. Caldouu 
Jonio; Assalto al Kansas Pacific 

con S Hayden 
Iris: Inferno sotto zero con A. 

Ladd 
Itallai Il mostro del mari 
La Fenice 1 Tamburi a ThaiU 
Livorno: La maschera di fanno 

con G. Cooper 
Lu*; La vedova alleerà con L. 

Turner 
Manzoni: La storia del dottor 

Wassel con C Cooper 
Massimo: Timberyack con V. 

•{.listini 
Mazzini: Schiavi di Babilonia 

con L Christian 
Metropolitan: Chiu-o per restauro 
Moderno: Quattro doline nella 

notte con C. Calvct 
Moderno .saletta: Chiusura estiva 
Modernissimo: Sala A: La storia 

del dott. Wassel con e;. Coo­
per. Sala B: Il terrore del Gol­
den West con K. Larsen 

Mondiali II mostro dei mari 
New Vork: Il seereto degli Incas 

ini» C. Heston 
Noiiienlano: Il cavaliere audace 

uni i. Wa> ne 
Novoctnc; Chiusura estiva 
N'uoio: Il mostro del mari 
Odeon: L'americano con G. Forti 
nursiJlclil: emusura estiva 
Olvnqila: Helzaponpln con M. 

itavi-
Orfeo: L'idolo con D. Niven 
Orione: Cronaca di un delitto 
.•Munse: CU.usura estiva 
Oliai illa: 11 corsaro dell'isola 

verde- con B. Laneaster 
Ottaviano: Il sui» onore eridava 

vendetta con D. Iteeri 
l'aln/zo: La porta del mistero 

con V. Johnson 
Galestrina: I despcrados della 

frontiera con R. Caldoun 
l'arioli: Il terrore de» canKsters 

• •on M Stevens 
IMuiieiario: (.niusura estiva 
Platino: Il principe studente con 

A Bl v ti» 
l'la/a: imminente riapertura 
l'Iinitis: Appassionatamente con 

A. Na/zarl 
l 'rmeste: Contrabbando a Tan-

Keri con J. Palanco 
Primavera; Yvunr.c la mot con 

Votò 
Quadrar»: Il ritorno di Don Ca­

millo con Fernandel 
Quirinale: Guai ai vinti con L 

Padovani 
(Juirnunj; Chiusura estiva 
Kralr: La prigioniera del J k -

ravah ion A. Haven 
Itry : Il cavaliere di ventura 
Itex: I desnerados delia frontie­

ra con R. Caldoun 
Rialto: Tre americani a Pan*: 

t< n T. Curtis 
Riposo: Matrimonio coi: V. De 

Sica 
Rivoli: Chiusura estiva 
Roma: Romantico avventuriero 
Rubino: Il fiume retto con J. 

W'avnc 
Salario: Pane, amore e eel~s: 1 

con G. Loilohrisida 
Sala Eritrea- Arrivo l'ale» re:: 

C Cable 
Sala Piemonte: Tre nicc-'e nar'ùe 
Sala Sessoriana: S-^a altezza t: 

sposa 
Sala l'mherto; I-a r tsaiza d i 

venti dollari con B M'.'rhacis 
j Sala VUnoii: Ad o\c.-t di Zan-
j 7ibar con A Steel 

1 Salerno: Anni verdi 
Salone Margherita: Del.Ito tei 

or se .ir"» -on D Clark 
^ant'Ippolit»>: Î a cr.ir.de cava".-

I cata ro-j D Ar.drevcs 
' Savoia: t".-. pi.'7ii.o d. f->rtur.3 c^.: 
1 D Dv. 
[Sette Sale- Sian-.o ti.f.i l:iaui!:r.i 
' -on A. Fabru: 

Silver Cine: La carica dei Klbcr 
rc.r: T. Power 

Smeraldo- L'impareggiabile Ri-
rl- ird 

Splendore: La «rarcte vendetta 
Stadiun». I! edilltore ieri A 

cordi 
Supercinema: L'ultima resister.-» 

r o n B Crawford >Ore 16.*" 
1T.50 ÌOM "0.5-1 22.35) 

Tirreno: Proiettile 1:» canna ti". 
J Sirr.mons 

Tor Maranria- Corea in ram.rr" 
Tr^-vl: Scardalo di nette con K 

Ker.dali 
Tnanom Bar.d.era d: con-.batti-

Trì t . i -isn A Smith 
Trieste: Tarrbjri a Thaiti 

Crazie ic.li zpp 
•ella C:.,rf.!.i 

II sojinMo e loirli Incii* 
Siamo al Perù e non può 

quindi mancare la tomba at-
zeca che nasconde un favoloso 
tesoro, tra molto colore locale 
Di consegjenza. noti può nep­
pure mancare la lotta per \ e -
ni-ne in pws-e^so tra due .-pre-
Ciul ic i t i i.idividiii. 

Xon manca, altre.-i un piz­
zico ci; anticomunismo, cvn. 

Aucusttis: Tre americani a Pari­
ci co i T. Curtis 

Anrro li guanto di ferro con R 
Starli 

Anrira: Avamposto dell inferno 
con J Russel 

Ausonia: Il terrore delle mcn-
• tarne re>-c:o«e ccn V Johnson 
Aventino: Scarpette rosse con M 

Shearer 
\nreiio- U falco rosso 
Afono: La sete del uoterc cssn 

rusf olo- \T--.ir ,-, 7ar cor. u. 
I ' T . . " : ombra 

Adair.s 
cen M. Vl;«e 

* a-o 
Vernino - l a valle del re cori F. 

Tavlor 
Vittori-»- -NterTr.u-ate 'a eans con 

C M- Cra-v 

RinCZIONI EXAL . CIN*EMV. 
Attnalita. Brancaccio. Bernini. 
Cristallo. Elio*. La Fenice. Or­
feo. riaza. Iris. Imperlale. Rea­
le. Roma. Sala fmberto . Saler­
no. Salett* Moderno. Salone 
Marcherita. T a v o l o TEATRI: 
Villa Aldobrandini. 

• • I I I I I I M I f l I I t l l l l l I t l l l l l l l l l l l l l l l l 

l i 

B.Vr^^X.na ^ Il I-»a,e|P^r»nT.A PH^MP.TTà' 
, , (Ore 16.45 IR.35 JI M 2Z ?3» | 
*a 1 Bellarmino Condannato i n 

storieda d'ura rumena. i.v^cui-J nelle Arti: Rinomo — — 
'a da f.»-sennati. mentre val ica] ne»n'nl: Ridere, ridere ridere ' » AKrit . iANi <JantO rvenoo 
l-i -cor ' ina di ftrro - Co-tei B^locr-»: t'n onzico di forlur. 1 • .-amereleito cranio ecc Arred»-
s i n n a m o - a del niò svelto r»e- ' n p D - D a v " e n f «fTan I U ^ P economici fa-

in.iamo.a aei più svejto c e - B r , n f a r r , 0 . Vvi n l „ ! o o d , fortu- nutazioni. Tarsi 33 (dlnmretto 
na cor. D. Day. 1ENAX.). 

gli avventurieri , il q ja l c .-i re-
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GLt AVVEMMENTM SPOUTMVM 
DOPI E DOMAMI AL NEP STaDlOH DI BUDAPEST IL V CONFRONTO 

Le allele aizurre 
centro ringheria 
Pronostico netto in favore delle ragazze magiare 

*.%£.*•'$». 
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MA1UA MUSSO 

LE SQUADRE IN CA.MI'O 
. UNGHERIA 

Metri 100; Ncszmrlv. IH'iu-s. 
Metr i 200; Nezmely. Circiitincer. 

; Metri 800: Kazl, Hack.sai. Mf-
.' tri 80 ostacoli: Oyarmati. Ne-

meth. Alto; Kertes. Nemeth. 
' Lungo: Gyarmatl, Varkonvi. 

Peso: Feher. Szenti. IMsrti. Sr-
- redi, Victan. Giavellotto- I a-
* szlo. Galambos. 

; ITALIA 
; Metri 100 e 200: Bertoni. Fer-
• rarlo, Greppi. Leoni-, Musso, 
_ Valenti. Metri 800: Albano. 
^'Bombardieri. Metri 80 ostacoli: 
-' Greppi, Musso. Alto: Ciarlìi. 

Masoero Luneo: Passio. Mat­
tana. Peso: Coletto. Paterno­
ster. Plsco; Netzbandl. l'ater-

. noster. Giavellotto: Kossl. Turci. 

Oaai « domani a Budapest 
li' atlote azzurre saranno im­
pennate in d a t o confronti) con­
tro le illusili-! osi, ì cconti vin­
a t i lei a IAHI Ira dPli'Injdiilto:--
iii, t'ho a «-uà volta aveva re­
golato proccdcntcmi'iitc la Ger­
mania Questa premessa è do­
vi-rosa in «pianto a gutudaic 
II cilc-rxiaiid dei 4 p r e m i e n t i 
confronti, tutti favoi ovoli al­
l'Italia, s'i potrthln: c o n t i e n i ­
l e il risultato KÌ.'I ^contato in 
favore dolio no-t ie radazzo 
mentre invoce nell 'ultimo in-
i-mitro ili-put.ito a Torino nel 
III 111 ad ofj«i, il cammino fatto 
lalic un»he>-e.-i è stato gig-in-

te-co tanio da fallo o n d d o r a -
-.,. -. - i u ' ° K K ' ( " m <' l i n : i delle più 
>'WfMtY i% I '"' '' fo'ni-i/ioni ouiopee 

Fanno --.piceo in c^-a moltis­
simo atloto c i taglia Intornii-
/ ionale corno la 17onno Nosz-
mr-lyi. elio rocLTitornenio a Var-
i- ivi"a ha coi so i J00 metri in 
U'T> ed i 200 in 23"3. La uio-
vanissima atleta, che difetta 

| ancora nella partfnza. ò da 
considerai si ni primissimi po-
;ti della Fonia dei valori intor-
'azionali del la specialità o ron-
•<» di ossa le pur bu<>:iC armi 

-lolla nostra I.eono dovranno 
spuntai.-i. 

Nel Fallo in lungo o stigli 
f!0 m. o.st. troviamo la Cyar-
ir i t i . ol impionica cii Londra. 
d i o ha avuto nello passate s'a­
zioni dogli alti o bassi, ma che 
è ritornata quest'anno sui tem­
pi o lo misure: miglior] , cioè 
11".1 sugli Ostacoli o ni. 3.00 
nel lungo. In queste duo gare 
la nostra t r o p p i potrebbe im­
pegnarla negli ostacoli, mentre 
la F;ic«io nel lungo non avrà 
speranza .«o non in un onore­
vole secondo po-to. 

Negli 80(1 metri le nostro 
entreranno Polo pei* far punti. 
chiude corno ?-->no dalla Ka/.i 
<> dalla Baoksal. che vantano 
record -li 10" inferiori allo no-
-t ir Albano e Bombardieri . 
Pei terminare con il settore 
Mii >•(•. d iremo che mentri» le 
nostre ' lovranno limitarsi alla 
eonqui-ia del Fecondo posto 
^ia nei 100 che noi 20(1 metri 
con la Leone, nella staffi-!la 
po' !omo avanzare de l le chan­
ci": o una vitti ria nella staf­
fetta potrebbe pareggiare il 
bilancia elio nel le oors-c FÌ pre­
senta leggermente favorevole 
alle a'iote ungheresi . 

Nel s;.Ho in alto, dove noi 
mett iamo in campo duo gio-
vaniFFime. la Gianii (in. 1.55) 
e ìa Masporo (m. 1,53). Io av­
versario schiereranno la Ker­
tes (m 1.58) e la Nemcth (mo­
ll i 1.52). quindi la Oinrdi do­
vrà portarsi al l imite de l l e .suo 

possibilità pei speraic in un 
secondo posto Nel «alto in 
lungo abbi.mio uià accennato 
alla Gyaimati ohe e la netta 
favorita e a quelle del la no-
s-tra Fa ss io. 

Noi giavellotto e nel poso 
lo magiaro ci prendono rispet­
t ivamente 3 ed 1 metro di di­
stacco. Nella prima .specialità 
la Laszlo e la Galambos stipo-
nino abbondantemente i 44 
metri mentre le nostro Tu rei 
o Kossl Fono ferme sui 4L Noi 
peso la Feher e la Szenti, ol­
ii e 1 13 in.. Fono nettamente 
superiori alla Paternoster e la 
Coletto che hanno looor*! ili 
12,07 la pi ima, ili poco oltre 
i 12 la seconda. Nel di.svo in­
voco la lomanina ha almeno 
la possibilità di guadagnai si il 
secondo posto dietro la Seredi 
(m. 43,02), vantando un pri­
mato personale di in. 42.07 chi-
la pone ali,-, stessa altezza del­
la numero due ungherese Vi-
cian. 

1/AQUILA, in. — Aliselo Romani de l la Vis Sauro di Pe ­
saro ha battuto all'Aquila il pr imato i ta l iano tiri 100 metri 
sti lo HbrrO, realizzando il trmpo tli 57"2. Il record prece­
dente apparteneva a l'eilcrsoll della S. S. Lazio con 58"2. 
Probabilmente Angelo Romani tenterà tli battere nel corso 

di-Ila .settimana anche il record ilei duecento metri-

• ALLA VIGILIA DELL'APERTURA DELU CACCIA IN TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE 

Domani all'alba si metterà in moto 
il pacifico esercito dei cacciatori 

Le speranze degli 850 mila cacciatori italiani — La situazione venatoria non 
è buona sia per delle ragioni naturali che per il disinteresse del governo 

'1 

LA PREPARAZIONE DELLE DUE SQUADRE ROMANE DI « A » 

Proficuo "galoppo,, della Lazio 
Sfumato rincontro Roma-Dynamo 
La società moscovita non può accondiscendere alle richieste 
della Roma per impegni precedenti - Oggi arriva Chiggia 

Roma o Lazio continuano a noto la Dynamo si ora impe-

QUESTA SERA (ORE 21) AL MOTOVEIODROMO 

Il veloce Mattei affronta 
raustriaco Huber Weninger 

Cavicchi si esibirà in tre round con Benassi 

Questa sera al « Motovciodro-
mo Appio», con inizio alle 21. 
avrà luogo una interessante riu­
nione di pugilato a carattere mi­
sto organizzata dalla noma-Hing. 
la nuova società che si prefigge 
di aiutare e lanciare i giovani 
pugili professionisti. Il match 
« clou » della riunione vedrà alle 
prese il veloce peso medio tcr-
racinese Armando Mattei e il 
pari peso austriaco Huber We­
ninger. 

Mattei è un aticta inteiligcnte. 
mobile e in possesso ili un buon 
bagaglio tecnico; nel suo ultimo 
vittorioso incontro disputato a 
Roma contro Antonelli dette un 
convincente saggio delle Mie |wi»-
sibilltà e si guadagno .1 .srena 
aperta gli applausi degli spetta­
tori per la Mia beltà sci-Ita ili 
tempo. 

Comunque il tcrracine-e - o n 
avrà stasera vita troppo Xai'lc: 
Weninger. d:fatti. è un at'eta 
so'iido e ha un record r i su l ta ­
bilissimo. Mattei perciò, se vor­
rà conquistare una nuova vitto­
ria e guadagnare ancora una vol­

ta l'applauso del pubblico, do­
vrà disputare un combattimento 
generoso ed intelligente. 

Faranno degna cornice all'In­
contro match tra < puri • e una 
esibizione in tre round di Cavic­
chi con il compagno di scuderia 
Menassi. Ecco il dettaglio: 

Professionisti: pesi medi: Mat. 
tei (Terrarina) e. Wenlnerr 
(Vienna) in » riprese Dilettanti: 
medio massimi: Srraudi - Imba 
stoni; pesi medi: Fabrlanl -l'nn 
ziani: Florlo-FraUlia: Welter 
pesanti: pesi t ener i : Moreia e 
Grillo; Ile Felice e. Odi; Catti r 
Virati: pesi callo: Passamonti e 
Mlcheletto. Incontro di riserva: 
Veltri e. Catini. 

c 011 vocazione 
UNITA* _ Tutti | cloratori sono 

convocati questa sera alle ore 19 
preiso il Ilar Collina — Piazza 
Sennino — per accordi partita di 
allenamento domenica manina, 
Invito speciale » Fiatchi Franco 
Caldognrtto. DI Cosimo. Melap-
pioni e Mura. Portare una foto. 

ritmo sostenuto la loro pre­
parazione in vista dolli; pros­
s imo fatiche ilei campionato. 1 
giallorossi hanno effettuato 
anche ieri due brevi seduto ili 
al lenamento, una in mattin.ua 
0 una noi pomeriggio secondo 
il programma t'issato da Saro-
ài e dal dott. Carpi: i giocato­
ri sono tutti in buone condi­
zioni fìsiche e pian piano stan­
no raggiungendo un grado di 
forma soddisfacente. 

Per s t a s e r a ' è previsto il ri­
torno a Roma tli Cìhiggia, l'u­
nico atleta che non ha anco­
ra risposto all'appello della so ­
cietà; il sudamericano con 
tutta probabilità inizierà gli 
al lenamenti nella giornata ili 
lunedi. 

Con l'approssimarsi de l cam­
pionato, frattanto, sempre più 
serrate si fanno lo discussioni 
e le polemiche sulla nuova 
formazione giallorossa; tino d"i 
punti di maggior contrasto i \ 
conio noto, i l ruolo di terzino 
sinistro por il tpiale sono in 
ballottaggio i nomi di Losi, 
Kliani 0 Giul iano. I consensi 
maggiori, tra cui sembra quel ­
li de l lo stosso allenatore, sono 
però por Giul iano, il quale ha 
già giocato terzino sinistro in 
maglia granata. Pertanto lo 
.-chieramonto Inizialo de i Kial 
lorossi non dovrebbe disco­
starsi di molto dal seguente: 
Panetti . Stucchi, Cardarelli , 
Giuliano: Bortolotto, Venturi; 
Ghiggia, Da Costa, Galli, Pan 
dolimi e Nyor.s. 

In ogni caso maggiori indi­
cazioni dovrebbero avere mol 
to presto; il 28 agosto, difatti . 
la Roma ei lcttuerà l'annuncia­
ta prima uscita d i stagiono. 
Dove? o con chi? ancora non 
è dato sapere, in quanto le 
trattative iniziate dalla Roma 
non hanno avuto ancora esito 
posit ivo: ieri sono giunti i ri­
fìnti della Lucchese e di-I Col-
leferro. i qual i hanno dichia­
rato di non poter ospitare i 
giaI2oros5i a causa del ritardo 
di preparazione. Di conseguen­
za restano in piedi la trattit i-
va con il Chiavari o l'offerta 
del Sora 

lori è anche svanita la pos­
sibilità di vedere por quest'an­
no i calciatori della Dynamo 
allo Stadio Olimpico: infatti la 
società moscovita ha fatto sa-
oore che por impegni proce­
denti non potrà disputare più 
di duo incontri in Italia nolln 
?ua prossima tournee. Come 

guata con il Mila:i a disputa 
ri; tino partito in Itali.) 0 il 
sodalizio rossonoro aveva f>s-
.-ato un incol l i lo a S'in S i to 
per il 4 settembre o l'altro (da 
giocare il 7 o 8) l'aveva of­
ferto alla Roma; ina in un v -
condo tempo (sombra per u'.-
tenere il giocatore ?,Iaria:n> 
lo stesso Milan s'impegnava 
con la Fiorentina per far g i i -
caro la Dynamo al •• Comu­
nale ». 

In seguito allo scortese at­
teggiamento del IMilan, i diri­
genti giallorossi allacciarono 
trattative dirotte con la Dyna­
mo por avere usua lmente i l 
piacere di ospitare i cali-i.itori 
sovietici; purtroppo la Dyna­
mo. sia puro a malincuore, ha 
dovuto rinunciare all'incontro, 
Ci auguriamo, in ogni caso, 
che la visita dei calciatori so­
vietici sia differita solo di p o ­
co tempo. 

Sulla preparazione della La­
zio ecco quanto ci telefona il 
nostro corrispondente da Cam­
pobasso: •« Alla presenza di un 
folto pubblico i biancoazzurri. 
divis i in due squadre, hanno 
riproso contatto con il terreno 
di gioco disputando una bre­
ve partita di circa un'ora: il 
gioco è risultato vivace, non 
privo ili velocità e intesstiio oi 
pregevoli azioni. 

Kcco le formazioni schierate 
da Ferrerò. I nomi tra paren­
tesi sono tli giuocatori locali 
entrati nella ripresa: 

S Q U A D R A A (maglia cele­
ste): Lovati. Molino, Giovan-
ninl. Ferrerò. Carradori. Vil ­
la (Ruzzi) , Olivieri , Sc lmoò-
son. Bott ini . Burini . 

SQUADRA B (maglia gra­
nata): Baudini . Antonazzi . Cia-
labrini. Lo Buono. Parola. 
Sassi . Muccinell i , Lo Caglio, 
Martegani, (Lupo) . Vivolo. 

I primi minuti di giuoco 
hanno visto rifiorire un gran 
de trio, quel lo dogli e x juven 
tini Parola, Muccinell i e \ i 
volo: quest'ult imo al 4' apro 
la marcatura su rigore. Poi 
col passare de l tempo, i 
giuoco dei tre si e « 'ooci to 
leggermente 

Da parti* azzurra si s»'»o di­
stinti Olivieri e i d u e ex udi­
nesi. 0 sono stati proprio loro 
a segnare due bel le reti pro­
prio allo fendere del tempo 
(Ferrerò passa ad Olivieri che 
fuggo velociss imo sul la des .ra , 
rimetto al contro, dove S e ' -

po è Bott ini che, approfittan­
do di una lunga uscita di .''.in­
dilli, insacca in reto julla mi­
nistra ). 

Nel la ripresa si regi1-*.—mo 
ancora rapidi scambi tra l e t ­
tini e Se lmosson. fughe ve lo ­
c iss ime tli Olivieri da una par­
to e Muccinel l i dall'altra, una 
rote applaudit lss ima di M..f'.e-
gani su tiro di venti moiri od 
il solito r igore t r a s f o r m a i r:a 
Vivolo. Neg l i ultimi minuti ora 
ancora •• raggio di luna - ad 
Imboccare Bottini che no»i 
aveva difficoltà a segnar:». 

Dai giudizi è ancora pro-
maturo. comunque Selmosson. 
Lovati. Sassi . Molino. Bottini, 
Autonazzi . Muccinel l i e Lo 
Buono hanno dimostrato di es ­
sere già in palla; anche gli 
altri, però sono sulla buona 
via. Domani i biancoazzurri 
partiranno per Tivoli , ove c-»n-
tinuor.iuno gli al lenamenti -. 

Domani all'ut bu, 550 
cacciuJori. Mccel'dtori, conces­
sionari di nseri-p (55 mila in 
più dell'anno scorso: ma an­
drebbero (lyotioiti tutti quelli 
che humio uri/ lo il ri/it/to del 
rinnovo o della concessione 
dulia licenza ili porto d'arme, 
che sono d ioerse nitoliaiii, per 
assurde discriminazioni di par­
te/ in tutto ti territorio italia­
no, contemporaneamente , ec­
cettuata la zona delle Alpi, ove, 
per le sue caratteristiche d'am­
biente e di fauna si apri ni 
VII dicembre, dirigeranno o 
spiegheranno il fucile o la rete 
contro lepri, fagiani o starne, 
coturnici o altre specie s tan­
ziali o contro quaglie, rinonoli, 
iodate e cosi ina a quel le mi­
gratorie. t 

L" un esercito pacifico di uo­
mini (ed anche donne) che in 
ogni reoione e provincia d'Jfa 
Ita è i»t Tiiorimento: 265 mila 
nel centro d'Italia, 382 mila in 
alta Italia, 124 mila nell'Italia 
meridionale, S5 mila ne l le isole. 

Erano molti anni che la mag­
gioranza dei cacciatori italiani, 
tramite le loro sezioni provin­
ciali, avniizatiuio la proposta 
dell'apertura unica alta caccia 
e alla iiccellnuioiie in tulio il 
ferriiorio italiano ce» è la pri­
ma fo l ta che viene soddisfatta. 
Con l'apertura unica si evita 
il disturbo e la parziale distru­
zione del la seh'unoinu stanziale 
al momento della sua piena ma­
turazione, i-iene el iminato l'in-
conveniente dell'ammassamento 
dei cacciatori prima su una 
specie poi sull'altra, indi lo 
*pos»amenta di forti aliquote di 
cacciatori da mia provincia al­
l'altra, incrttabi le invece quan­
do la data di upertura è duplice. 

Se pera questi sono i lati ne­
gativi della duplice, ci sono an­
che quell i dell 'apertura unica: 
vengono (imitate le possibilità 
di caccia nelle prorincie con 
prevalenza di selvaggina 711Ì-
gratoria e agli appassionati agli 
animali statini (tortore, becca-
fichi. rigogoli, etc.) che ul 21 
Agosto sono già in via di spo­
starsi. meiifrt- alta seluaf/fiina 
stanziale non viene dato il tem­
po di diventare udultu e quindi 
di porsi meglio iti grado di 
difetterai. Questa seconda via. 
che tecnicamente sarebbe prc-
feribile, è stato ritenuto giusto 
non imboccarla fino a che non 
saranno stati fatti ancora passi 
notevoli i» avanti sul piano 
della coscienza venatoria. 

iVella massa dei cacciatori 
c'è f'ulucia quest'anno di fare 
una buona caccia. Lo fa spe­
rare non solo il fatto che da 
parie delle organizzazioni pe­
riferiche della Federazione Ita­
liana della Caccia — che pe i 
legge ha il compito di organiz-

mila zare tutti i cacciatori, uccella­
tori e concessionari di riserva 
(art. 8G del T. l \ 5 giugno 1939 
n. 1016) — anclte se ancora in 
misura relativa. »"* stata curata 
la coscituzione di un numero 
maggiore di zone dì ripopola­
mento e cattura della selvag­
gina (304 nel 1951 per 206.06$ 
ettari: 307 nel 1953 per 229.261 
ettari) o porcile è stata curata 
in misura maggiore la l 'iailan-
za al bracconaggio e la lotta ai 
rapaci, è stata sviluppata l'edu­
cazione venatoria e così r ia 
quanto perchè quast'anno, per 
cause naturali, (l'andamento 
stagionale eccezionalmente fa­
vorevole in numerose regioni) 
ha permesso di avere una ri­
produzione (buone cove, svi lup 
pò precoce e sano nei nati) no­
tevolmente maggiore degli scor­
si anni e tale da avere una più 
alfa quantità di selvatici e la ri­
presa in talune regioni di al­
cune specie (starne, coturnici) 
che dovranno essere in avve­
nire maggiormente protette. 

l inci le se i primi giorni di 
caccia saranno buoni, non do­
vrà essere però dimenticata la 
difficile situazione in cui sì 
trova questo settore di atti­
vità e la impossibil ità, nella 
presente situazione, italiana, di 
soddisfare p ienamente In pas­
sione del la caccia per gli 850 
mila cacciatori italiani: da una 
parte, sta questa grande massa 
che vuol soddisfare la propria 

Oltre quattrocento provvedimenti 
attendono la firma del ministro ! 

Siamo informati che oltre 100 provvedimenti di ca­
rattere venatorio, riguardanti in mass ima parte la costi­
tuzione e il rinnovo di zone di r ipopolamento e di 
riserve, giacciono da tempo sul tavolo de l mlnl i tro 
dell 'Agricoltura, in attesa della Arma, nonostante i 
pressanti sollecit i de l la Federcaccla. 

L'apertura del la caccia è Imminente e la mancata 
firma minaccia di avere gravi ripercussioni sulla conser­
vazione di migl ia la tli costosi capi di se lvaggina da ripo­
polamento, minacciati . In ogni parte d'Italia, da imme­
diata distruzione. 

passione, dill'altra, una quanti­
tà di selvaggina non proporzio­
nata ul sempre crescente nu­
mero dei seguaci di S. Uberto. 

Quali AOIIO le tvni.se ili tale 
situazione? Ve ne sono di carat­
tere naturale, quali ad esempio 
l'alimentazione a volte insuf­
ficiente, frequenti epidemie 
sfavorevole andamento stagio­
nale: cause, queste, difficili ad 
affrontare, anche se una mag­
giore sollecitudine da parte de­
gli organi interessati può con­
tenere il danno mediante le 
creazione di zone di rifugio na­
turali per la selranpina e pren­
dendo misure appropriate pei 
ridurre le falcidie delle epide­
mie e per aiutare l'alimenta­
zione. 

Profonde modificazioni 
.Voti ranno però trascurate 

altre cause: dall'inizio del se­
colo ad oggi, il territorio del 
nostro Paese ha subito pro­
fonde modificazioni nei rap­
porti tra foreste, pascoli , prati 
e coltivabil'' uà ima parte, e 
abilati civili , strade, ferrovie 
etc. dall'altra. Infatti, la super­
ficie agraria e forestale totale 
italiana è passata dai 28 milioni 
e S3S mila ettari del 1929 a 27 
milioni e 765.000 del 1953, su­
bendo cioè una d iminuzione di 
773 000 ettari. Tale diminuzio­
ne, è arvenufa prevalentemen­
te a danno del naturale am­
biente faunistico. Bisogna an­
che tener presente che da qua-
rant'anni a questa parte, la den­
sità per kmq. è passata da 117 
a 174 abitanti poiché la popola­
zione italiana è aumentata nel­
lo stesso periodo da 34.500.000 a 
48.256.000. L'aumento imponen­
te del numero dei cacciatori, ne 
è sfata quindi una geometrica 
conseguenza, tenuto conto an­
che del fatto che nell 'ultimo 
decennio, si sono affacciate alle 
ribalta della vita sociale e spor-

GRAVI PROVVEDIMENTI DELLA FEDERAZIONE NUOTO 

Tredici giocatori di pallanuoto 
squalif icati per scorrettezze 
MILANO, l'i. — La F.I.N. co-1 Squalifica fino al 15 dicembre 

mimica le seguenti deliberazioni 11955. a i giocatore Sperber deila 
della C.O.G ( entrale, con riserva 
di ulteriori aivertamenti ed even 
mali conseguenti provveii..minti 
delibera : 

1 ) Sospensione a tempo indetcr­
minato al giocatore Monaco, capi­
tano della Canottieri Napoli; 21 
Squalifica fino a tutto il 1S ago­
sto 1956 al giocatore Pittaluga del­
la R.N. Camogii per contegno vio­
lento ne. confronti di un avver­
sario; 3) Squalifica per tre gior­
nate di campionato al giocatore 
Arena della Canottieri Xapol- per 
contegno gravemente scorretto ne; 
confronti de'l'arbitro e del pub­
blico; 4» Squalifica per due gior­
nate di campionato al giocatore 
Scaletti per ingiurie nei confronti 
dell'arbitro «• per contegno gra­
vemente jrorrctto: 3) Squalifica 
per una giornata di campionato 
al gio.-atore Cannavate per con-
tecno scorretto nei confronti dc.-
farbitro; G> Motta di L. 5000 (cin­
quemila 1 aì'a R N. Camogl. ,>cr 
inadeguata preparatone de! cam­
po ri: gara. 

Squalifica i»cr una giornata di 
campionato si giocatori Miani de> 
l'U.S. Triestina e D'Altrui delia 
R.X. Ndpo'i per essere venuti a 

mosson segna. I n minir.o no- V5C «i. fatto 

Doizano Nuoto per contegno gra­
vemente scorretto con l'aggravan­
te della sua qualifica di capitano: 
squalifica fino al 15 ottobre i953 
ai giocatori Mones, Paucovich. 
RelnsUUcr. fino a tutto il 31 set­
tembre 1955 al ^locatore PIreher. 
della Bolzano Nuoto, a tutto il 15 
settembre 1955 ai giocatori Pir-
cher e Novak tutti dello Bolzano 
Nuoto. 

Stasera al « Torino » 
La/io-Camogli 

Questa sera nella piscina del­
lo " Stadio » Torino ». la Lazio. 
tentando di su oc rare il Camoeli. 
cercherà di mantenere tali le 
poche speranze (ma pur sempre 
speranze) di vincere il carnuto-
nato di oallanuoto. 

Dopo Lazio-Camogli. che avrà 
inizio alle ore 21.30 si svolgerà 
Roma-Mameli di Voltri. una par­
tita ?Jie non si presenta difficile 
per i giallorossi. apparsi in net­
ta ripresa nelle due ultime par­
tite vinte a Firenze e a Tritsic. 

f ini , larghe masse di cittadini: 
fenomeno, questo, senza prece­
denti nella storia italiana. 

Abbiamo enunciato ulcunc 
cause naturali della poco favo­
revole s ituazione venatoria ita­
liana: non bisogna però dimen­
ticare che lo Stato non ha mai 
posto eccessiva preoccupazione 
al problema della caccia, anche 
se nel bilancio del Ministero 
dell'Agricoltura e Foreste si è 
passati dai 40 mil ioni stanziati 
per questo settore nel '54 ai JtJO 
del '55: poca cosa, invero, ri­
spetto ai 5.500 che l'Erario ri­
cava dalle licenze di caccia! 

Pure, l'intervento dello Sta­
to è ritenuto fondamentale, sia 
per la conservazione del no­
stro patrimonio faunistico, sia 
per il miglioramento delle con­
dizioni dell'attività r'enatoria 
Non v'e chi non veda come la 
progressiva trasformazione dcl-

sauguamenti, con selezioni di 
riproduttori, incrementando gli 
allevamenti, favorendo uua 
maggiore specializzazione, in 
questo campo, di tecnici, ogni 
pochissimo numerosi. Tutto ciò 
naturalmente, unito ad una 
continua vigilanza verso le 
molte r i serve , troppo spesso 
inadempienti , allo scopo di ri­
chiamare i concessionari al loro 
dovere, poiché il terreno riser­
vato ha e deve avere il preci­
puo compito di rifugio, riparo. 
protezione e irradiamento della 
selvaggina: non bisogna dimen­
ticare, a fai proposito, il nu­
mero relativamente elevato di 
riserve in Italia: esse erano 
1662 nel 1951, per un totale di 
975.527 ettari, salite a 1707 per 
1.055.333 ettari nel 1953. con 
un'altissima percentuale di me­
diocri e pessime. 

Concludendo. Io Stato non 
può rimanere estraneo alle mi­
sure che oggi occorrono pren­
dere nel camoo venatoria, mi­
sure che abbiamo indicato p e r 
sommi cuoi. Tutti gli italiani 
che per il loro sport preferito 
affrontano notevolissimi sacri­
fici economici, hanno diritto a 
un più concreto interessamento 
da parte dello Stato. 

ELIO GABBUGGIAXf 

T E N N I S 

Merlo, Sirola e Pietrangeli 
eliminati a Chestnut Hill 

CHESTNUT HILL, 19. — Tut­
ti e tre Rli italiani presenti «i 
campionati di doppio degli Sta­
ti Uniti sono stati eliminati nel­
le partite disputate sui camp? 
coperti, valevoli per il primo 
turno. Sirola e PietranKeli sono 
stati battuti dopo ben 88 ciò-
chi. al termine di etnaue com-
battutissime partite -la Jerry 
Moss 1 Florida) e Bill Quillian 
«Seattle), due apprezzati sioca-
;ori americani. 

Merlo, in coppia con l'ameri­
cano Dick Gaines (Massachus-
setsi ha dovuto anch'exit cede­
re dopo auattro incerte partite. 
per un otalc di 78 giochi, con­
tro l'inglese John Barrett e S y d . 
ney Scmwartt di Brooklyn. Ec­
co I risultati: 

Moss-Quillian (USA) D Nicola 
Pietraneeli-Orlando Sirola (It.) 
10-12. 10-12. 6-2. 10-12; S-4. Bar-
rctt-Schwartz (Ingh.-USA) bat­
tono Merlo-Gaìnes <It.-USA) 
13-11. 12-H. 6-4. 9-7. 

DA LEGGERE SUBITO 

la configli razione territoriale 
italiana debba essere accom­
pagnata da una costante ed 
oculata opera intesa a salva­
guardare terreni adatti alla 
protezione e clic riproduzione 
della selvaggina, così come non 
v'è chi non ritenga opportuno. 
dato il crescente numero dei 
cacciatori, aumentare la quan­
tità del la srlrapgrnc. co» rin-

Calcio 
CATANIA. 19. — GII avvoca­

ti Marclante. calvo e Vitale 
avranno domtnl a Fiuggi un 
colloquio con l'avv. Alfredo De 
Marsico con il quale compon­
gono il collegio di difesa che 
sosterrà davanti alla CAF 1 
i motivi del Catania avverso le 
deliberazioni prese dalla Leea 
calcio nei confronti del soda­
lizio rosso-azzurro. 

Per quel che è dato sapere. 
i patrocinatori d d Catania so­
steranno davanti alla Commis­
sione d'Appello Federale, che 
le deliberazioni di primo gra­
do sono state adottate sulla 
base di elementi indiziari r 
non probanti e con « approssi­
mazione e Inesattezza eluridi-
ca ». tenendo valide auelle ac­
cuse che eravano sul Catania 
e trascurando invece alcuni 
elementi difensivi che avreb­
bero svalutato se non addirit­
tura annientato la consistenza 
di determinate accuse. 

Intento, anche la possibilità 
di qualche intarsio da parte 
del Catania rimane condiziona­
ta al verdetto che la CAI' 
nronuncerà. sentite le areomen-
Uzioni dei patrocinatori del 
sodalizio In tale attesa, il Ca­
tania ha avanzato una richie­
sta tendente ad una ulteriore 
nroro?* per la chiusura delle 
liste di trasferimento. 

Canottaggio 
BRUXELLES. 19. — Venti-

due paesi, fra cui l'Italia, pren­
dono parte ai campionati eu­
ropei rli canottaceio che avran­
no inizio eiovedi prossimo nri 
pressi di Gand e si conclude­
ranno domenica. Orci sono 
giunti eli areentinl e una parte 
della rappresentativa sovietici . 
Le gare sono per sette catego­
rie di imbarcazioni (otto, quat­
tro con. quattro senza, due 
con. due senza, doppio e sin­
golo) e si svolteranno su di nn 
lago appositamente creato oer 
la competizione. 

Un g r a n d e nimany.ii d i fttessaqdni Hek 
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- A n c h e g l i a l tr i ci g u a r d a ­
v a n o . P e r le s t r a d e de l la c:t -
ta . s i c u r a m e n t e c o n d a n n a l a . 
s u l l a q u a l e si s p a r g e v a il f u ­
m o d e l l a s t a z i o n e incend ia ta . 
p a s s a v a u n reparto .schierato 
a in terva l l i prec is i , con 1 c o ­
m a n d a n t i in testa a i Imo 
p lo ton i , c o n i cannon i , lo m: -
tr sg l ia t r i c i , le m u n i z i o n i , t 'n 
b a t t a g l i o n e jn marc ia , conu-
s a p e t e , o c c u p a quas i un c h i ­
l o m e t r o d i s trada 

Gl i u o m i n i n o n b a t t e v a n o il 
p a s s o c o m e ad u n a p a t a t a . 
A n d a v a n o s t a n c h i , tristi , s a -

. p e v a n o c h e n o n li a t t e n d e v a 
u n f e s t ino , m a b a t t a g l i e a n ­
c h e p i ù c r u e n t e e dure . Vu~ 
f é , so t to l o s g u a r d o de i c i t -

. ladini , sj r a d d r i z z a v a n o e 

. R a m a v a n o al passo . 
- I c i t tadin i n o n ci guarda­
v a n o a m m i r a t i : non si a m m i ­
rano i soldat i c h e si r i t i rano 
L e d o n n e ci gua: d a v a n o con 
pietà , a l c u n e si t i - c i u f a v a n o 
gl i occh i . Molt i p r o b a b i l m e n ­
t e p e n s a v a n o c h e l e t r u p p e 

s t e s s e r o a b b a n d o n a n d o la c i t ­
tà al n e m i c o . Occhi tristi , s p a ­
ventat i . p a r e v a n o c h i e d e r e : 

Po.-sibtle c h e s:o tut to f ini­
to? Poss ib i l e c h e v a d a in 10-
\ ::-..i :i f i n i t o d. tante la t t ­

iche. d. tanti >oi;nr.' . 
j Lia penosa , quvi la marcia 
j al t raverso la c i t ta . Ma JH-I-

jnon -. I: pondero as'ii s a u . n di 
.de i v.vi l i 0 a l la !n:«> pietà . 
| u o ; a i / a v a m o fieramente la 
(testa, ci raddrizzavamo. l>at-
j t e v a m o con fot za i piedi . Con 
o<»ni passo , lo s t e s s o per t u t ­
to il ba t tag l ione , no; r i s p o n ­
d e v a m o : 

— Non si tratta di una ca-
•as irofe : è la guerra . 

E si p o t e v a a n c h e i n t e n d e -
10 una v o c e b i sb ig l iare per 
tutto il ba t tag l i one : 

— Non s i a m o disertori 
s fuggit i al l ' a c c e r c h i a m e n t o . 
N o n s i a m o sconfìtti . S i a m o u n 
reparto organizzato , d e l l e 
t i u p p e sov ie t i che . A b b i a m o 
impara to a c o n o s c e r e la n o ­
s tre forza c o m b a t t e n d o ; a b ­

b i a m o b a t t u t o i naz is t i , a b ­
b i a m o i m p o s t o la p a u r a a i 
nostr i n e m i c i e c a m m i n a t o su i 
loro c a d a v e r i . Guardatec i , 
s f i l iamo d a v a n t i a vo i a t e ­
sta a l l a , c o m e u n repar to 
fiero di s é . u n reparto d e l ­
l 'Esercito Rosso , d e l g r a n d e e 
f o l t o Eserc i to d i S t a l i n ! -

II b a t t a g l i o n e s i a v v i c i n a v a 
a! s o b b o r g o n o r d - o r i e n t a l e , 
d o v e s i e r a ins ta l la to il c o ­
m a n d o de l r e g g i m e n t o . 

A d u n c r o c e v i a , c r e d o là 
d o v e s i t r o v a v o u n s o l d a t o 
c h e r e g o l a v a il traffico, 
l 'asfal to sos t i tu ì il s e l c i a t o : li 
c o m i n c i a v a la s trada di V o -
l o k o l a m s k . la s tr i sc ia d 'as fa l ­
to c h e porta a Mosca . 

In una c a s a , di cui n c o i d o 
Ir l inde pers iane , turchine , 
c o m e so t to u n a f o t t e sp inta , si 
•«palancò u n a finestra. S j af-
' a c c i ò :1 c o m m i s s a r i o d e l r c a -
a i m c n t o . Piot i I jogvm:enko . 
ed niiUì f e s t o s a m e n t e la m a ­
no. Da! p ianerot to lo ci c o r ­
reva già i n c o n t r o un m a ? -
c iovc d a l i e t e m p i e br i zzo la ­
te. il n o s t r o c a p o di s ta to 
m a g g i o r e d e l r e g g i m e n t o , S o -
rokin . U n m i n u t o dopo , egl i 
mi s t r i n g e v a fra l e bracc ia : i 
suoi occhi n o n più g iovan i , 
c h e a v e v a n o v i s t o t a n t e c o -
<o, ad u n trat to l u c c i c a r o n o 
di gioia . P o c o d o p o ci r a g ­
g i u n s e L o g v i n i e n k o c h e mi 
s p i n s e da u n a p a r t e e m i a b ­
bracc iò . 

N o n r i u s c i v o a c a p i r e : c o ­
m e ma i m i a c c o g l i e v a n o a 
q u e l m o d o Z £ i o . d i e a v e v o 

i n v e c e p e n s a t o di r i c e v e r e 
u n a s o l e n n e r a m a n z i n a per 
q u e l r i tardo! S o l o a l lora cap i i 
q u a n t o a v e v a n o d o v u t o p e ­
n a r e i nos tr i c o m p a g n i p e r l a 
s o r t e del b a t t a g l i o n e r i m a s t o 
accerch ia to . P iù d i u n a v o l t a 
d o v e v a n o o v e r p e n s a t o c h e 
e r a v a m o mort i . d o v e v a n o 
averc i r i cordato c o m e s i r i ­
c o r d a n o gl j eroi cadut i . 

Il c o m a n d a n t e d e l r e g g i ­
m e n t o . m a g g i o r e El in . col s u o 
v o l t o i m p e n e t r a b i l e , s t a v o tn 
s i l enz io pul p ianerot to lo , la­
sc iando c h e il b a t t a g l i o n e gli 
s f i lasse d a v a n t i . Mi a v v i c i n a i 
a lui e gl i pi e s e n t a i la forza. 
D o p o a v e r m i asco l ta to , d i s s e 
b r e v e m e n t e : 

— Va bene , v e r r e t e da m e 
più tardi p e r r i fer ire in m o ­
d o più imp'.o. In tanto p r o v v e ­
d e t e ad a c c a n t o n a t e il b a t t a ­
g l ione . Voi p o t e t e t i p o s a r c : 
il ì e g g i m e n t o passa c o m e 
truppa d i r i?crva d e l c o m a n ­
d a n t e d; d i v i s i o n e . | 

La sua v o c e l a sc iò t i . t>pa-{ 
t i i e in q u e s t e u l t i m e p a i o l e 
una nota d'orgogl io . El in, g i o ­
v a n e uff ic ia le s u b a l t e r n o n e l ­
la p r i m a g u e r r a m o n d i a l e , poi 
uff ic iale d i carr i era e c o m a n ­
d a n t e d i r e g g i m e n t o d e l ­
l 'Esercito Rosso , era fiero di 
q u e s t o Eserc i to a l q u a l e a p ­
p a r t e n e v a . 

Cap i t e qua l e i a . in que i 
m o m e n t o , d o p o q u a n t o a v e ­
v a m o passa to , il s igni f icato 
d e l l a s e m p l i c e f r a s e : « Il r e g ­
g i m e n t o p a s s a c o m e r i s erva 
del c o m a n d a n t e d i d i v i s i o n e »? 

Significava che, dopo lo 
sfondamento» operata dai te­

deschi , d o p o d u e - t r e g iorni e gruppo di r i serva , d i spos to in 
nott i d r a m m a t i c h e , la d i v i ­
s i o n e era di n u o v o pronta a 
c o m b a t t e r e , s c h i e r a t a s u u n a 
l inea d: d i f e sa , c o n u n forte 

profondi tà . Q u e l l a s e m p l i c e 
frase v o l e v a d i r e c h e d a v a n t i 
aj t edesch i si s t e n d e v a di 
n u o v o vin fronte c h i u s o , c h e 

M o s c a era di n u o v o d i fesa . 
Il b a t t a g l i o n e continua».*a a 

m a r c i a r e . Con u n fragore m i ­
n a c c i o s o . si m u o v e v a n o : c a n ­
non i . 

D a q u a l c h e p a r t e s b u c ò 
l ' a iu tante di Panf ì lov e m i 
sa lu tò . 

— C o m p a g n o M o m y s c - U I y ! 
Vi d e s i d e r a il g e n e r a l e ! 

— D o v ' è ? 
— S e g u i t e m i ! E' ;n que l la 

case t ta d 'ango lo . S a p e t e , il 
g e n e r a l e , c h e s i t r o v a v a s u l ­
la v i a . n o n la s m e t t e v a d i 
c h i e d e r m i ch i fo s sero q u e l l e 
t ruppe c h e s f i l a v a n o cos i 
b e n e . 

E l 'a iu tante r i se . 
^ Fec i c h i a m a r e R a k h i m o v . 

gli ord ina i di s i s t e m a r e gl i 
uomin i e s egu i i l 'a iutante . 

4. 
' A t t r a v e r s o l 'ant i camera , d o -
iv ' erano insta l la t i i te lefonist i 
• e gli ufficiali d- guardia a i 
;centra ì :n i dei c o m a n d o , e n -
itra-' nel la s t a n z a di Panfi!ov. 
•Con u n m o v i m e n t o brusco . 
| eg l : si s o l l e v ò d i e t r o s! t a v o ­
l o sul Quale e r a n o Dure d i -

posti a l a m i a p p a r e c c h i t e l e -
j fonici e u n a car ta topografica 
c h e Io r i c o p r i v a tu t to . 

Mi mis i su l l 'a t tent i , v o l e v o 
p r e s e n t a r e il m i o rapporto 
i m a Panf ì lov n o n Io permise , 
JFece q u a l c h e p a s s o per v e -
| n i n n i v i c i n o , m i p r e s e la m a ­
i n o e m e la s t r i n s e con forza. 
i n o n a l la m a n i e i a rus*a. m a 
c o m e è c o s t u m e n r e s s o di noi 
kasakh i , con e n t r a m b e l e 
m a n i . 

— S e d e t e v i , c o m p a g n o M o -
i m y s c - U l y . . . V o l e t e d e l t i ? 

E. s e n z a a s p e t t a r e la m i a 
r isposta , a p e r t a la porta d i s ­
s e a q u a l c u n o : 

— P o r t a t e da m a n g i a r e per 
d u e . q u a l c h e a n t i p a s t o , u n s a ­
m o v a r . E tut to il res to . 

Poi s i v o l s e a g u a r d a r m i . Il 
s u o sorr i so , i s u o i p icco l i o c ­
chi u n p o ' o b l i q u i , l e g g e r m e n ­
te m o n g o l i , a v e v a n o u n a 
e s p r e s s i o n e af fe t tuosa . 

— S e d e t e v i . R a c c o n t a t e m i 
tutto . A v e t e p e r s o m o l t i u o ­
m i n i ? 

C o m u n i c a i l e n o s t r e p e r ­
d i t e . 

— S i e t e r iusc i to ad e v a c u a ­
re i fer i t i? 

— S i . c o m p a g n o g e n e r a l e . 
A v v i c i n a t o s i a l t e l e fono , 

Panf ì lov c h i a m ò il c a p o d i 
s ta to m a g g i o r e d e l l a d i v i s i o ­
n e e o r d i n ò di c o m u n i c a r e 
i m m e d i a t a m e t n e a l l o s t a t o 
m a g g i o r e d e l l ' A r m a t a , a R o -
k o s s o v s k i . c h e e r a g i u n t o a 
V o l o k o l a m s k u n b a t t a g l i o n e 
a l c o m p l e t o , p a s s a t o a t t r a v e r ­
s o l e r e t r o v i e n e m i c h e . 

D o p o a v e r a s c o l t a t o , a s u a 
v o l t a , a l c u n e c o m u n i c a z i o n i , 
Panf ì lov s i c h i n ò s u l l a car ta e 
c o m i n c i ò a c h i e d e r e q u a l c o s a . 
U d i i : 

— E da nord? T u t t o t r a n ­
qui l lo? Q u a n d o v i è g i u n t o 
l 'u l t imo d i s p a c c i o d a que l la 
par te? E dopo? S a p e t e , n o n 
c r e d o m o l t o a q u e s t a c a l m a . 
P r o v a t e a c h i e d e r e di n u o v o . 
M e g l i o chiarire . . . . per favore . 
m a n d a t e m i il c a p i t a n o Gof-
m a n c o n tutt i i rapport i . 

D e p o s t o il r i c e v i t o r e . P a n ­
fìlov c o n t i n u ò p e r q u a l c h e 
t e m p o a e s a m i n a r e l a carta . 

A v e v a l 'aria a s sor ta , p e r s i n o 
c u p a . P a r e c c h i e v o l t e b o r b o t ­
tò q u a l c o s a . T o l s e m a c c h i n a l ­
m e n t e d i ta sca l 'as tucc io d e l ­
l e s i g a r e t t e , n e p r e s e u n a , la 
p i c c h i e t t ò su l t a v o r o . po i . c o ­
m e t o r n a t o in s é , m i g u a r d o . 

— C h i e d o scusa™ 
E m i p o r s e il p o r t a s i g a r e t t e 

a p e r t o . 
— S u . c o m p a g n o M o m y s c -

U l v . r a c c o n t a t e . R a c c o n t a t e 
tut to . 

D e c i s i d i r a c c o n t a l e n e ! 
m o d o p i ù b r e v e , p e r n o n d i ­
s t r a r r e e t r a t t e n e r e a l u n g o 
il g e n e r a l e . Mi p a r e v a c h e , in 
q u e l m o m e n t o , ne l l ' a tmos fera 
n e r v o s a d e l l a ba t tag l ia , eg l i 
a v e s s e b e n a l t r o d a f a r e c h e 
asco l tare il m i o rappor to . 

— La s e r a de i 23 o t t o b r e . . 
—. c o m i n c i a i . 

— Eh , d o v e s i e t e a n d a t o a 
finire! — m i i n t e r r u p p e P a n ­
fìlov. — A s p e t t a t e , co l v e n t i ­
tré ot tobre . . . P r i m a p a r l a t e ­
m i de i c o m b a t t i m e n t i l u n c o 
l e s t rade . R i c o r d a t e la nos tra 
sp ira le , l a m o l l a ? C o m e ha 
f u n z i o n a t o d a v o i ? 

P e r m e , d o p o t u t t o q u a n t o 
a v e v a m o p a s s a t o , q u e i p iccol i 
c o m b a t t i m e n t i , q u e l l e t r a s c u ­
rabil i az ion i de i p lo ton i d i 
D o n s k i k h e di B r u d n y . mi 
s e m b r a v a n o p a l l i d e e l o n t a ­
ne . P e r c h è Panf ì lov m i c h i e ­
d e v a c o n t o d i q u e l l e ? C h e 
i m p o r t a n z a a v e v a n o p e r lui i 
nostr i p r i m i s contr i? 

Panf ì lov sorr ise , c o m e s e 
a v e s s e l e t t o ne l m i o p e n s i e r o . 

f Continua) 
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DNA BATTAGLIA CHE L'OPINIONE PUBBLICA DEVE CONDURRE IN NONE DELLA DIGNITÀ' UMANA 

I ''poliziotti privati,, nelle fàbbriche 
vergogna dei capital isti i tal iani 

. — — — •' •• • i • . ^ »•«•' . . . •, 

Mentre nelle stesse carceri si cerca di mitigare il sistema-disciplinare, negli stabilimenti si rida vita all'odiosa figura dello 
sbirro - In una fabbrica torinese I guardiani controllano gli operai nel gabinetti! - La Magistratura condanna la FIAT 

La SAFIB più che un'az ien­
da è nota per essera il <t con­
lino di p o l i z i a » del la Lancia 
di Torino. In questo s tabi l i ­
mento sono concentrati gli o-
perai non graditi alla Dire­
z ione: at t iv is t i s indacal i , ex 
membri di Commiss ione In­
terna, dirigenti dei partit i di 
s inistra o sempl icemente uo ­
mini che in cmalche modo 
hanno mani fes ta to il loro 
malcontento per certi metodi 
del padroni . Qualche giorno 
fa nei reparti del ia SAK1B 
scoppiò improvviso uno sc io­
p e r o : un sorvegl iante , lo sp io-
IIO di turno , aveva in i z ia to 
Li sua att iv i tà nel luogo che 
più gli si confaceva, nel ga-
l i iuet to; e, umi l i an te pensar lo 
e doverlo registrare, aveva 

iniz iato a cronometrare anche 
< tempi di permanenza degli 
operai in quel s ito. 

Nel lo s tesso giorno in cui 
gli operai del la SAFIB sc io­
peravano contro queste umi­
l iaz ioni , i compagni Novel la 
<• Foa r ivolgevano un' interpel­
lanza ai ministri del Lavoro 
«• dell 'Intorno per sapere se 
qualche provvedimento era sta­
io adottato per far cessare lo 
sconcio dei « pol iz iott i pr iva­
ti » nel le fabbriche. 

Non sappiamo come e quan­
do i due minis tr i ch iamat i in 
causa r i sponderanno. L'occa­
s ione per dimostrare che si 
tratta di un governo nuovo 
sarebbe però più che mai pro­
pizia, giacché in passato , m i ­
nistr i e prefetti , invest i t i de l ­
la quest ione , non vol lero mai 
prendere pos iz ione . 

E* g iunto invece il m o m e n t o 
di portare quest i problemi al 
centro del l 'at tenzione del Pae­
se. Si tratta non già di una 
battagl ia a favore di questo 
o di quel gruppo di operai , ap­
partenenti al tal partito o al la 
tale organizzazione s indacale , 
ina di una quest ione generale. 
clic investe i rapporti social i 
del Paese , clic es ige da parte 
di tutti una precisa as sunz ione 
di responsabi l i tà; Non deve e s ­
sere più permesso , a proposi ­
l o di certe vergogne che gior­
na lmente accadono ne l le fab­
briche, l 'omertà, il d i s interes­
se. la scrol lala di spa l le . 

In tutt i i paes i c iv i l i è s ta ­
ta impostata da mol t i anni la 
crociata per fare dei pen i ten­
ziari e de l l e carceri un luogo 
ili redenzione u m a n a e non dei 
. e n t r i d i ul ter iore perfez io­
namento de l l e tendenze a de­
l inquere . Important i pass i in 
o v a n t i s i - s o n o compiut i .in 
questa d irez ione e laddove un 
copruso, un' ing ius t iz ia , una 
v io l enza v i e n e c o m m e s s a e 
g iunge a conoscenza del la p u b ­
blica op in ione , immediata è 
la reazione, la condanna, la 
r iprovazione di tut t i . Il perso­
naggio de l lo sbirro, perfido e 
crudele, dovrebbe ormai ap­
partenere per sempre a l pas ­
sato . Ma se es i s te — come a 
vol te tuttora accade — la s o ­
cietà ha oggi i mezz i legali 
per co lpir lo , per renderlo i n ­
nocuo . 

Il c a m m i n o inverso pare si 
s t ia facendo ne l l e fabbriche. 
Si torna indietro, nel la notte 
dei tempi . Non so l tanto si r i­
pr i s t inano metodi d isc ip l inar i , 
propri del la caserma o del car­
cere, m a si g iunge aper tamen­
te a l lo scherno, a l d i leggio , 
ul l'offesa de i sent iment i più 
e lementari di d ignità u m a n a . 
E ciò avviene , come è ormai 
noto , proprio ne l le fabbriche 
tecnicamente p iù progredite, 
ove l ' intel l igenza de l l 'uomo, e 
quindi anche del l 'operaio, ha 
profuso i maggiori tesori . Ciò 
lia spinto p i ù d'uno a l la c o n ­
v inz ione che il r i torno alla 
disc ipl ina ferrea sia u n a ca­
rat ter is t ic i propria del proces­
so di automat izzaz ione del la -
\ o r o . del r i tmo sempre più in ­
tenso che cnso v iene ad assu­
mere in conseguenza «lei p-c-
valcre del la macchina sul ­

l 'uomo. 
Vecchia scusa, lira un'obie­

z ione che già Lenin nel suo ce­
lebre scr i t to : « L a legge su l le 
mul te > aveva v igorosamente 
smonta to . Anche allora (fine 
i lel lo scorso secolo) v'era chi 
cercava di spiegare l 'estendersi 
de l le m a l i e agli operai con il 
fa t to che il lavoro sempre 
più co l le t t ivo degli operai e s i ­
geva sempre maggiore d isc i ­
p l ina . « Perciò si dirà -— scri­
veva Lenin — le malte non 
vengono inflitte perchè gli ope­
rai sono asserviti, ma perchè 
il lavoro collettivo richiede 
ordine. Questa obiezione «'• «7<-
solutamente falsa benché, a 
prima vista. possa indurre in 
errore. Vi ricorre soltanto chi' 
raolc nascondere agli operai i 
il loro stato di asservimento. 
/.'ordine è infatti indispensa­
bile per qualsiasi lavoro col­
lettivo. ila è forse necessario 
che la gente che lavora sia 
sottomessa all'arbitrio dei fab­
bricanti.^? Il lavora colletti­
va richiede, si, il rispetto del­
l'ordine. ma non esige affatto 
rhe la facoltà di sorvegliare 
gli altri spetti sempre a colui 
the non lavora, ma rive del 
lavoro attrai*. 

Le mul te r i spondevano dun­
que al l 'esigenza del t empo per 
imporre il più ferreo sfrutta­
mento ne l l e fabbriche, poiché 
< ...ì capitalisti — affermava 
Lenin — non si limitano a 
sottrarre all'operaio tutto il 
stia tempo per il lavoro nella 
fabbrica; essi vogliono anche 
privare l'operaio di ogni vo­
lontà, di agni interesse e pen­
siero che non sia quello del­
la fabbrica Trattano l'operaio 
i nme un essere asservito. Ecco 
perchè vengono creati regola­
menti tanto burocratici e ca­
villati, impregnati di spirito 
ili caserma ». 

co/o, veniva real izzato dai pa­
droni con il s i s tema del le mul ­
te (che superavano spesso il 
terzo del la paga; , viene oggi 
praticato con il tagl io dei t em­
pi. Al posto del la multa , come 
s trumento di in t imidaz ione , 
ecco sorgere i sorvegl ianti , i 
pol iz iott i privati che dovunque 
frugano, persino nel le co­
scienze. 

La menta l i tà — o megl io 
l'esigenza del prolitto — eh,e 
an ima il padrone non è m u ­
tata. 

Recentemente la magis tratu­
ra torinese ha affrontato con 
coraggio il problema dei sor­
vegl ianti r i so lvendolo con una 
secca condanna della Direzio­
ne Fiat . L'episodio g iudiz iar io 
era nato dal l 'arbitrario l icen­
z iamento del l 'operaio Al/lo 
Concetti, de l la FIAT Ferriere, 
l imitatos i a protestare, senza 
trascendere, per \.\ presenza 
nel suo reparto di un sorve­
gl iante camuffato da operaio . 
Fra uomin i normal i questi sor­
veglianti vengono qualificati 
per que l lo d i e s o n o : spioni , 
delatori , confidenti , ruffiani. 
Ma que l lo che è val ido fuori 
della FIAT non lo è - p i ù a l ­
l ' interno. L'avv. De Dominic i s , 
legale del monopol io , in una 
posti l la acclusa negli atti de l ­
la causa fra l 'operaio • l icen­
ziato e la sua Direzione, scri­
veva: « N e s s u n o infatt i , che 
voglia essere obie t t ivo , può ne­
gare che il Cencetli non avesse 

alcun diritto «li muovere obie 
z ioni sul la presenza nel re­
parto del sorvegl iante dagli 
operai conosc iuto come tale, 
anche se costui era in bor­
ghese. Quale d i spos iz ione di 
legge o di contratto autoriz­
zava il Cencetli a prendere si­
mil i in iz ia t ive? Ma che forse 
la FIAT avrebbe dovuto chie­
dergli il permesso di far cir­
colare in un reparto del le pro­
prie officine un sorvegl iante in 
borghese? », 

Cosi ragiona il padrone: egli , 
in quanto tale, non deve mai 
« chiedere il permesso » a nes­
s u n o ; e n iente « a u t o r i z z a » 
inai l 'operalo a protestare. 11 
sorvegl iante del la FIAT è 
senza dubbio oggi l 'espressio­
ne più t ipica del la sopraffa­
z ione di cla.sse d i e an ima i 
dir igenti del monopo l io to­
rinese. 

In tale s i tuaz ione al l 'operaio 
non resta che la lo l la , la re­
s is tenza al sopruso. Cosi come 
hanno fatto gli operai della 
SAFIB, cosi come fece l'operaio 
Cencettì , il quale avvalendosi 
di tutte le poss ib i l i tà giuri­
diche ha sent i to riconfermarsi 
dal magis trato che < non è 
consentito a nessuno per tu­
telare i propri! interessi vio­
lare sia pure minimamente la 
libertà e i diritti degli altri, 
libertà e diritti consacrati nel­
la Costituzione e nelle leggi 
dello Stato ed il cui libero 
esercizio deve essere permesso 

sempre e ovunque, e princi­
palmente forse sul posto di 
lavoro, dati i principi a cui 
si ispira l'ordinamento giuri­
dico attuale (art. 1 della Co­
stituzione) ». 

Le discuss ioni parlamenta­
ri, i d ibatt i l i politici sul le at­
tual i vergognose condizioni «li 
lavoro e di vita imposte al­
l'operalo potranno essere al i ­
mentate solo a condizione che 
nel le fabbriche si sviluppi i-
nintcrrottanicnte la protesta, 
In tutte le forme oggi consen­
tite, contro le prepotenze dei 
padroni . 

Î > storia «lei movimento ope­
raio insegna che il padrone fa 
concess ioni solo quando in­
tende parlare il l inguaggio 
de l la forza. E la forza più 
potente «logli operai è la loro 
uni tà . 

('.IANNI ROCCA 

La « Massalombarda » 
denunciata 

per illegalità nel collocamento 
R A V E N N A , 19 — La C.d.L. 

di R a v e n n a e la C.d.L. di 
M a s s a l o m b n r d a h a n n o de ­
n u n c i a t o al p r e f e t t o d i Ra­
v e n n a e a l la G i u n t a d ire t t iva 
de l la C o n f e d e r a z i o n e p r o v i n -
e ia l e deg l i industr ia l i , la d i r e ­
z i o n e d e l l a s o c i e t à pei' az ioni 
M a s s a l o m b a r d a , il forte c o m -

Illegali per la Magistratura 
i sorvegl ial i ti noi reparti 

« ...L'ari. 133 della vigente legge di P.S. con- coniacrati nella Costituzione, quali il diritto alla 
sente: «agli enti pubblici, agli altri enti collettivi libera espressione del proprio pensiero, il diritto 
ed ai privati 3> di assumere guardie particolari uni- al libero svolgimento di attività sindacale ed il 
camenle per la vigilanza o custodia delle loro diritto allo sciopero (art. 21, 39, 40, Cosi. Repu. 
proprietà mobiliari od immobiliari. Non è quindi 
lecita la destinazione di tali guardie a compiti di 
polizia, od anche solo disciplinari, come ba pre­
teso . fare la convenuta (F.I.A.T.). 

€ Si tenga presente che tale divieto è espressa­
mente sancito dalla legge citata (emanata in un 
perìodo in cui lo Stato si ispirava a principi ben 
diversi, ed anzi opposti a quelli dell'attuale Costi­

l a ) , venivano senza dubbio gravemente limitate 
dalla speciale forma di sorveglianza, cui la società 
convenuta intendeva sottoporre i propri dipendenti. 

« ...Ritiene il giudicante, riportando la questione 
nei suoi termini esatta, dovere affermare che non i 
consentito a nessuno per tutelare i propri interessi 
violare sia pure minimamente la libertà ed 1 diritti 
degli altri, libertà e diritti consacrati nella Costi­
tuzione e nelle leggi dello Stato e il cui libero 

tuzione democratica) l'ultimo comma dell'art. 134 esercizio deve essere permesso sempre e ovunque, 
dispone infatti che: « la licenza (per l'esercizio t principalmente forse sul posto di lavoro, dati i 
della funzione di guardia giurata o sorvegliante) principi a cui si ispira l'ordinamento giuridico 
non può essere conceduta per operazioni che im- attuale, att. 1 della Costituzione >. 
portino un esercizio di pubbliche funzioni o uno (dalla sentenza del magistrato tori-
menomazione della libertà individuale », , D C I e a proposito dei sorveglianti, 

.« Alcune, particolari manifestazioni di tale libertà, adoperati con compiti polizieschi dal-
estrinsecantisi nell'esercizio di fondamentali diritti. la FIAT) 

p l e s so i n d u s t r i a l e localo, con­
tro l la to d a l l a F e d e i consorzi 
n a z i o n a l e , p e r l e ripetute v i o ­
lazioni , d a e s s a perpetrato 
neg l i u l t i m i m e s i , nl l 'accoulo 
i n t e r c o n f e d e r a l e 2\ aprilo 
1950 (ar t ico lo 4) e al la longe 
264 d e l 29 a p r i l e l!M<i (arti­
co la 15 Ul t imo Comma). 

Infat t i b e n c h é i duo su c i ­
tati a r t i c o l i a f fermino , prcs -
sapoco , c h e « i . lavoratori l i ­
cenz ia t i d a unfaziendu per ri­
d u z i o n e d i . p e r s o n a l e hanno 
la p r e c e d e n z a inolio r iassun­
z ioni presso. . . . l a •medes ima 
a z i e n d a e n t r o u n a n n o - , la 
D i r e z i o n e d i q u e l grosso c o m ­
p l e s s o i n d u s t r i a l e n o n ha es i ­
ta to .in q u e s t i u l t imi tempi, 
c o m p l i c e l 'Uff ic io del Lavoro 
e l e a l t re autor i tà locali e 
de l c a p o l u o g o di provincia , a 
v i o l a r e s i s t e m a t i c a m e n t e la 
l e g g e s u l c o l l o c a m e n t o o ad 
i n t e n s i f i c a r e l e d i scr imina­
zioni p o l i t i c h e e s indacal i , por 
dare m a g g i p r e cons i s tenza al 
r i torne l lo p a d r o n a l e ohe so l ­
t a n t o il p o s s e s s o di una de ­
t e r m i n a t a t e s sera politica o 
s i n d a c a l o p u ò cost i tu ire g a ­
ranz ia di l a v o r o . 

— £ -

Sciopero a rovescio 
a Montecatini Val di Cecina 

PISA. 18. — A Montecatini 
Val «Il Cecina 1 disoccupati han­
no Iniziato, dopo le mmilfesa­
zioni s imbol iche de i giorni scor­
si. lo 6<MOpero a rovescio sul 
cantleto per la costruzione del­
la strada Montecati:.i-Miemo, 
per chiedere lavoro. 

Ieri sera a Montecatini ha 
parlnto al disoccupati ed alla 
popo l inone il compuntili on.le 
Leonello Raffaeli! che ha Im­
postato con grando chiare.'/a la 
questiono dell'urgenza di lavo­
ro Immediato presso l'fc-nte Mu-
remma, e per l'e-secu/Ume nel 
lavori che dtt tempo nono stati 
progettati dall'Ammlnistra/lone 
Comunalo e datili altri enti lo­
cali. come per esempio l'acque­
dotto. Nello stesso tempo. Jl 
parlamentare comunisti» n<n ha 
dimenticato di denunciare con 
forza l'inadempieni'a «'.«-Ile lei;-
gi minerarie da parte «iella Mon­
tecatini, che da diecine di unni 
tleno chlusu nel Comune una 
miniera di pirite che potrebbe 
fornire minerale molto liceo. 

Questa matt ina 1 disoccupati 
hanno sospeso Io s< «j^ero u ro­
vescio per recarsi u protestare 
proprio di fronte a'.la Miniera 
Montecatini per risederne • la 
riapertura. 

I VERI RESPONSABILI DELLE AGITAZIONI NEL MONDO DEL LAVORO 

L'Asso-Ceramica firma tjli accordi sindacali 
ma invila gli industriali a non rispellarli 

/ lavoratori della ceramica saranno costretti a scioperare per imporre Vapplicazione del nuovo contratto 

L a lo t ta c o n d o t t a un i tar ia ­
m e n t e da i l a v o r a t o r i ve tra i 
e c e r a m i s t i , c o n t r o l 'Assoce-
r a m i c a e ì ' A s s o v e t r o , l e — ta­
li d i l a z i o n a v a n o entrar .be la 
c o n c l u s i o n e de l l ' accordo o e r 
il r i n n o v o d e l con tra t to , e b b e 
r a g i o n e d e l l a caparb ie tà pa­
d r o n a l e il 25 m a g g i o . A quel ­
la d a t a v e n i v a firmato di fat t i 
il n u o v o c o n t r a t t o p e r i v e ­
trai , c h e t ra l 'a l tro p r e v e d e ­
va u n a u m e n t o dell"8 per 
c e n t o s u i sa lar i . A n c h e n;d 
s e t t o r e d e l l a c e r a m i c a , d o p o 
u n a n n o e m e z z o di t e r g i v e r ­
saz ioni de i p a d r o n i e di lot­
te da p a r t e dei lavorator i , il 
n u o v o c o n t r a t t o ora s ig la te 
i: 29 m a r z o scordo, e ; .nche 
e s s o c o n t e m p l a v a il migl iora­
m e n t o de i sa lar i . P e r arri 
v a r e a q u e s t o r i su l ta to • la­
vorator i a v e v a n o d o v u t o ef 

Le elezioni delle C I . 
fra i ceramisti e i vetrai 

Xcl settore del vetro e 
del la ceramica la CGIL ha 
r iportalo grandi afferma­
zioni. D iamo qui a ironi da­
ti relat ivi a l le elezioni di 
Commiss ioni interne tenute­
si nel primo quadrimestre 
di quest'anno. A .Milano, 
nei vari s tabi l iment i , il r i ­
cul lato compless ivo « stato 
il seguente ; votanti 2110. 
• alidi 1916. CGIL 1S67 pari 
al 95 p e r ' cento: CI-SL K 
pari «I 3.2 per renio . Alla 
ceramica Richard Ginori di 
Pisa il r isal tato è stato il 
s eguente : CGIL 381. schede 
bianche 27. Alla Vetreria 
R a l u r H l i e Modigliani di 
Livorno s ° 5S9 \ o t i val idi 
5Cì sono andati al la l ista 
unitaria e 65 al la l ista imi* 
c a CISL-UIL. Questi e s e m ­
pi non sono eccezioni , sono 
i n v f t e indicativi per tat to 
il settore . 

b e n 6 riosert na -f e i t u a r e 
z iona l i . 

P e r ò , contempcrar .?: , m e n t e 
a l la firma degl i accordi . l 'As 
s o c e r a m i c a i m p a r t i v a diret­
t i v e a l l e propr ie a s soc ia te 
p e r c h è n o n d e a e r o corso a 
q u a n t o era s t a t o naz iona l ­
m e n t e s t i p u l a t o , e p e r c h è 
p a s s a s s e r o a l l ' a s s o r b i m e n t o 
de i s u p e r m i n i m i senza t ener 
conto di c o m e essi si e r a n o 
format i , n é d e l l e loro «peci-
fiche c a r a t t e r i s t i c h e . In que -
to s e n s o h a n n o a g i t o a l c u n e 

a z i e n d e : la Vaccar i di P«>n-
Mntate le forme del lo sfrnt- zano Maura , d o v e la d irez io-

t amento che già !.*nin denun­
ciava, la sostanza è rimasta 
identica. TI taglio dei salari 
che, alla fine dello scorso se­

n e i n t e n d e a s sorb ire gl i in­
c e n t i v i d i c o t t i m o , il p r e m i o 
di p r o d u z i o n e e I dir i t t i di 
m e r i t o e c c . A l l a R i c h a r d G i ­

nori n o n s o l o n o n s o n o stat i 
appl i ca t i g l i a u m e n t i sa lar ia ­
li c o n c o r d a t i c o n d e c o r r e n z a 
1 m a r z o , m a n o n è s ta ta da­
ta n e m m e n o prat i ca appl i ca ­
z ione a l l ' i n c r e m e n t o di cate ­
goria , s c a t u r i t o d a l c o n g l o b a ­
m e n t o ; in tal m o d o s o n o s t a t e 
n e g a t e d i v e r s e m i g l i a i a di 
l ire ad o g n i l a v o r a t o r e . 

I n s o m m a s i è t e n t a t o s o ­
s t a n z i a l m e n t e di a p p l i c a r e l e 
d i r e t t i v e d e l I ' A s s o c e r a m i c a l e 
qua l i p o s s o n o e s s e r e r i a s s u n ­
te ne i s e g u e n t i punt i : g i u n ­
gere agl i accordi i l p i ù tardi 
poss ib i l e e c o n il s o l o fine di 
e v i t a r e le ag i taz ion i ; n o n da-
re prat ica app l i caz ione a 
q u a n t o è s ta to c o n c o r d a t o e 
firmato; m i n a c c i a r e in tutti 
i modi i !avnrat»»ri e s i g e n d o 
da ess i il m a s s i m o r e n d i m e n ­
to e il s i l e n z i o piti a s so lu to 
s u l l e loro r i v e n d i c a z i o n i . 

U n a t t e g g i a m e n t o di q u e ­
s to t ipo n o n p o t e v a n o n pro­
v o c a r e il r i s e n t i m e n t o dei 
l avorator i c e r a m i s t i i qua l i 
=ono tut t 'a l tro c h e d ispost i a 
t o l l e r a r e a u m e n t i sa lar ia l i 
c h e r e s t i n o s o l o su l la carta . 
e t a n t o m e n o i t e n t a t i v i fatti 
dagl i industr ia l i p e r m e n o ­
m a r e le l iber tà s i n d a c a l i . In 
ini s e n s o , de l r e s to , si è 
e s p r e s s o a n c h e il C o n v e g n o 
n a z i o n a l e dei lavorator i del 
g r u p p o R i c h a r d Ginor i . c h e 
si è t e n u t o r e c e n t e m e n t e a 
M i l a n o e c h e h a s tab i l i to d ; 

. . i tuare tre azioni s indaca l i 
jdi pro tes ta . C o n t e m p o r a n e a -
I m e n t e il C o n v e g n o ha rib.i 
Idi to i s e g u e n t i punt i r i v e n 
d i c a t i v i : a p p l i c a z i o n e in te 
gra ie deg l i a u m e n t i salarial i 

! concordat i il 29 m a r z o , con 
{decorrenza l" m a r z o tra l e 
t re o r g a n i z z a z i o n i s indaca l i 

je l ' A s s o c e r a m i c a : p i e n a a p 
i p l i c a z i o n e d e l l ' i n c r e m e n t o ci: 
j categor ia- rapida c o n c l u s i o n e 
*de".ì":ncaselIameiito d e l i e q u a ­

lif iche p e r tutt i i set tori de l la 
c e r a m i c a e d a p p l i c a z i o n e con­
creta delle, g ià c o n c o r d a t e , co ­
m e s t a b i l i s c e l 'accordo naz io-
r n l e ; in iz io e rapida rr.r.clu 
slor.e de l r i n n o v o e m i g l i o 
r a m e n t o de l l ' accordo integra­
t i v o c o n t r o la s i l i cos i ; soddi­
s f a c i m e n t o d e l l e g i u s t e r i v e n ­
d icaz ion i a z i e n d a l i ; rispett'-
de l l e l ibertà s indaca l i e d e 
m o c r a t i c h e n e l l e fabbr iche e 
fuori di e s s e . 

S u p e r a t o q u e s t o p e r i o d o i : 
Paralisi d e l l a a t t iv i tà produt 
ti va d o v u t a al p e r i o d o feria 
le. n o n s o l o i c e r a m i s t i d: 
r e n d e n t i dal c o m p l e s s o Ri 
"hard Ginor i . m a tutt i i la 
vorator i c e r a m i s t i d i quel'** 
Aziende c h e n o n a v r a n n o da­
ta rapida a p p l i c a z i o n e agli 
accord i , r i p r e n d e r a n n o l a lot ­

ta un i tar ia e la s v i l u p p e r a n ­
n o su l la b a s e d e l l e s i tuaz io­
n i e s i s t e n t i i n ogn i loca l i tà 
e fabbr ica , s o t t o la d i rez ione 
e il c o o r d i n a m e n t o de l la or­
g a n i z z a z i o n e s i n d a c a l e naz io­
n a l e d i ca tegor ia . 

P e r quantt» r iguarda il set 
tore de l v e t r o , la s i tuaz ione , 
a l lo s t a t o a t t u a l e d e l l e cose . 
si p r e s e n t a in m o d o differen­
z ia to d a q u e l l o de l la cera­
m i c a . L a s t e s u r a de i contrat­
ti c o l l e t t i v i , c o n il c o n s e g u e n ­
te m i g l i o r a m e n t o sa lar ia l e è 
da p o c o t e r m i n a t a . F i n o a«i 
ogg i n o n r i su l ta c h e l 'Asso 
v e t r o n o n i n t e n d a fare appli­
c a r e q u a n t o è s ta to concor­
d a t o ; c i ò è a u s p i c a b i l e a n c h e 
per l ' a v v e n i r e , così c o m e «j 
a u s p i c a b i l e c h e s i arr iv i :td 
u n a so l l ec i ta e c o n c r e t a so 
l u z i o n e de i p r o b l e m i tut tora 
p e n d e n t i : a u m e n t i sa lar ia i : 
p e r la l a v o r a z i o n e de l m o s a i ­
c o v e t r o s o , a u m e n t i sa lar ia l i 
per l e s e c o n d e l avoraz ion i : 
r i n n o v o d e l c o n t r a t t o d e l l e 
r i v e s t i t a c i d i fìaschi-

M a l g r a d o l e d ivers i tà c h e 
e s i s t o n o tra l e v a r i e soc ie tà 
ne l c a m p o c e r a m i s t i c o , e tra 

q u e l l o d e l ve tro e q u e l l o de l ­
la c e r a m i c a , i l avorator i ve­
trai e ceramist i , p u r t e n e n ­
d o n e il d o v u t o c o n t o , s o n o 
d i spost i a lottare u n i t i p e r il 
r i spet to dei loro diri t t i eco­
n o m i c i e social i . 

,y ; V'ESITO POSITIVO DELLA LOTTA NELLE CAMPAGNE 

Parécchi milioni strappati agli agrari 
dai mezzadri di numerose province 
La Conf agricoltura,conferma la ripresa delle trattative nazionali entro il 15 settembre 

La Confagr ico l tura ha c o n ­
fermato di e s sere d i spos ta ad 
incentrars i con l e organizza­
zioni n a z i o n a l i • de i mezzadri 
entro la metà di s e t t e m b r e 
per r iprendere le trat tat ive 
naz iona l i in base al ca lenda­
rio fissato il 29 • d i c e m b r e 
scorso. 

La not iz ia v i e n e a sottol i ­
neare la va l id i tà d e l l a gran­
de lotta condot ta da i mezza­
dri iti quest i u l t imi mes i , e 
che prosegue in n u m e r o s e 
prov ince d o v e le associazio­
ni prov inc ia l i d e g l i agricol­
tori si o s t i n a n o a n o n dare 
inizio a trat ta t ive . 

Frat tanto , s u l l a b a s e d e l l o 
accordo • in tercorso in sede 
naz iona le il 2-1 apr i l e 1954, 
s econdo il qua l e ò s tabi l i to 
che s ia dato in iz io a l l e tratta­
t ive provinc ia l i p e r der ime-
re le q u e s t t o i i c o n t r o v e r s e , e 
in virtvt de l la lo t ta condot ta 
dai mezzadr i p e r l 'appl icaz io­
ne di ta le accordo , s o n o stati 
raggiunti n u m e r o s i accordi 
nellt> seguent i p r o v i n c e : a 
Grosseto è s tato r a g g i u n t o un 

accordo c h e p r e v e d e p r e m i di 
produzione su l l e co l ture indu­
strial i: pomodoro» barbabie ­
tole, frutta e ortaggi ; ad A-
rezzo u n pr imo accordo è sta­
to ragg iunto sul c o m p e n s o at­
trezzi. a n a l o g o accordo è sta­
to ragg iunto a Bresc ia d o v e 
inoltre v a n n o aggiunt i quel l i 
per l ' impiego del 4 per cen­
to su l le mig l ior ie fondiar ie . 
per il trasporto dei prodott i , 
per l ' a l l e v a m e n t o de i bachi 
da seta, per a l l e v a m e n t i di 
bassa corte . A Macerata le 
trattat ive in corso h a n n o per­
messo di c i rcondare i s e g u e n ­
ti punti: sul lo n o r m e per la 
tenuta e in ch iusura de i con­
ti co lonic i , su l c o m p e n s o nor 
il carro agr ico lo , su l l ' immis ­
s ione d e l l e m a c c h i n e e at­
trezzi m o d e r n i in compropr ie ­
tà, e il loro no l egg io qualo­
ra appartenessero ad ima so­
la de l l e parti in causa . S e m ­
pre per il c o m p e n s o attrezzi 
un accordo è s tato ragg iunto 
anche a R e g g i o Emi l ia , A Ra­
venna la lotta unitaria «lei 
braccianti e del mezzadr i ha 

FUORI I SOLDI CHE SPETTANO AI LAVORATORI ! 

Ier i all'ILVA d i Bagnol i 
braccia incrociate al 95°|0 

La Direzione del grande complesso IR! non rispetta nemmeno il giudizio della Magistratura 

Incontro presso il Ministero 
per il porto di Bari 

BARI, 19. — Prosegue l'azio­
ne del la Camor.i del Lavoro e 
dei lavoratori d-Ila Società La­
vori Porto, i n v i ad ottenere 
il finanziamoaM per il comple­
tamento dei Ir.viri della diga 
foranea d<'i f'<>: '•• di Bari. 

A seguito di i.a'asseniblea «l: 
lavoratori svolt.isi noi locali 
della Camera rì< '. Lavoro, uno 
delegazione. ;iei\jmpagiiata dai 
dirigenti sindne :li. s i è recata 
dal Sindaco: nei corso dell' in-
contro è stato chiesto l'invio » 
Roma, presso i". ministro Ro­
mita. dei rr.ppn tentanti del le 
organizzazioni 5.ndacali e dei 
lavoratori s c a m p a g n a t i dal 
Sindaco di Bari. Il predetto In­
contro avverrà lunedi 22 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

N A P O L I , 19. — A l l e ore 
dodici d ì oggi — cos ì c o m e 
era s ta to a n n u n z i a t o ne i gior­
ni scors i — il l a v o r o è s ta to 
so speso in tutti i repart i del 
g r a n d e c o m p l e s s o s iderurg ico 
d e i r i L V A di B a g n o l i . 

A l l e t t a m e n t i paternal i s t ic i , 
int imidazioni , t e n t a t i v i di di­
v i s i o n e operat i da l la direzio­
ne — e purtroppo a n c h e da 
s indacal i s t i de l la cos ide t ta or­
gan izzaz ione « l ibera » — n o n 
sono va ls i ad incr inare il ca­
rat tere p r o f o n d a m e n t e unita­
rio i m p r e s s o al la lo t ta de l l e 
m a e s t r a n z e , c h e h a n n o d imo­
s trato cos i di ader i re s enza ri­
s e r v e a l l ' impos taz ione c h e la 
FIORI a v e v a da to al la que­
s t i one deg l i arretrat i di m e n ­
sa. D a m o l t i m e s i ques ta ri­
v e n d i c a z i o n e era s u l tappeto , 
e v a n i s o n o s ta t i i t en ta t iv i 
de l la C1SL di c o n f o n d e r e i 
t e rmin i di una q u e s t i o n e su l 
la q u a l e e s i s tono n o n uno, 
m a n u m e r o s i g iudiz i de l la 
Magis tratura c h e n o n si pre­
s t a n o ud equ ivoc i di sorta . 
A n c o r a r e c e n t e m e n t e la dire­
z i o n e g e n e r a l e de l l ' ILVA in 
persona de l dott . A . E. Ross i , 
è s ta ta c o n d a n n a t a a pagare 
agl i operai de l l ' ILVA , di 
Marghera gl i arretrat i di 
m e n s a (nonché gl i interess i e 
le s p e s e processua l i ) , g i a c c h é 
l ' indennità di m e n s a — cosi 
d i ce la s e n t e n z a ••— è da con­
s iderare parte i n t e g r a n t e de l 
sa lar io . 

S u q u e s t a so l ida b a s e è sta­
ta impos ta ta da l la F I O M la 
r ivend icaz ione e, a o n t a de l l e 
m a n o v r e u «lei d i v e r s i v i m e s ­
si in opera p r i n c i p a l m e n t e 
da l la CISL, l 'unità a l la base 
si è andata r a p i d a m e n t e c o n ­
so l idando . In c i fre la direzio­
ne de l l ' ILVA d e v e ad ogni 
d i p e n d e n t e , per m a n c a t a m e n ­
sa s u l l e ferie, f e s t iv i tà , .gra­
fitica nata l iz ia ecc . (dal 1. g e n ­
naio '46 al 1. g e n n a i o '55) cir­
ca 70 m i l a l ire, e a q u e s t a 
s o m m a v a n n o a g g i u n t e anco ­
ra circa 24 mi la l ire , p e r c h è 
da c i n q u e anni c i i c a n o n si 
a p p l i c a v a n o a l l ' indenni tà di 
m e n s a gl i scat t i , c o m e p e r la 
cont ingenza , s e c o n d o la sca la 
m o b i l e . 

L i d i rez ione de l l ' ILVA di 
Bagno l i ha c e r c a t o in mi l l e 
modi di e l u d e r e la q u e s t i o n e 
a n c h e q u a n d o a p p a r i v a chia­
ro c h e o r m a i i l avorator i era­
n o dec i s i a c o n d u r r e innanzi 
la lo t ta con estrema' dec is io­
n e e compat t ezza . A n c o r a s ta­
m a n e il d i re t tore d e l l o stabi­
l i m e n t o ing. M e n c a r e l l i . si era 
portato al reparto A l t o Forno 
facendo promesso assa i lar­
ghe . in o r d i n e a r ivend icaz io ­

ni part icolari , a l lo s c o p o di 
frenare l o s l a n c i o de i lavo­
ratori. Ma n e s s u n o ha abboc­
cato a l l ' a m o . Anz i , q u a n d o 
poco p r i m a d e l l e dodici s i è 
presenta to a l lo s t e s so reparto 
il caposerv i z io per i n v i t a r e i 
primi fonditor i a r i m a n e r e di 
« c o m a n d a t a », quest i «li han­
no r i sposto c h e la loro « co­
m a n d a t a » c e s s a v a a p p u n t o 
a l l e dodic i e c h e s o l o s e la 
C o m m i s s i o n e Interna lo a v e s ­
s e dec i so ess i sarebbero ri­
mast i in s e r v i z i o . 

E' s ta to cosi c h e a l l e do­
dici in p u n t o , dagl i Alt i forni 
ai Mart in , al Morgan , ai For­
ni n Coke e in tutti i repart i , 
il l avoro s i è f ermato ed ha 
a v u t o in iz io u n a di que l l e 
mani fes taz ion i di lo t ta ope ­
raia c h e d a n n o il s e n s o de l la 
c o n s a p e v o l e forza, de l la di­
gnità. d e l l a f ermezza di chi 
lotta p e r u n a g iustn c a u s a 

ritrovati tutt i o quas i (si cal­
cola u n a p a r t e c i p a z i o n e de l 
95 p e r cento ) davant i a l la di­
rez ione ed h a n n o t e n u t o u n a 
a s s e m b l e a g e n e r a l e c h e si è 
conc lusa c o n la s o l e n n e riaf­
f ermaz ione de l la vo lontà di 
v e d e r e r ispettat i i l oro diritt i . 

P e r tre oro l ' ILVA di Ba­
gnol i è r imas ta f e r m a m e n ­
tre i l avorator i f r a t e r n a m e n ­
te unit i , al di sopra di ogni 
d i v e r g e n z a ideo log ica o poli­
tica s m e n t i v a n o i provocator i 
mani fes t i fatti a f f iggere in 
abbondanza da l la CISL. d o v e 
si parla di « capor ion i de l la 
F I O M . . . c h e s e r v o n o interess i 
e s trane i a l lo s t a b i l i m e n t o ». 
Ed altri s l o g a n de l g e n e r e . 
Ancora per tre o r e la f e r m a ­
ta s i è r ipe tu ta col s e c o n d o 
turno. L a parola d'ordine è: 
c o n t i n u a r e la lo t ta s ino al l 'ac­
c o g l i m e n t o di r i ch ie s te t a n t o 
g ius te d a e s s e r e s o s t e n u t e dal 

Nel g r a n d e p iazza le de l l o s ta- g iudiz io d e l l a Magi s tra tura . 
b l l imento i lavoratori si s o n o ! -KENZO LAPICCIREL.LA 

sociazioni degl i agricoltori re­
stano su posiz ioni intransi­
gent i e n o n d a n n o iniz io a l le 
trat tat ive , la lot ta c o n t i n u a a ; 
sv i luppars i por zone e per co­
muni . R e c e n t e m e n t e mani fe ­
s taz ioni si sono .-volto ne l lo 
Empolese . a Prato , a Monte-
murro e in altri centr i clo'.l.i 
T o s c a n a : a l tre azioni di lor.a 

pros­
s imi giorni . 

p r e m e s s o di concordare i se­
guent i c o m p e n s i ; per gl i at­
trezza, per il- f rut te to , per lo 
i n c r e m e n t o b e s t i a m e , p e r i 
m a i a l i ad uso fami l i are e DOT 
a l l e v a m e n t o . S o n o in corso 
infine trat tat ive , prov inc ia l i a 
Chiet i , For l ì . P e r u g i a , P e s c a ­
ra. a M o d e n a è s ta to preso 
i m p e g n o p e r il loro in iz io . N 

S e ques t i s o n o i ri^ultatil ? o n o preannunc ia te por 
o t tenut i in s e d e p r o v i n c i a l e , 
n o n m e n o important i e n u ­
meros i s o n o g l i accordi az ien­
dali ragg iunt i in v i r tù d e l l a 
lotta condot ta , e n o n o s t a n t e 
la pos iz iono n e g a t i v a de l l e 
Assoc iaz ion i prov inc ia l i degl i 
agricol tori . C e n t o a c c a d i 
az iendal i s o n o stat i ragg iunt i 
a M o d e n a c o n un beneJìcio 
c o m p l e s s i v o di 90 mi l ion i p e r 
i mezzadri . N e l l a prov inc ia di 
Bo logna gli accordi az iendal i 
raggiunt i c o m p o r t a n o u n be­
neficio di 12G m i l i o n i e 794 
mi la lire e a P iacenza 52 mi ­
l ioni . A l t r e c e n t i n a i a di ac­
cordi az iendal i s eno stati con­
clusi in tutte l e p r o v i n c e . 

N e l l e p r o v i n c e d o v e le A1;-

La lotta per la terra 
dei contadini siciliani 

P A L E R M O . 19 — Migliai . 
di bracciant i e contadin i po­
veri del l 'Isola s o n o in fer­
m e n t o ; nel corso di grandi as­
s e m b l e e e d i mani fes taz ion i 
ess i r ibadiscono c o n forza le . 
loro r ivendicaz ion i che si 
f a n n o tanto più urgent i in . 
q u a n t o ci si a v v i c i n a al tea-. 
p ò de l l e s e m i n e . 

C o m ' è noto il fronte con­
tadino del l ' Isola r ivendica 
che s iano i m m e d i a t a m e n t e 
diffidati en tro la data ut i le 
(31 agosto) g l i agrari sotto­
posti agli scorpori , e che il 
l imi te del la proprietà sia fis­
sata nei 100 e t tar i ; che le ter­
re scorporate s i a n o as segnate 
en tro il 31 ot tobre con la , 
facoltà, per tutti i contadin i . 
di poter presentare le d o m a n ­
de per o t t enerne la assegna­
z ione . 

N e i giorni scorsi grandi 
mani fes taz ion i si sono a v u t e 
n e l l a prov inc ia di E n n a d o v e 
50() contadin i di V a l g u a r n t -
ra occuparono s i m b o l i c a m e n ­
te a lcuni f e u d i ; n o n m e n o -
intensa è l 'ag i taz ione che s i , 
è andata s v i l u p p a n d o in prò- . 
v i n i c a di Ca l tah i s se t ta . d o v e . 
d e c i n e di a s s e m b l e e sono s ta- . 
te t enute ne i v a r i centr i . , 

Part i co lare a m p i e z z a h a , 
a s sunto il m o v i m e n t o . in q u e ­
sti u l t imi g iorn i , ne l la prò-" 
v i n c i a di M e s s i n a d o v e l e 
z o n e interessate agl i scorpori 
abbracc iano una p o p o l a z i o n e 
di 50.000 persone . A n c h e ne l ­
la prov inc ia di A g r i g e n t o s i 
va s v i l u p p a n d o la lotta p e r 
l 'assegnaz ione d e l l e t e r r e 
scorporate . A c o n c l u s i o n e di 
u n approfondi to e s a m e dei 
problemi de l la terra, il C o m i ­
tato d ire t t ivo prov inc ia l e del ­
la Federbracc iant i h a v o t a t o 
u n a r i so luz ione d o v e fra l'al­
tro si c h i e d e l 'assegnaz ione 
dei 7000 et tari di terra scor­
porati e lo scorporo di altri 
3000 entro il 31 agosto . 

LA VERTENZA PER LA CONTINGENZA 

Alla mediazione del Ministero 
si oppone la Conlindustria 

Il pensiero della CGIL sulle dichiarazioni dell'oli. Delle Fave 

LE TRATTATIVE CON IL « FRONTE » RIPRENDERANNO IL 25 

Un aumento minimo di cinquemila lire 
sarebbe proposto del governo ai professori 

Auspicata la soluzióne della vertenza prima del f> settembre 

Le t r a t t a t i v e tra i r a p p r e ­
sen tant i . d e l F r o n t e d e l l a 
s cuo la e l a . d i r e z i o n e g e n e r a ­
le de l M i n i s t e r o d e l l a P u b ­
bl ica I s t ruz ione , v e r r a n n o r i ­
p r e s e il 25 agos to , a q u a n t o 
a f f erma l 'agenzia I ta l ia in 
una n o t a uf f ic iosa di ieri 
sera . D i spos i z ion i in p r o p o ­
s i to s a r e b b e r o già s t a t e d a t e 
dal m i n i s t r o Ross i al d i re t 
tore g e n e r a l e de l l 'Ord ine 
Class i co , dot t . Pr i s inzano . 
c h e p r i m a d i r i p r e n d e r e ' i 
co l loqui c o n il F r o n t e d e l l a 
scuola a v r à u n incontro c o n 
Il m i n i s t r o d e l l a P u b b l i c a 
i s truz ione . 

Con la r ipresa d e l l e t ra t ­
ta t ive , d o v r à precisars i l 'at ­
t e g g i a m e n t o de l g o v e r n o ne i 
confronti d e l l e r i ch i e s t e del 
F r o n t e d e l l a s cuo la . In p r o -
oos i to , l 'agenz ia A R I a f f e r ­
m a v a i e r i . c o m e p r o b a b i l e la 
acce t taz ione , d a p a r t e d e l g o ­
v e r n o , d i u n a m a g g i o r a z i o n e 
deg l i e m o l u m e n t i d e i p r o f e s ­

sori m e d i d: 5 mi la l ire m e n ­
s i l i a l m i n i m o , c o n - u n o n e ­
re c o m p l e s s i v o di c i r c a . 15 
mi l iard i . S e m p r e s e c o n d o la 
a g e n z i a A R I . ne l c o r s o d e l l e 
p r o s s i m e tra t ta t ive n o n s i i n ­
s i s t e r e b b e più. d a p a r t e del 
m i n i s t e r o de l la P.I. , su l la 
proposta c h e il F r o n t e h a già 
resp into , e ci si a v v i c i n e r e b ­
be a l la r ichies ta de i p r o f e s ­
sori d i r i c o n o s c e r e la c o r r e ­
s p o n s i o n e di u n ' i n d e n n i t à di 
s l u d i , s u l l a cui i n c i d e n z a p e ­
rò l e pos iz ioni d e l g o v e r n o 
r e s t a n o ancora d i s t a n t i da 
truelle de i professor i . L e p r o -
o o s t e m i n i m e a v a n z a t e dal 
F r o n t e de l la s c u o l a c o m p o r ­
t a n o infatt i u n a s p e s a t o t a ­
l e su i 18 mi l iard i . 

S e ne l corso d e l l e p r o s s i ­
m e t ra t ta t ive , c h e d o v r e b b e ­
ro p ò s foc iare In u n a r i u ­
n i o n e c o l l e g i a l e tra il F r o n ­
t e d e l l a scuola e il m i n i s t r o 
Ross i , n o n d o v e s s e e s s e r rag­
g i u n t o u n accordo , l a q u e ­

s t ione d o v r à e>so:e n u o v a ­
m e n t e porta ta a l l ' e s a m e del 
cons ig l io de i min i s t r i c h e si 
r iunirà il 10 s e t t e m b r e . E" 
i n t enere p r e s e n t e c h e il 
Fronte de l la scuo la des idera 
*K-:Ò g iungere a u n a c h i a r i ­
f icazione d e f i n i t i v a dei r i -
«pettiv; punt i di v i s t a e d e l ­
la p o ^ i b i l i t n di r i s o l v e r e la 
ver tenza pr ima de l 6 s e t t e m ­
bre. data s tabi l i ta p e r l ' ini­
zio deg i i e s a m i a u t u n n a l i di 
r iparazione. 

8 5 % alla C G I L . 
alla Croci e Farinelli 

M I L A N O , 19 — Si s o n o svo l ­
te le e lez ioni per il r i n n o v o 
de l ia C I . al la Croci e Fari­
ne l l i . fabbrica di m a t e r i e pla­
s t iche . 

La votazione ha dato i se­
guenti risultati fra gli operai 

In relazione alle dichiarazio­
ni fatte ad una agenzia di stam­
pa dal sottosegretario on. Del­
le Fave, sulla vertenza in r.tto 
tra la Confindustria e la Conf-
commereù» da un lato e le or­
ganizzazioni sindacali dei la­
voratori dall'altro, circa 'l nu­
mero dei punti della scala mo­
bile che devono scattare a de­
correre dal 1 .agosto. no<di am­
bienti del la CGIL ei ri leva che 
le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori nulla avri^bbero da 
obbiettare al fatto che il mi­
nistero de l Lavoro interve:;^! 
ai fini di cercare una soluzione 
pacifica della vertenza che or­
mai si trascina da oltre un 
mese, e che se non fos?e risol-
a. potrebbe avere svi luppi im­

previsti 
E' ev idente pertanto che 

quanto il Sottosegretario Del .e 
Fave afferma circa l'esito ne­
gativo dei sondaggi esperiti 
dai ministero del Lavoro per 
ricercare una pacifica soluzio­
ne della vertenza, non può che 
riferirsi esc lusivamente .illa 
volontà negativa de.ua Confin­
dustria. 

Necl i .stessi ambienti si f«i 
ialine notare che u p tn'.<> ro-
stanziale del la vert«»nzi n-,n hn 
carattere interpretativo e non 
è in contrasto con quanto ?.»-
stentit i dalla C.nf indimrìa 
.-uU'automa'.ism.T d>-l congegno 
della scala m^oile. Le o -g-n lz -
zazionl sindacali do! l ivoratorì 
infatti, chiedono concordemen­
te che u n i it^^e del lo Stato. 
come quel la cm ti.» disposto .'o 
aumento dei fi'ti h . j ccau a de ­
correre dal 1. giugno di questo 
anno, la quale influisce diret­
tamente sul costo àewa vita 
vensa applicata ancnd ai <.-n-

egno del la s c i l a mobile; a 
questo si oppongono le orga­
nizzazioni dei datori di lavoro 
trincerandosi dietro mot iv i che 
ìono puramente formali 

In agitazione a Salerno 
i produttori di pomodori 
S A L E R N O . 19. — Migl ia ia 

di produttori di p o m o d o r o 
s o n o in ag i taz ione in quest i 
giorni in provinc ia d: Sa l er ­
no . II m a l c o n t e n t o l eg i t t imo 
che r e g n a fra di l o r o è de ­
t erminato . ancora u n a vo l ta , 
dal b a s s o prezzo c h e gli indu­
str ia l i conserv i er i i n t e n d o n o 
imporre ai produttor i , e che 
si aggira su l l e 13-14 l i re a! 
c h i l o g r a m m o . Tak: prezzo n o n 
è a s s o l u t a m e n t e remunerat i ­
v o per la fatica e i capi ta l i 
c h e i produttor i i m p i e g a n o , 
anzi è ta le da apr ire d inanzi 
ad e>si. e in m o d o p a r t i c o l a r e i è s ta ta e l e v a t a u n a p r o t e s t a 
dinanzi a: piccoli c o n t a d i n i , ! p e r le i r rego lar i tà c h e s i r e 
la s trada de l f a l l i m e n t o . g i s t r a n o a d a n n o de i c o l t i v a -

D a l l e c a m p a g n e di Ebol i , di j tori d i re t t i . 
Votant i 295. Lista C G I L 2 à l l B a t t i p a g l i a , di P o n t e c a g n a n o . A n c h e nel'.a p r o v i n c i a di 

v inc ia . i produttor i r iunit i in 
a s s e m b l e e a v a n z a n o le se ­
guent i r i v e n d i c a z i o n i : in pri­
mo luogo u n a u m e n t o i m m e ­
d ia to de l prezzo , p e r lo m e n o 
a 22 l ire; u n a «lefinizione del 
rapporto di c o m p r a v e n d i t a 
che d e v e , da u n a parte fissare 
in ant i c ipo un prezzo m i n i m o 
garant i to , e dal l 'a l tra ass i ­
curare ni produt tor i u n au­
m e n t o a d e g u a t o e g r a d u a l e 
del prezzo 

Si riuniscono a Vercelli 
le federbraccianti 

delle province risicole 
.\v:."i Jticxra starnarle a Vercelli 

ur.ft riunione dei «tingenti de"e 
Fodorbr:ic-c:n:::i Co-.c provir.ee 
risicole r.el cr.rso tt>;i:a quale so-
rar.r.o e.--arr.ina-i i problemi rela­
tivi alla pr->--!:rti rurr.:>ac;ria <iel 
tnn!io e rtirroir» «lei riso 

le proteste per Je disdette 
intimate dall'Ente Puglia 

BARI, 18. — L'agitazione d e ­
gli assegnatari s i va sempro 
più intensificando nella provin­
cia di Bari, specie nei comuni 
di Minervino M'urge e di Sp l -
nazzola, dove decine di disdette 
sono state notificate, a cui si ag ­
giungono altre cinque, notifi­
cate agli assegnatari del com­
prensorio di Andria. L'accre­
sciuto malcontento trae origine 
e consistenza anche da un con­
tratto capestro imposto dal­
l'Ente di Riforma di Puglia e 
di Lucania, i l quale non dà 
nessuna garanzia di stabilita 
sulla terra, e in virtù del quale 
il contadino può essere sempre 
disdottato, molte vol te a ca­
priccio insindacabile di un 
qualsiasi funzionario dell'Ente. 

Giorni f i una delegazione. 
accompagnata dai compagni on. 
Mario Assennato. Griiorio, .--'-
gretario provinciale degli asse­
gnatari, e dal compagno Dome­
nico De Leonardis . segretario 
regionale dell'associazione con­
tadini. si è recata dall'Ente di 
Riforma, dove ai funzionari e 
sfata elevata protesta per la 
i l legali disdette. Da parte «li 
questi è stata data assicurazio­
ne. pur restando fermi sui con­
cetto del ,: .r.tto i:isi::i:.ic.ili;I:: 
di poter disdettare gli assegna­
tari, di esaminare o n più at­
tenzione i ricorsi de^li "/se­
gnatari in una prossima r:t:r::.->-
no con i dirigenti de l l 'As-^i i i -

• z ione degli assegnatari. 

SEMPRE PW ATTUALE lA QUESTIDHE DELLE MUTUE 

Per la mancala assistenza 
protestano i < olii valori 
Il m a l c o n t e n t o e ' il f e r ­

m e n t o de i c o l t i v a t o r i d ire t t i 
c o n t i n u a ^ p e r m a n e r e v i v o 
per l e i n g i u s t i z i e c h e v e n g o 
n o c o m m e s s e a loro d a n n o , 
s ia p e r q u a n t o r i g u a r d a il 
p a g a m e n t o dei c o n t r i b u t i per 
l 'ass i s tenza , s ia p e r q u a n t o 
r i g u a r d a l ' e rogaz ione di q u e ­
s t 'u l t ima c h e a n c o r a n o n »ro. 
va la s u a g i u s t a a p p l i c a z i o ­
ne . A m i g l i a t a , o r m a i , si c o n ­
t a n o i c o l t i v a t o r i c h e , pur 
e s s e n d o s ta t i e s c l u s i d a l v o ­
to ne l c o r s o d e l l e e l e z i o n i 
d e l l e M u t u e , o g g i r i c e v o n o l e 
c a r t e l l e p e r il p a g a m e n t o d e i 
contr ibut i . 

In p r o v i n c i a di A v e l l i n o 
c o n t i n u a a fars i s e n t i r e , c o ­
m e ne i g i o r n i scors i , la p r o ­
tes ta d e i c o l t i v a t o r i d ire t t i 
c h e s o n o a n c o r a p r i v i d e l ­
l 'ass i s tenza c h e s p e t t a loro 
p e r l e g g e . N e l l e s t e s s e file 
d e l l a D . C . s e r p e g g i a il m a l ­
c o n t e n t o p e r l ' operato di B o . 
n o m i e d e l l a C a s s a M u t u a . 
A S i r t g n a n o . n e l c o r s o di u n a 
a s s e m b l e a a l la q u a l e h a n n o 
p r e s o p a r t e a n c h e d i r igent i 
locali de l la de. e il parroco . 

(85TO. Seggi 4 da tutte l e z o n e d e l l a prò -«Pescara il ma'.ror.ter.ìo è \ ; . 

v o e si sta e s t e n d e n d o o g n i 
g i o r n o d: p i ù la pro te s ta d e , 
co l t i va tor i . P r o m o s s e d3 l l^ 
A s s o c i a z i o n i a u t o n o m e d e i 
c o n t a d i n i s i s o n o a v u t e a f fo l ­
late a s s e m b l e e di co l t i va tor i 
de i c o m u n i d i P o p o l i , P e s c a ­
ra e C o l l e c o r v i n o . In q u e ­
s t 'u l t ima loca l i tà u n a d e l e ­
g a z i o n e di c o l t i v a t o r i ha r e ­
c a t o la o r o p r i a pro te s ta al 
v :ce s i n d a c o e a l l a Cas^a 
M u t u a . 

A T r i v c n t o . in p r o v i n c i a di 
C a m p o b a s s o , ne l corso d'una 
a*semblea è s t a t o v o t a t o u n 
o r d i n e d e l g i o r n o n e l q u a l e 
v i e n e c h i e s t o c h e s ia s o s p e s o 
il p a g a m e n t o d e i c o n t r i b u t i 
a s s i s t enz ia l i fino a q u a n d o .a 
a s s i s t e n z a n o n s a r à e i l e t t : -
v a m e n t e e r o g a t a . 

U n a part i co lare e saspera ­
z i o n e es i s te a n c h e tra i c o l ­
t ivator i d iret t i d e l l a L u c a ­
nia . m a s s i m a m e n t e a P o t e n z a 
i contad in i s i s o n o espress i 
c o n t r o il p a g a m e n t o de i c o n ­
tributi fino a q u a n d o l 'eroga­
z ione de l l 'asò is tenza n o n ver ­
rà loro ass icurata . 

N e g l i a m b i e n t i po l i t i c i d e l -
13 C a p i t a l e , f ra t tanto , v i v o 
i n t e r e s s e h a s u s c i t a t o l ' a c c u ­
sa lanc ia ta d a l l a F e d e r a z i o ­
ne d e l l ' O r d i n e d e i m e d i c i a 
T a m b r o n i p e r l ' aper to e s f a c ­
c i a t o a p p o g g i o c h e a u e s t V . l -
• t imo h a c o n c e s s o „i Bonoiv. l . 

l . 
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L TIM E 
UN'INCHIESTA A BONN SUL VIAGGIO DI ADENAUER 
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Il 92 per cento dei tedeschi 
auspica un accordo con l'U.R.S.S. 

11 governo sovietico ribadisce il suo punto di vista sul problema della unificazione te­
desca e accetta scambi di vedute su questo argomento con il Cancelliere Adcnauer 

PARIGI. 19. — L'Unione 
Sovietica ha inoltrato oggi al 
governo di Bonn la sua rispo­
sta alla nota con la quale il 
governo di Adenauer espri­
meva il desiderio di discutere, 
nel corso della visita del Can­
celliere a Bonn, anche il pro­
blema della riunificazione te­
desca. La nota sovietica, che 
e stata consegnata stamane 
(«all'ambasciatore dell'URSS a 
Parigi, Vinogradov, al . rap­
presentante di Bonn. Von 
Maltzan. dice testualmente: 

« Il governo dell'URSS ac­
cusa ricevuta della nota del 
governo della Repubblica fe­
derale tedesca in data^.12 ago­
sto 1955, ed ha l'onore di co­
municare che è d'accordo sul­
la data del nove settembre 
come data di inizio per \ ne­
goziati con la delegazione go­
vernativa della Repubblica fe­
derale tedesca capeggiata dal 
cancelliere Adenauer. 

Il governo sovietico prende 
nota dell'assenso del governo 
della Repubblica federale te­
desca a discutere la istuzione 
di relazioni diplomatiche, 
commerciali e culturali tra 
l'URSS e la Repubblica fede­
rale tedesca e di tutti quei 
problemi connessi con esso. 

Per quanto riguarda la 
questione dell'unità della na­
zione tedesca, il governo so­
vietico non dubita che la po­
sizione della Unione Sovietica 
su questo problema 6ia nota 
al governo della Repubblica 
federale tedesca. 

Il Governo sovietico, natu­
ralmente, non vede alcun 
ostacolo ad uno scambio di 
idee su tale problema, come 
pure su altri probeimi inter­
nazionali di interesse comu­
ne per le due parti ». 

La nota sovietica sarà esa­
minata con ogni probabilità 
nel corso dì una conferenza 
che il cancelliere ha convoca­
to per i primi giorni della 
prossima settimana a Muer-
ren, ove sta trascorrendo le 
vacanze, in vista del suo im­
minente viaggio nell'Unione 
Sovietica. Alla conferenza 
prenderanno parte i princi­
pali esperti di Bonn in ma­
teria di politica estera, che 
dovranno definire l'atteggia­
mento che il Cancelliere ter­
ni a Mosca, e ultimare i pre­
parativi del viaggio. La de­
legazione del governo di Bonn 
sarà costituita da 12 persone, 
le quali saranno accompagna­
te da 100 o 120 esperti, 

A mano a mano che si av­
vicina la data del viaggio, 
tuttavia, gli osservatori polì­
tici della Germania occiden­
tale sottolineano il diffonder­
si. fra i gruppi dirigenti del 
Partito democristiano di una 
particolare e significativa sen­
sazione di allarme. A quanto 
riferiscono alcune fonti gior­
nalistiche americane n o n 
mancherebbero fra costoro gli 
elementi favorevoli a che la 
visita di Adenauer a Mosca 
venisse annullata. 

La ragione di questo atteg­
giamento v iene chiaramente 
spiegata con la consapevolez­
za che il viaggio del Cancel­
liere è destinato a mettere in 
luce con forza di fronte al­
l'opinione pubblica le gravi 
conseguenze della politica se­
guita negli anni passati da 
Adenauer. Si nota a Bonn 
che, come ha rivelato una re­
cente inchiesta, il 92 per 
cento dei tedeschi della Ger­
mania occidentale sono favo­
revoli al viaggio del Cancel­
liere, dal quale essi si atten­
dono progressi concreti sulla 
via della distensione interna­

zionale, e in particolare la 
creazione di normali rapporti 
economici, commerciali e di­
plomatici fra Mosca e Bonn. 

Ma sarà proprio la ci ea­
zione di rapporti di questo 
genere che renderà chiara 
a tutti l'esistenza, oggi in Eu­
ropa, di due diversi Stati te­
deschi, e Adenauer dovrà 
portare tutte le responsabili­
tà della sua politica che ha 
reso impossibile, nel momen­
to attuale, l'unificazione della 
Germania. E' per quésto mo­
tivo che il Cancelliere ha cer­
cato di procurarsi un alibi, 
invitando rappresentanti del­
l'opposizione socialdemocrati­
ca t»*recarsì-con lui frMoftaJ 
Ma i socialdemocratici han­
no respinto l'offerta, dichia­
rando che non intendono as­
sumersi in alcun modo la re­
sponsabilità della politica del 
Cancelliere, il quale, inseren­
do la Germania occidentale 

nella NATO e nell'UEO, ha 
reso impossibile una rapida 
unificazione tedesca. 

Clemeiit Attlce 
colpito da trombosi 

LONDRA, 19. — L'ex Trimo 
ministro britannico Clement 
Attico capo dell'opposizione 
laburista, è stato colpito da 
trombosi cerebrale. 

La notìzia ù .stata data ieri 
sera dalla consorte dell'uomo 
politico, la quale ha detto che 
Attico fu colto «la trombosi 
dieci giorni fa, al ritorno da 
^ t a lire ve vacanza tiuscoi.sa 
in Jugoslavia. Egli si ò rìmes 
so abbastanza bene dui male, 
ma ora soffre di un leggero 
malore cutaneo, di cui sta fa­
cendo la cura nella sua resi­
denza a Great Missenden nel 
Buchinghamshire, e trascorre 

le sue giornate in assoluto ri 
poso. 

L'ufficio stampa del partito 
laburista ha dichiarato che 
non vi sono ragioni per ere 
dere che Attico abbandoni la 
sua consueta opera di capo del 
partito. Attlee interverrà al 
congresso annuale del partito 
che sarà tenuto a Margate dal 
10 al 14 ottobre. 

UN ANNUNCIO DEL PROFESSORE BRITANNICO COCKCROFT A GINEVRA 

L'O.N.U. creerà una organizzazione 
internazionale per l'energia atomica 

Prospettive di un rapido sviluppo dell'impiego a scopi di pace dell'energia nucieare - Il problema 
della fìtsione controllata - Nuove rivelazioni sulle possibilità d'impiego degli isotopi radioattivi 

Rivolta nel Sudan 
in un reparto militare 

KHARTUM, \tì — u.i ammu­
tinamento si è prodotto ira le 
forzo sudanesi di stanza nel di­
stretti meridionali del territorio. 
Alcuni Eoldati. originari del di-
Btrcttl settentrionali. sarebbero 
stati uccisi in relaziono a ciò 
11 gabinetto midaneso el è riu­
nito a Khartum In eedut« 
Htrnordinarla. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GINEVRA, 19 — nL'ONU 
sta per dar vha ad una isti­
tuzione internazionale per la 
energia atomica — ha detto 
questa sera, avtidixtndo far­
se le conclusioni non imme­
diate della con/eretta, ti ca­
po della delegazione britan­
nica, sir John Cockcroft — 
e noi dobbiamo tutti sperare 
che questa nascita non sìa 
difficile e non si faccia at­
tendere troppo ». 

L'illustre fisico inglese non 
Ita voluto precisare il suo 
pensiero su quelle che do­
vrebbero essere le forme del­
la cooperazione internaziona­
le per l'impiego dell'energia 
nucleare, ma ha osservato 
che essa è comunque neces­
saria per impedire, se non 
altro, che gli sviluppi della 
scienza e della tecnica pos­
sano venir volti a fini di 
male. 

Con l'autorità clic gli de­
riva da una profonda cono­
scenza del problema, sir John 
Cockcroft ci ho dato una 
chiara visione delle prospet­
tive che si aprono per lo 
sfruttamento dell'energia nu­
cleare nel prossimo avvenire. 
Fra cinque anni — egli ha 
detto — vi saranno probabil-
mente nel mondo per lo me­
no dieci centrali termo-nu-
eleo-elettriche, della potenza 
di 200.000 kilowatts. Saranno 
impianti-pilota, che permet­
teranno di studiare bene il 
problema per ottenere il mi­
glior rendimento economico, 
la massima regolarità e sicu-
rc.ra nel funzionamento. Al 
ritmo attuale, c'è da preve­
dere che le centrali del 1970 
somiglieranno a quelle odier­
ne come un'automobile di 
lusso oggi assomiglia alla 
vecchia e famosa Ford di un 
tempo. Non importa se ver 
il momento — ha aggiunto — 

SANGUINOSE REPRESSIONI CONTRO GLI OPERAI IN LOTTA PER I SALARI 

II brutale intervento delle forze di polizia 
provoca nuove vittime nelle vie di Nantes 

I lavoratori dei servizi pubblici di Nantes, i metallurgici di Brest e gli operai dei cantieri navali di Dunkerque 
scendono in sciopero di solidarietà - li ministero del lavoro invita gli industriali a revocare la serrata 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 19. — Anche que­
sta sera sangue operaio ha 
bagnato le vie di Nantes. Un 
morto e un numero impreci-
sato di feriti costituiscono il 
tragico bilancio dei nuovi 
scontri verificatisi fra l'in­
gente apparato di polizia e i 
manifestanti operai. 

I primi incidenti sono stati 
provocati dal lancio di gra­
nate lagrimogene effettuato 
da un elicottero della poli­
zia, su u n corteo che si sno ­
dava attraverso la città, al 
termine di un comizio di 
protesta contro le brutali re­
pressioni poliziesche di ieri. 
Dopo un istante di sbanda­
mento gli operai si raggrup­
pavano nuovamente, dirigen­
dosi verso la piazza del P a ­
lazzo di giustizia, e, oltrepas­
sato uno sbarramento di po ­
liziotti, raggiungevano la pri­
gione, chiedendo la scarcera­
zione immediata dei loro 
compagni arrestati la notte 
scorsa. 

A un certo punto, la folla 
sfondava il cancello che im­
mette sul cortile dell'edificio; 
la polizia interveniva facen­
do uso questa volta delle ar­
mi da fuoco, e ne nascevano 
violenti scontri che con al­
terne vicende si protraevano 
fino a tarda sera. Ancora 
adesso il fermento nella cit­
tà è assai v ivo e si teme che 
i tafferrugli possano ripren­
dere di nuovo 

Frattanto lo sciopero si 
estende. Sospensioni del la­
voro in segno di solidarietà 
con i metallurgici, sono in 
atto nei settori del gas, del­
l'elettricità, dell«abbifiliamen-
to e dei postelegrafonici. An­
che i metallurgici di Brest e 
gli operai dei cantieri navali 
di Dunkerque sono scesi in 
sciopero di solidarietà. 

A tarda ora si apprende 
che il ministero del lavoro, 
accogliendo xina richiesta a-
vanzata dai sindacati, ha in­

vitato gli industriali di N a n ­
tes a riaprire le loro officine, 
per la ripresa immediata del 
lavoro, prima che venga ef­
fettuato a Parigi un tentati­
vo di mediazione nella con­
troversia salariale che il pro­
vocatorio atteggiamento del 
prefetto della Loira inferio­
re, Rix, ha fatto degenerare 
negli ultimi due giorni. 

11 conflitto, infatti, avreb­
be potuto essere evitato. Mer­
coledì sera gli operai e gli 
industriali dei cantieri e de l ­
le fabbriche metallurgiche 
erano giunti a una transa­
zione.- Se si pensa alla m i ­
seria dei salari e alla durez­
za dei sacrifici richiesti ne l ­
le officine di Francia, 40 fran­
chi l'ora potevano parere a 
tutti un aumento ragionevole. 
Si trattava di aumentare del 
23 per cento salari che spesso 
rimangono ancora a 22.000 o 
25.000 franchi. Dopo un'acca­
nita discussione in seno alla 

commissione paritetica, i rap­
presentanti degli industriali 
accettavano. La città, in cui 
regnava da giorni un acuto 
fermento, si trasformava di 
incanto. 

L'atmosfera di distensione 
che si ora immediatamente 
diffusa avrebbe potuto esse­
re mantenuta se nella notte 
un ordine del preetto non 
avesse concentrato a Nantes 
oltre seimila poliziotti. Forti 
di questo appoggio, gli indu­
striali proclamavano allora la 
serrata e rinnegavano il l o ­
ro impegno. Il prefetto po ­
teva intervenire per sanare il 
conflitto. Schierò invece i po­
liziotti alle porte delle fab­
briche, contro i quali si scon­
trarono gli operai venuti a 
riprendere il posto di lavoro. 

Lo stesso Consiglio nazio­
nale del padronato francese, 
in un comunicato diffuso ieri 
Kera. mostrava chiaramente 
di voler ricercare un'atmosfe_ 

Bruno Bernini rieletto 
presidente della FMGD 

Il prossimo Festival mondiale della 
gioventù si terrà nel 1957 a Mosca 

DOPO I MASSACRI DI GOA 

Rottura completa 
tra India e Portogallo 

Madras scende in sciopero generale 

NUOVA DELHI. 19 — Il 
governo indiano ha annun­
ciato oggi in una nota invia­
ta alle autorità portoghesi 
la sua decisione di chiudere 
i i 1. settembre II consolato 
generale indiano a Goa e ha 
chiesto la chiusura dei con­
solati portoghesi in Bombay, 
Calcutta e Madras, a partire 
dalla stessa data. 

La nota fa la storia dei 
recenti eccidi di Goa, prote­
stando contro il trattamen­
to atroce cui le autorità por­
toghesi hanno assoggettato i 
pacifici dimostranti. 

Il governo indiano aggiun­
se: « Il governo portoghese 
deve sapere che lungo le 
frontiere degli stabilimenti 
portoghesi in India non vi 
uino trupoe dell'Unione in­
diana. Esso deve anche sa­
pere che il 15 agosto forze 
armate e della polizia por­
toghese hanno aperto il fuo­
co a bruciapelo, con la pre­
risa intenzione di uccidere i 
'f satyagrahis »>. non armati e 
contrari alla vio'enza. Le for­
ze portoghesi non hsrwio ner> 
pure esitato a sparare su una 
donna « satyagrahis". 

La nota precìsa che le de­

cisioni di Nuova Delhi sono 
state prese in seguito a tali 
fatti. 

La rottura dei rapporti 
consolari tra Portogallo ed 
India pone fine a tutte le 
relazioni tra i due paesi. Fin 
dall'8 agosto scorso, infatti. 
erano state interrotte le re­
lazioni diplomatiche. 

Anche Madras, dopo Nuova 
Delhi. Calcutta. Bombay. ITai-
derabad e Lucknow. è scesa 
intonto oggi in sciopero ce-
neraìe in segno di protesta 
per ìe violenze dei colonia­
listi portoghesi a Goa. 

Negozi, uffici, fabbriche 
hanno sospeso ogni attività 
mentre colonne di studenti 
hanno percorso le strade 
scandendo slogan* di prote­
sta all'indirizzo del Portigal-
lo. Anche il porto è paraliz­
zato. La folla ha chiesto con 
forza un più energico inter­
vento del eovemo in difesa 
dei diritti della popolazione 
ind'ana dì Goa. 

Uno sciopero cenerate è 
stato proclamato per gli stes­
si motivi anche a Hahabad. 
città natale del primo mini­
stro Nehru. , 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
VARSAVIA, 19. — Dal 15 

al 18 agosto sì sono svoiti a 
Varsavia i lavori del Consi­

lio della Federazione mon-
iale della gioventù demo­

cratica, che sono stati aperti 
da un ampio rapporto di Bru­
no Bernini. Dopo aver e sa ­
minato i lusinghieri risultati 
del Festival di Varsavia, Ber­
nini ha indicato i compiti fu­
turi della Federazione per la 
difesa della pace e dei d i ­
ritti della gioventù e parti­
colarmente di quella dei pae­
si coloniali, per gli scambi 
culturali fra i giovani, per 
Io sport, il turismo e le a t ­
tività escursionistiche, per la 
unione, infine, della g ioven­
tù e la cooperazione tra tutte 
le organizzazioni giovanilL 

Al termine dei lavori il 
Consiglio, accettando la pro­
posta avanzata dalla g ioven­
tù antifascista sovietica, ha 
deciso di convocare il VI F e ­
stival a Mosca nell'agosto del 
1957. Alla preparazione del 
nuovo Festival sono invitate 
tutto indistintamente le or­
ganizzazioni ed associazioni 
della gioventù del mondo. 

Dopo aver approvato l'am­
missione alla Federazione 
mondiale della gioventù de ­
mocratica di alcune diecine 
di nuove Associazioni, fra le 
quali una giapponese che 
conta un milione di membri. 
il consiglio ha proceduto alla 
elezione delle cariche 1ir**t-
tive. Bruno Bernini è stato 
rieletto presidente. I v ice . 
presidenti sono otto, e rap­
presentano la Cina. Cuba, la 
Gran Bretagna. l'India, la 
Cecoslovacchia. l'Unione So­
vietica. la Polonia e gli Stati 
Uniti. 

Alla carica di segretario 
ceneraio è stato riconferma 
to il francese Jacques Denis. 

VITO SANSONE 

Carboniera in fiamme 
a ovest delle Ebridi 

WtCK fScozia). 19 — Il tran-
ral'ATUtcn « ungJ*io'.m • dm 20 
mi* tonneiate. delie linee «Sv»-
dest-amerteare» ha tratto m sti­
vo oggi buona pari» dell'equi 
P«ti?io (da 20 a 30 uomini) de!'-* 
nave carboniera britannica «.\r-
goceam» incendiatasi ad oltre 

200 miglia ad occidente delle 
Ebridi. 

Il transatlantico, eh» procede­
va da Goteborg a New York ba 
dirottato quando 1 suol radlote-
legraHstt hanno appreso che la 
carboniera era in pericolo. A 
bordo della nare britannica so­
no rimasti un capitano e setta 
uomini di equipaggio 

Parlamentari sovietici 
visiteranno la Jugoslavia 
BELGRADO. 19. — Una 

delegazione parlamentare so­
vietica verrà in visita in Ju­
goslavia quest'autunno per re­
stituire l'attuale visita dei 
parlamentari jugoslavi. 

La delegazione jugoslava è 
attesa di ritorno a Belgrado 
domenica dopo tre settimane 
di permanenza nell'Unione 
Sovietica. 

In suo onore è stato offer­
to questa «era a Mosca un 
ricevimento cui sono interve­
nuti Voroscilov. Kaganovic, 
Mikoyan. Fervukin e altri di­
rigenti sovietici. 

ra più distesa, in contrasto 
con i metodi del prefetto Rix. 

Il Consiglio nazionale del 
padronato — affermava il 
comunicato — ha parecchie 
volte insistito presso i capi 
azienda sui loro doveri di 
mettere tutto in opera per 
migliorare in modo progres­
sivo l e condizioni di vita dei 
salariati. Esso conferma la 
sua posizione e dichiara che 
le organizzazioni padronali 
restano pronte a negoziare •>. 
Anche gli industriali di N a n ­
tes hanno richiesto una m e ­
diazione, trasferendo le trat­
tative a Parigi. Insomma, 
mentre le due parti cercava­
no e cercano un punto di i n ­
tesa, il prefetto, anziché i n ­
tervenire per aiutare, conti­
nua a mantenere Nantes in 
stato d'assedio. 

Tale era, stamane, l'aspet­
to della città: i caffè e gli 
esercizi pubblici in genere, 
erano rimasti chiusi per or­
dine del prefetto; gli auto­
mezzi della polizia circola­
vano per le strade, mentre 
un elicottero, pure della po­
lizia, sorvolava costantemen­
te a bassa quota la città. 

Tutto il dispositivo poli­
ziesco appariva minuziosa­
mente predisposto per im­
porre una nuova prova di 
forza. Qualcuno stamane 
commentava che mai, dopo i 
moti di Saint-Etienne e di 
Clermont-Ferrand nel 1948, 
un conflitto sociale aveva 
raggiunto in Francia una co­
si estrema violenza. Ma que­
sti ricordi sono già di per 
sé indicativi: nel 1948 a 
Clermont-Ferrand chi trovia­
mo alla testa del dipartimen­
to? Il prefetto Rix. Chi tro 
viamo alla data del 19 ago 
sto 1955. alla testa del dipar­
timento della Loira inferiore, 
ossia a Nantes? Lo stesso 
prefetto Rix. 

Basta questo nome per 
spiegare in gran parte l'ac­
caduto. Il prefetto Rix è uno 
dei prefetti più accesamente 
anticomunista che si conosca. 
Iniziò la sua carriera in p ie ­
na occupazione tedesca. Fu a 
Luneville nel 1941 poi sotto­
prefetto a Bastia, in Corsica, 
poi a Cognac, dove fece par­
lare di sé per un conflitto 
con gli uomini della Resi­
stenza. Riesce poi a farsi ria­
bilitare: ma sin dal 1946 a 
Troyes. poi a Limoges egli si 
presenta come campione del ­
l'anticomunismo. Non c'è ma­
nifestazione per la pace, non 
c'è commemorazione dei mar­
tiri della Resistenza, nella 

quale egli non intervenga 
brutalmente ad impedire, ad 
ostacolate dislocando le sue 
squadracele di polizia nelle 
strade, e provocando. Come 
tutti i dittatorelli potenziali 
ama circondarsi dall'aureola 
della facile gloriola del « du­
ro », dell'uomo che. dietro le 
baionette, ha coraggio. « Mi 
chiamo Rix e sono rischia-
tutto », dice spesso ai gior­
nalisti di provincia. 

A Clermont-Ferrand, nelle 
giornate terribili di sciopero 
degli operai della gomma, ri­
schiò tutto. Ancora pochi 
giorni fa, a Saint-Nazaire, 
durante lo sciopero dei can­
tieri Penhoet, volle imporre 
una prova di forza e versò 
sangue operaio, fi suo siste­
ma lo ritroviamo da ieri a 
Nantes, come coronamento di 
un'opera metodicamente sv i ­
luppata nella lotta > odiosa 
contro i lavoratori 

M. R-

il costo dcll'ciieroirt di que­
ste centrali è più elevato: es­
so certamente diminuirà in 
un domani non lontano, fino 
a diventare inferiore a queU 
lo delle centrali tcrmiclie e 
ad ogni buon conto non in­
fluirà eccessivamente, polche 
i vantaggi delle centrali azio­
nate dall'energia atomica so­
no tali da assicurare loro un 
posto sempre più importante 
nell'economia dell'avvenire. 

F o r m a z i o n e di a tomi 
Tutto ciò — ha detto Sìr 

John Cockcroft — TIOII deve 
farci perdere di vista però 
l'obiettiuo principale che é 
quello di ottenere l'energia 
sfruttando il processo di fu­
sione nucleare, anziché quello 
di fissione, come finora si è 
riusciti a fare. Com'è noto, 
questo processo consiste nel­
la formazione di un atomo 
dall'unione di altri più leg­
geri. In base a questo prin­
cipio, si è riusciti a costrui­
re la bomba H. 

Di solito, ali atomi degli 
elementi che occupano una 
posizione intermedia nella 
scala degli elementi, sono 
stabili. Quelli più pesanti, in­
vece, ed in una certa misura 
quelli più leggeri, sono in­
stabili. Con la fusione, al­
cuni atomi leggeri vengono 
compressi ver formare un 
atomo piuttosto stabile, il 
quale occupa un posto inter­
medio nella scala degli ele­
menti. 

Da questo processo scatu­
risce "una quantità di ener­
gia considerevolmente supc­
riore a quella che si ottiene 
con la fissione. Si ha motivo 
di ritenere, perciò, che se si 
riuscisse ad esempio, ad uni­
re 4 atomi di idrogeno per 
formare 4 atomi di elio, una 
parte della massa iniziale si 
convertirebbe in energia, se­
condo la legge scoperta da 
Einstein, liberando in tal mo­
do una grande quantità di 
calore. Questo è. por quanto 
si sa, il principio clic sto alla 
base dell'energia sprigionata 
dal sole. 

In pratica, ora. se si arri-
vassc a controllare questo 
processo, si aprirebbe una 
fonte di ricchezza pressoché 
inesauribile per il mondo, 
giacché l'idrogeno, per esem­
pio, esiste in quantità inimi­
tata nell'acqua del mare, sic­
ché la materia prima di una 
centrale così azionata, a dif­
ferenza dell'uranio, sarebbe 
economica ed a vortata di 
mano. 

Vi sarebbero, tuttavia, mol­
te difficoltà da superare e 
Sir John Cockcroft, pur di­
chiarandosi fiducioso sulla 
capacità di venirne a capo, 
ha detto di non poter fare 
alcuna previsione circa il tem­
po che occorrerà prima di 
giungere a domare l'energia 
H, e di non osare di sottoscri-
vere, come tecnico, quello che 
il presidente della conferen­
za. Bhabha, ha sostenuto co­
me scenziato, essere cioè -pos­
sibile raggiungere questo ri­
sultato entro vent'auni. Sen­
tiremo donan i dallo stesso 
Bhabha, come conclusione, 
quale è la parola finale di 
questa conferenza sul proble­
ma che. pur tion figurando 
all'ordine del giorno di es­
sa, l'ha in gran parte domi­
nata. 

Intanto, i lavori odierni 
sono proseguiti con lo stes­
so ritmo dei giorni preceden­
ti. Nella sessione dedicata al­
lo studio del procedimenti 
c/ii7nici per la preparazione 
del combustibile nucleare si 
sono avute alcune comunica­
zioni che hanno rivelato una 
serie di dati preziosi sul me­
todo di trattamento chimico 
del combustibile nei reattori. 
Con questi dati. Qualsiasi pae­
se possiede ora le informa­
zioni essenziali che prima 
erano di dominio esclusivo e 
riservato delle grandi poten­
ze. Cade così un altro segre­
to che, in un certo senso, po­
teva anche dirsi, per le sue 
implicazioni, di carattere mi­
litare. 

L' impiego d e g l i i sotopi 
Nella seduta dedicata allo 

studio degli isotopi radioatti­
vi, si è avuta una nuova 
interessante documentazione 
sulla varietà delle applica­
zioni industriali di essi. Lo 
scienziato sovietico Kondra-
ticv, che ha partecipato al 
dibattito con una comunica­
zione sull'impiego di questi 
« traccianti » per studiare il 
meccanismo delle reazioni 
chimiche, ha illustrato alla 
stampa l'importanza di tale 
indagine, la quale è destina 
ta a permettere di miglio 
rare il rendimento e là qua­
lità dei prodotti nelle rea 
zioni clilmiche. Egli hatfit-
tavia rilevato che finotw la 
ricerca relativa al comporta­
mento del fenomeno in ani 
bientc gassoso non è stata 
sufficientemente sviluppata 
fuori dell'URSS, augurandosi 
che presto gli scienziati degli 
altri paesi, in collaborazione 

RICHIAMANDOSI AI LORO DIRITTI COSTITUZIONALI 

Attori di Hollywood sfidano 
gli inquisitori maccartista 

"Aon vendiamo il nostro onore,, dichiara Elliot Sullivaii 

con quelli sovietici, aiutino a 
portare avanti lo studio di 
questo problema. 

Il professore olandese Atcn, 
che presiedeva la sessione, ha 
dato a sua volta notizia di 
alcune interessanti applica-
zioiti dei radioisotopi. Dopo 
aver parlato delle ricerche in 
corso negli Stati Uniti e nel­
l'URSS per conoscere meglio, 
mediante questo metodo, il 
processo di tmlcanizrasione 
del caucciù, in modo da riu­
scire ad ottenere il prodotto 
finito più rispondente, egli ha 
accennato alle possibilità pra­
tiche di impiego di un isoto­
po radioattivo dell'idrogeno. 
che potrebbe servire, ad 
esempio, per vedere quanta 
polvere è rimasta in una ca­
micia lavata con il sapone o 
su un abito uscito da una 
tintoria. Naturalmente questi 
usi domestici sono per il mo­
mento prematuri. Gli isotopi 
costano ancora cari e non è 
prudente usarli quando non 
se ne ha una adeguata espe­
rienza. Si tratta, ver ora. di 
una prefigurazione soltanto 
dell'avvenire, di un avvenire 
che, dopa questa conferenza. 
sembra però già incominciato 
per tutti. 

REN'ATO MIELI 

Commutata la pena di morte 
per 36 ufficiali iraniani 

TEHERAN. 19 — La radio di 
Teheran ha trasmesso un co­
municato della magistratura mi­
litare confermante la commuta-
?!ono nel lnvori forzati dell© pe­
no <ll morto emesse contro 36 
ufficiali iraniani condannati per' 
« complotto comunista ». 

11 settimanale aTeheran Muss-
vnr» prosenta oggi un bilancio 
elei processi celebrati in rela-
7ior.o a questo caso: 27 condan­
ne a morte eseguite, 192 con­
danno all'ergastolo, 119 condan­
ne a 15 anni di reclusione, 7 
condanne a otto anni, 4 con­
danne a 7 anni, 38 condanne a 
cinque anni. 36 condanne a tre 
anni e 3 condanne a 18 mesi. 

WASHINGTON, 19 — Un 
gruppo di attori del cinema 
e della televisione america­
ni. trascinato dinanzi al sot­
tocomitato Walter (sottoco­
mitato parlamentare per le 
indagini sulle così dette at-
tivftà « anti-americane ») si è 
rifiutato energicamente di 
deporre sulle proprie convin­
zioni politiche. 

Sedici degli attori, su di­
ciassette sottoposti ad inter­
rogatorio come sospetti di 
« filo-comunismo i», hanno ri­
vendicato il diritto, garantito 
loro dalla Costituzione ame­
ricana, di non rispondere al­
le domande degli inquisitori. 

L'attore Elliot Sullivan, 
che ha al suo attivo ottanta 
film e un gran numero di 
ruoli alla televisione, si è ri­
fiutato altresì di svolgere 
opera di delazione nei con­
fronti dei suoi compagni di 
lavoro. 

« La lunga lista degli uo­
mini e delle donne che han­
no venduto il loro onore per 
un piatto di lenticchie, per 

GLI EFFETTI DELL'URAGANO «DIANA» 

Treni bloccati dalle acque 
per le inondazioni negli S.U. 

NEW YORK. 19. — Il fiu­
me De'.aware è in piena in 
seguito delle piogge torren­
ziali che cadono da giovedì 
nei distretti orientali dello 
Stato della Pennsylvania, in 
conseguenza del passaggio 
dell'uragano « Diana ». Quat­
trocento giovani esploratori 
accampati in un'isola nel fiu­
me sono isolati e si trovano 
stamane in una situazione 
critica. Altrettanto si può di­
re di 2ó0 ragazzi di una co­
lonia parrocchiale accampati 
su di un'altra isola. 

Due treni, con a bordo cir­
ca 300 passeggeri, sono stati 
bloccati dalle acque nelle 
montagne Pocono; si spera di 
poter sgomberare ì viaggia­
tori a mezzo di elicotteri. 

Sempre a mezzo di elicotteri 
è cominciato frattanto lo 
sgombero dei campeggiatori 
rimasti bloccati dalle acque 
del fiume Delaware e dei suoi 
affluenti. 

Tutta la zona degli Stati 
nord orientali della Confede­
razione è minacciata dalle 
inondazioni, le quali fanno 
seguito ai recenti uragani tro­
picali e soprattutto all'uraga­
no « Diana ». Maggiormente 
colpito appare Io Stato di 
Pennsylvania dove si deplora­
no almeno quattordici òei 22 
morti provocati dalle inonda­
zioni. 

Notizie preoccupanti giun­
gono anche dalle contee sud-
orientali dello Stato di New 
York. Direttamente minaccia­

te, nel bacino del fiume De­
laware, risultano varie loca­
lità fra le quali Scranton 

Nello Stato di New York 
lo stato di emergenza è stato 
proclamato dal sindaco di 
Port Jervis, località di 10 
mila abitanti, sulla quale so­
no caduti in ventiquattr'ore 
oltre 17 centimetri di pioggia. 

Anche le autorità del Mas­
sachusetts (dove si sono avu­
ti tre morti) e del Connecti­
cut hanno disposto misure 
precauzionali, mobilitando i 
servizi di difesa civile. Nel 
primo dei due Stati si teme 
che le acque possano far sal­
tare la grande diga la quale 
sorge presso Otis. Diverse lo­
calità sono state fatte sgom­
berare della popolazione. 

un posticino o per un con­
tratto cinematografico, sarà 
giudicata o è già giudicata 
dalla gente onesta del nostro 
paese >» ha dichiarato Sulli­
van. 

Analoghe risposto hanno 
dato Irma Jurist. autrice del 
commento musicale per il 
film n Cesare e Cleopatra », 
e altri esponenti del gruppo. 

Essi erano accusati tra l'al­
tro di aver offerto contributi 
a campagne promosse dal 
Partito comunista americano 
in difesa dei diritti demo­
cratici. 

La campagna inquisitoria 
intrapresa dal sottocomitato 
sotto la guida del suo nuovo 
presidente. il democratico 
Walter, mira a salvare, sotto 
una etichetta •< legale « e 
« democratica >». la sostanza 
delle discriminazioni maccar­
tiste. 

A questo fine, l'udienza in­
detta per i diciassette di Hol­
lywood aveva ricevuto gran­
de pubblicità. Era- presente 
anche il famoso finanziere 
Bernard Baruch. 

Rientrati a Mosca 
gli agricoltori americani 

MOSCA. 10 — La delegazione 
di agricoltori americani in visi­
ta ne'.lTJnior.e Sovietica ha fatto 
ritorno ozi:'. a Mosca. I membri 
del-a d e l a z i o n e hanr.o visitato 
osa?' I mattatoi df.:« cap'.taTe so­
vietica Essi contano d'j restare 
a Mo«ca ancora tre c'-orr.:. 

Fermato un giovane 
per l'assassinio di Avellino 
AVELLINO. 19. — Antonio 

Lallo di 33 anni impiegato 
presso la scuola di ceramica 
di Bari è stat ofermato oggi 
dai carabinieri di Bonito in re­
lazione all'assassinio della do­
mestica Maria Milone. ritrovata 
giorni fa strangolati in un bo­
sco nei pressi di Tuoro Cap­
puccini Secondo alcune indi-
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Rinascita 

screzioni i connotati del Lal­
lo corrisponderebbero a quelli 
del giovane che fu visto con 
la ragazz apoco prima della sua 
scomparsa. Il Lallo, che è am­
mogliato con quattro figli, ave­
va ottenuto il posto di bidello 
nelllstiruto di Bari per mezzo 
del professor Lauriello presso il 
quale lavorava la giovane Mi­
lone. 

Sanzioni britanniche 
contro un villaggio a Cipro 

NICOSIA. 19 — Le autorità 
britanniche hanr.o imposto il 
cr4>ri:aoco al viraggio montano 
di Acros. non avendo g-i abitanU 
temuto cooperare, con :a po:i2ia 
ai:a scope::a <!**: gruppo che di 
recente a-.e*.a tentato d! far «ai­
tare ir. ar!a a:a caserma r.c'.'A 
po:i7ia britannica 

Trentatre persor.e «=ono state 
razziate in tutta l"Iso:a 

NEL MAROCCO 
(Continuazione dalla 1. napin.i) 

essere l'allontanamento del 
sultano usurpatore e il ri­
torno di Ben Yusse/ sia pure 
dopo l'interregno di un con­
siglio di reggenza. I maroc­
chini chiedono ben altro e 
proseguono la lotta con cre­
scente combattività. 

A Casablanca, la situazione 
precipita col passar delle ore. 
Tafferugli, battaglie di stra­
da. barricate, non si contano 
ormai più, nonostante gli in­
viti alla calma impartiti dai 
gruppi politici ufficiali: par­
ticolarmente violenti i con­
flitti scoppiati oggi nel quar­
tiere del Jid, nella nuova 
Medina e nel Derb Ghalef, 
in occasione dei funerali del­
le vittime di ieri. Polizia, 
fanteria di marina, reparti 
coloniali, sono intervenuti 
più volte con le armi, la­
sciando sul terreno morti e 
feriti. La situazione resta te­
sa, alla vigilia dello sciopero 
generale. Rinforzi di polizia 
affluiscono questa sera da 
ogni parte. 

Da Casablanca, la lotta si 
è estesa intanto a Kenifra, a 
Rabat, a Marrakesc, a Mek-
nes. A Kenifra gravi inci­
denti sono stati provocali 
dall'intervento della polizia. 
della Legione straniera e di 
reparti di paracadutisti con­
tro un corteo di donne e di 
ragazzi che attraversava un 
quartiere europeo. Al grido 
di « Vira Ben Yussef! » la 
folla ha dato battaglia per 
diverse ore: tredici morti 
marocchini e decine di feriti 
di entrambe le parti sono 
rimasti sul terreno. 

GLI UFFICIALI DI UNA BASE BRITANNICA 

Mascheravano i soldati 
per divertire le signore 
LOXDRA. 19. — Il Ministe­

ro britannico dell'Aria ha or­
dinato un'inchiesta su un sin­
golare episodio verificatosi 
questa estate alla base aerea 
di Hitchin. nello Hartfordsbire 
e solo ora denunciato da un 
gruppo di avieri. 

Risulta Infatti che, in occa­
sione di un ballo al circolo 
ufficiali, il comandante delia 
base avrebbe costretto dieci 
avieri a indossare abiti sette­
centeschi definiti -ridicoli e 
mortificanti» allo scopo di di­
vertire delle signore presenti. 

Acconciati come damerini 
del T00. con parrucche inci­
priate. pizzi e calze di seta, i 
malcapitati furono costretti a 
subire per rutta la serata i 
lazzi dei presenti, agli occhi 
dei quali, essi dicono, furono 
presentati -come degii idioti* 

L'aviere Brian Ho'.rm, appena 
congedato, ha incaricato il de­
putato laburista del suo cilie­
gio di ottenere soddisfazione 
per l'umiliante trattamento. 

Padre e figlia periti 
tra i flutti della Somme 

AXirENS. 19 — Peter Insen. 
un insegnante ai Mc^onza. sua 
rr.cg.ic e t :oro due fig;s. m viag­
gio turistico In Frarx^. stava­
no cannandosi a Quend-Pta^er.. 
una p:cco".a località di v;::ej»;a-
tura feu".:a ccetA óc'.'.a Somme. 
quando Ja p:eeo:a Ei:sabetta. di 
8 anni, è scomparsa tra l Butti. 

Il padre 6! è immediatamente 
lanciato per salvar'.a ma * anne­
rato anche lui n suo corpo £ 
stato ritrovato aicur.e ore dopo 
Que::o c!e"a bi—ba r.on e pj-.ì 
?tato pescato 
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